croce, Riprendiamo ora la via del 
ritorno. Comunicherò più tatdi la|| 


1 9; al «Piccolo della Sera»: ltalia, 
Di anno in proporzione. 
qualufigue giorno, ma deve finire col trizi 
vaun in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pian 
ministrazione del giornale ell 


: Anno Ah Uitici: 


Piccolo» via Silvio Pellico Nb, 
centesimi 29, SUS centesimi 50, = Non! sì conservano @ non s1 restiti 


Redamone! via 
Inserzioni a pagamento è abbon. 


RUOUNAMENTI al «Piccolos suino ‘a mezen 


per 
Pagamenti anticipati. 


e Lo 20.5 Estero |. 
— l'abbonamento può cominciare 


‘eno. 
Ti piano. 


Ammimiste: 


Polfico 6, li n 
Piazza. (i Goldoni 1. 


le: taiai tor cirimestro L. 20; Sacre 
po: 41. semestre 


‘è ‘solare, A Trieste®gli abbonamenti s1 rice. 
Da' fuori inviare vaglia postale all'ame 
— Un esemplare 
ono: WD 


Da Centesimi 25 


da 


‘Trieste, Giovedì 24 Maggio 1928 - 


L 
Non 


Ziano Vi Todo: 


Amm 


INSERZIONI 
distriali, 


Diremone pol 


fidaniamenti, matrimoniali L. 


5. Collettivi: vedere u 
sì assume. responsab 


ma pagina. 


ica N. 560 — Reda 
inistrazione N, 800 — Pnbblici 


Prezzi per m/m d'altezza tiarghezza nra colonna): Avvisi commertiali, 
2. Comunicati, mortuari e ringraziamenti L. 2.50. 
Finanziari e legali L. 3.50, Nel corpo del giornale» 
i) Ve Note @i cronaca, Attività Economica, Onorificenze, Fiori d'arancio, 
Masse governative in più, 
bilità slenna per pabbliceazioni in giorni e 00) determinati. 
Vera Unione; Pubblicità GEGEO NESS, Piazza Carlo SEE 


im 


Informazioni del pubblica, Cinematografi 
Lanree, ece. 
— Pagamenti senticipati, 
Ri 


1, Telefono N. 601. 
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I Tr co ore ì LI vo tali i na alia” sul Polo 


nesplorate 


ioni XXV V Naggio 


Da bordo della «OITTA” DI MILANO» 
24 maggio 

«Alle ore 0.20 del 24 maggio sia: 

mo giunti al Polo. All’una e venti 

vi abbiamo lasciato cadere la ban: 

Giera nazionale, all'una e trenta la 


rotta che seguirò. Nobile.» . 


Gli storici messaggi 


Da bordo della «OITTA” DI MILANO» 
24 maggio 


Alle ore 1 è pervenuto dal di: 
rigibile «Italia» il seguente radio: 
telegramma ‘per S. M. il Re!Vit: 
torio Emanuele: 

«Dal Polo Nord l'equipaggio del- 
l'«Italia» rivolge reverente il pen: 
siero a Vostra Maestà.» 


Alle ore 2 di stamane 24 maggio 
il generale Nobile, da bordo del. 
P«Italia», radiotelegraia : 

«S. E. Benito Mussolini = Ro: 
ma. Oggi 24 maggio, alle ore 1.30, |] 
Ja bandiera d’Italia, ancora una 
volta, ha sventolato sui ghiacci del 
Pelo.» 


Alle 2 è pervenuto: dal dirigi- 
Iile «Italia» il seguente radiotele: 
gramma per S. S. Pio XX: 


«Alle ore 1,30 di oggi 24 mag: 
gio, con profonda commozione, ab: 
biamo lasciato cadere sul Siuacto 
del Polo Nord la croce che V. 5. 
ci affidò, Jo e i miei compagni 
osprimianio a V, S. la mostra grati: 
tudine per l’altissima missione aîfi: 
dataci e rinnoviamo l'espressione 
della nostra profonda devozione, 
Generale Nobile.» 


n ._® ia i È 
Le fasi del viaggio 
Da bordo della «CTTTA' DI MILANO; 
(Vià Radio - S. Paolo), 23 


Alic.ore 12 il generale Nobile ra: 
 diotelegrafa : UA bordo tutto bene, 
procedianio. nel ostro xi 

Ore 18.5, Tutto bene è bordo. | 


Ore 22, il generale Nobile gosì 
radiotelegrafa: Alle: ore 22 del 23 
maggio abbiamo percorso: 1300 chi: 
lometri di cui circa 1000 in zona 
sinora inesplorata,. Dall’ estreme 
nord deila Groenlandia PaItalia» 
avanza verso il Polo lungo il ven: 
tiscttesimo meridiano ovest Grecn= 


wich. Ritengo che giungeremo al 


Polo nella prima ora del giorno 24 
(tempo medio dell’ Europa centra: 
le), Abbiamo a bordo il gonfalone 
di Sant'Ambrogio, ; ì 

Ore 24. Tra venti minuti la ban= 
diera italiana sventolerà di muovo 
al Polo. Nobile. 

Ore 24.10. Il generale Nobile 
radiotelegrafa: Tra 10 minuti la 
bandiera italiana sventolerà di nuo: 
vo sul Polo, 


(Copyright della Stefani - Riprodu- 
zicne vietata). 


Nobile disoenderebbe sul Polo 
ROMA; 23 
Il: gon. Nobile prevede per que 
sta seconda esplorazione una ilisce- 
sa sul Polo e per questo a bordo vi 
è tutto, Vattrezszamento necessario, 
Si ritiene che 50 6 ore di sosta sie- 
no sufficienti per eseguire le più im- 
portanti esplorazioni scientifiche, 
Durante queste discese di breve 
curata le persone, destinate @ comm 
piere le osservazioni non saranno. 
mai completamente indipendonti dal. 
laeronave icon lu quale saranno col- 
legati per mezzo dì una fune di si 
curesza, ‘Che servirà, in ogni eve- 
nienza, a tenerli comodamente s0- 
, fino a che sarà possibile ri- 
n a bordo. Se per altro 
si riterrà necessario» cffettuare lo 
sherco di un piccolo nucleo e pro- 
lungare per qualche tempo sul po- 
sfo ‘Vosservazione,» tutto è stato 
previsto perchè esso sia munito di 
mezzi di segnalazione indispensabi- 
li per essere ritrovato ‘allorchè l'ae- 


| ronave ritornerà ‘a’ riprenderlo, Al 


momento del distacco, mediante un 


paracadute sarà fatto scendere a ier-|' 


ra tutto il necessario perchè gli uo- 
mini sbarcati possano vwere auto: 
nomuamente fino @ quattro mesì. Es- 
si avranno i mezzi per poter com- 
mire marcie ‘sui ghiacci e e potranno 
disporre, di una, piccola stazione 
radiotelegrafica ud onde corte con 


la quale si ‘manterranno in contatto | 


con l’aeronave. . < 

Secondo le datenzioni di! Nobile 
‘dovrebbero discendere » al Polo egli 
stesso, il capo motorista Cocioni,\il 
comandante Mariani e il prof. Pon- 
tremoli. Il generale Nobile si pro- 
pone di piantare sul punto che, co. 
stituisce il Polo la croce che. a lui 


è stata affidata dal Pontefice. ed 


viaggio. | 


sore inesplorate. 
EERIEE Porte delle zone esplorate nel pri 


mo vole. 
e Probabili rolte di dba; 


Lezone biane 


Entusiasmo alla Baia del Re 


BAIA DEL RE, 23 
Da bordo della «ODITA' DI MILANO» | 
(Via Radio - S, Paolo) 
Dopo la; partenza dell’, Italia" 
per il suo secondo viaggio. di esplo- 
TUÙS signo artica, agli uomini della ba- 
se è sialo concesso un po’ gi riposo. 
La sveglia per le squadre di turno 
era stata suonata verso le ire di ieri 
‘sera. e poco ‘dopo tutti erano pronti. 
IH momento della partenza è giunto 
;orò soltanto dopo le 4 del mattino, 
ora in.cui il generate Nobile è stato 
completamente rassicurato dui vap- 
porti meteorologici, sulle condizioni 
del tempo. Il resto della: giornata È 
trascorso nei lavori di scarico e ri 
fornimento, La radio di bordo, ha, 
confortato il lavoro detla spedizione 
com le buone notizie che V,,Iialîa” 
trasmetteva di lempo în tempo sulla 
sua marcia ed' ha attutito da febbri- 
‘attesa quando poco prima delle, 
Ki dea che il dirigi.| 
bile distava dal ‘polo soltanto una 
«‘cra.: Finalmente «alle 24; un nuova 
messaggio del generale Nobile, len- 
ciato atiraverso lo spazio, annuncia 
‘che ‘entro 20 minutì il Iricolore d'I- 
talia avrebbe. nuovamente sventola: 
io sul teito del mondo, La notizia 
diffusasi in un baleno fra gli somi- 
ni della Baia del ‘Re, ha ‘destato 
esplosioni di entusiasmo indescri. 
vibile, 


L'altra transvolata 


Mentre D'«ltalia» continua felicemeri 
te il suo volo verso il Polo ecalla sta- 
zione radiotelegrafica della «Città di 
Milano» sono attesi con grande ansia, 
ma, anche cen grande fiducia, i comu- 
uicati di Nobile, ci sembra interessan- 
te. riprodurre. la. sintesi 
fica che l'unico giornalista ‘ammesso 
alla precedente spedizione pelare, il 
norvegese TRamm, mandò da Teller do- 
po la memorabile ‘trasi 
dirigibile italiano, rado il batte 
simo straniero: il «Norge». Anche quel- 
la volta lA vitteria fu principalmente 
italiana. La mave era stata, costruità 
e adattata all'esplorazione artica nel 
le nestre officine aeronautiche, sui pia- 
ni del gen. Nobile, il quale aveva ac- 
cettato di condurla vin tanto avventu- 
roso viaggio ben sapendo che in caso 
di successo il. merito sarebbe andato 
principalmente all'Amundsen, mentre 
in Di d'insuccesso tutte le responsa- 
bilità sarebbero cadute sui Na sua per- 
sona." È 
Ti 15 maggio 1929 così il Ramm ho 
telegrafava da Teller; 


Il lancio delle bandiere 


Prima che Vaexonave. lasciasse mur- 
tedì mattina, col suo carico di 12 ton- 
mellate, compresa la benzina, larcip 
lugo delle Spitzbergen, la stazione ra- 
diotelegrafica dì King's Bay ha comu- 
niicato con Nome allo scopo di ottenere 
un controllo radiogoniometrico per ile 
fusi successive del viaggio. Il «Norge» 
ha volto la prora allo zero nord, con- 
trollando la direzione con dati magne- 
tici terrestri e com Vussole. Dalla par 
tenza sino a, un'ora prima di arrivare 
al Polo, ‘gli aeronauti ebbero un magni- 
fico volo. 


radiotelegra-| 


lata di un altro 


di 
‘ 


- Telegrammi di Nobile al Re, al Duce e al Papa 


osservazioni longitudinali, quando il 
sole era in posizione, favorevole. Sino 
a quel momento ila. velocità dell’aero- 
nave fu contmllata»tnediante misure 
indirette ed osservazioni  latitudinali, 
essendo il volo a un'altezza favorevole, 
L'acronave arrivò al Polo alle 2.50 del 
mattino seguente. Il «Norge» l'avvistò, 
rallentò il volo e Amundsen, Escort 
e Nobile lasciano cadere la bandiera 
delle rispettive Nazioni: la norvegese, 
Vamericana e l'italiana, montate a gui-i 
sa di stendardo su ‘aste dalla! pesante 
punta d'acciaio. 


Nella zona della nebbia 


Così, quando furono lasciate cadere, 
le uste si conficcarono perpendicolar- 
mente mel ghiaccio. L'equipaggio si 
scoprù, Wu in meraviglioso spettacolo 
quello delle bandiere scentolanti nel vi- 
vace' risalto dei loro: colori sul fondo 
candido dell'immensa distesa di neve. 
Il «Norge» compì un giro intorno al 
Polo, poi drizzò la rotta verso Punta 
Barrow. Ora tutto Vequipaggio aspet- 
tava ansioso di csscre sopra la diste- 
sa di duemila chilometri mai vista da 
occhio umano. 3 

Alle ® del mattino, la zona polare, 
vergine ed inaccessibile fin iqui, venne 
oltrepassata. Tutti si scambiarono stret- 
te di mano e sorrisi; più innanzi neb- 
bia in abbondanza, che obbligò il «Nor- 
ger a sollevarsi ad una, notevole altes- 
zu. Ma frequenti squarci mel velo dei 
vapori permisero di spingere le osser- 
vazioni lontano, da umbo le parti. Nes- 
suna terra. Dense mubi, più tardi, sì 
saldarono con la nebbia dall'alto, e lu 
nebbia si chiuse anche sotto di noi, co- 
striugendoci a proseguire. 

La navigazione aercu, svoltasi. per 
quasi ventiquattrore in felici condiziò- 
ni atmosferiche; divenne piuttosto dif- 
ficile. allorchè «il. «Norge». entrò: nella 
zona della nebbia: ebbe unzi dei mo- 
menti drammatici. Ci trovammo. in- 
mersì in una bufera di nebe. L’aero- 
nave si abbassò. La neve la flageliava 
im pieno. Il gelo ‘comiticiava @ sten- 
dersi. silla vasto superfico, sulle parti 
metalliche, suù cavi che vedevamo vin- 
grossare sempre più, Il ghiaccio: apper 
santiva il «Nérge». 

Furono sperimentate diverse allezz 
Il meteorologo di bordo osservava con- 
finuamente la temperatura e il pro- 
ivo accreseersi dele. incrostazioni 
di ghiaccio. Non fu tr tata un'altez- 
zu mella quale la navigazione presei- 
tasse minori pericoli. Oltrepassare Mo 


| stieto di nebbia mon si poteta, senta; 
ami grave perdita di g gas. Non nestava 
Ì 


attra scelta che roseguire, ‘nvellu ‘sp 
vareu di uscire presto dalla ‘bufera. E 
proseguimmo. © 


Intorno allo stretto di Bering 


Questa fase della traversata fu emo- 
Zionante. Ib ghiaccio che ‘si tra for 
muto sulle navicelle dei motori ;e sulle 
attrezzature dell'acroniave, cadendo in 
pe cru afferrato dalle eliche, e pro- 
icttatos contro D'involucro, insieme. col 
uhiuccio che si anduva formando, sulle 
cliché stesse, 

Tulto l'equipaggio. era \continuanten- 
te in moto a tappar falle, con pezzi 
di tessuto, mella carena e nei compar- 
timenti della camera d'aria. Fortuna- 
Hamente i compartimenti del .gas'erano 
abbastanza corazzati contro questo pe 
ricoloso bombardamento. Un inconve» 
niente simile mon sera stato. previsto 
dai costruttori del dirigibile. di 

Dopo purecchie ore di ansiose alter 
native ‘e di duve fatiche, la nave uscì 
dalla zona pericolosa, 

La rotta cra mantenuta con la bus- 
sola magnetica: problema difficile 
causa delle alterazioni della declina» 
ne magnetica. Di quando in quand 
sole appariva consentendo di. eseguire 
osservuzioni più accurate. La bussola 
solare, montata all’esterno e trasforma- 
tu in un blocco di ghiaccio, ‘era inuti- 
lizzabile. 

Per mezzo del sole potemmo ad dn 
certo momento precisare la linea della 
nostra rotta, che corvcva quasi ‘esatta 
mente da ièrd a sud ec tagliare la costa 
delb'Alaslia un po ad occidente di Bar- 
row. La latitudine non poteva cssere 
determinata, perchè la misurazione del- 
la velocità nella nebbia era incerta, da- 
ta l'impossibilità . di verificare l'altezza 
del’acronave sui chiabci. 


a 


Rettificatà, la votta, quarantasei are 
dopo aver lesciato la King's Bai, alle 
8.45 di giovedì, con grande. givia, di- 
stinguemmo Varco della beia di Bar- 
row. La velocità aumentò per la spinta 
di venti favorevoli, ma peggiorò la xi 
sibilità: una bufera di néve ci nascon- 
deva la vista della terra, 

Salimmo entro la nebbia, nella spe- 
ranza di trovare a sud ‘migliori. con- 
ni: invono. Decidemmo infine. di 
scendere, sempre nello strato nebbiaso. 
Temeramo di ondar « corsare sulle 
montagne dell'Alaska. Ma ad un certo 
‘punto il sole uscì e ci permise di accer- 
tare la rotta: novigavamo verso lo 
stretto di ‘Bering: Potemmo subito ai 


La rotta ju continuamente controlla- 
ta radiogoniometricamente e mediante 


Nidamente identificare le terre intorno 
allo stretto. 


iTuka è ibn #05 ri 
Un-saluto a Nobile: “Signore dell'ari,, 

- allisttuîo veneto di Swenze e Arti 

VENEZIA,28 
Nell'adunanza’ dell'Istituto veneto 
«di Scienze, Lettere e Arti che ha avuto 
litoga ieri sotto la presidenza del sen. 
Nino l'amassia, il prot Lori propo- 
sto di inviare al generale Nobile il sa- 
luto ‘dell’Istituto. «Questi  gioîni, ha 
detto, seguendo la sua gesta, ass 
vo l'arsonave gigante in volo sopra la 
Artide, ed i piccoli apparecchi, che in 
assai lontani punti della terra abitata 
ne ndivano Ja voce per mezzo della ra- 

dio, 

Un edificio scientifico,»che all'Umani 
tà ka insegnato come mossa costruirsi 
l'aeronave di Nobile, signore dell'aria. 
° La gesta di Umberto Nobile ha valore 
idenle infinito ariche per ‘questo inco- 
raggiamento cho ‘ne deriva a p 
rare con piena fiducia È senza 
nella. ricerca ‘di ‘tipo sperimentale, la 
sola a'nbi concessa per ‘avvicinarci al 
vero. Guanto pud esser >dato. all'uomo 
per la via della conquiste intellettuali. 


- [eratici' Liuba Davidovie. 


Le convenzioni di Nettuno 
Saranno fra breve presentate alla Scupeina 


BELGRADO, 23 
L’odierno Consiglio dei ministri ha 
deciso di presentare fra. breve alla 
Scupcina le convenzioni. di Nettuno 
concluse fra la Jugoslavia e l’Italia e 
che attendono aricora la ratifica da par 
te del Parlamento jugoslavo. 


Si sa frattanto che Ja crisi ministe- 
riale-che si trascinava da mesi, si è 
‘arricchita di un nuovo episodio che di- 
mostra tutto il disorientamento della 
politica interna’ del Regno. E° stospial o 
to nuovamente un dissenso tra il primo 
inîbistro Vukicevic e il capo dei demo- | 
E" da preve- 
dersi quindi che la collaborazione tra 
il Vukicevic'e il Davidovie, che forma- 
va una delle combinazioni’ per il rim- 
pasto del Gabinetto non avverrà più a 
motivo del dissenso e la diversità di 
vedute dei due uomini politici in una 
questione politico amministrativa che 
riguarda i prefetti. Il Vukicevic si è 


rivolto. nuovamente e senza: perdere 
tempo alla. coalizione democratica a- 


agraria e sta ora trattando con Radic 
cui ha rivolto l'invito di entrare a far 
parte del nuovo Gabinetto. 


Attesa per le dichiarazioni di 


La seduta odierna 


TROMA,.23 

Tia Camera ha sspsoggi il dise- 
gno di legge sullo stato %di previsione 
della apesa del Ministero delle Finan- 
zo e sullo stato di previsione dell’en- 
trata per l'esercizio finanziario dal 1.0 
luglio 1928 al 80 giugno 1929, La se 
duta è incominciatà alle‘16, 
presidenza. dell'on. Casertano. 

ll Saretta Fascista ha. posto in pri- 
mo piano il problema della finanza lo- 
cale. Cio è rilevato con compiacimen- 
to da CELESIA, il quale aggiunge che 
la politica  ricostruttrice del “Regime 
ha proceduto in questo campo. con eri 
teri di giusta gradualità. GU studi 
compiuti isui bilanci dei comuni di- 
mostrano che dal 1925 il disavanzo è 
diminuito, tuttavia si è ancora. lon- 
tani dal pareggio, e pertanto la Cone 
federazione degli Enti autarchici ha 
prospettato una serie di provvedimenti 
per ovyiare a questo stato di cose, 


_] bisogni doi Comuni 


Nel 9o7 fo sbilancio epà Hi 799 mi 
(Tionii eda stern fcifra si pporede mel 


interesse generale, acquedotti, fi 
ture) strade, edifici URAS TADpre 
sentànò un fabbisogno complessivo di 
180 milioni l’anno; fo sbilaticio sale ok 
tre 900° milioni, 
nire incontro ni 


bisogni. dei 


comuni, 


si‘ pessono ridssumere nello 
gli oneri deritanti da' se 


statali, 


videnze stracrdi nar îo per le cpere pub- 
bliche. 

Basti porisate che, soltarito 13 
struzione e ‘per gli uffici giudì 


ziati, 


milioni” annui, © ‘che ‘gli enti locali 
con la concessione ai maestri del sup- 
plemento di servizio attivo. Altro pro- 
blema assai. grare è quello del dazio, 
la eui soluzione alcuni. vorrebbero far 
consistere. nell’abolizione della cinta, 
che l'oratore ritiene invece per molte- 
plici ragioni pericolosa e inopportuna. 
TI passaggio infatti di tutti i comu ni 
‘nl sistema del comune aperto rappre: 
senterebbe una perdi ta di 400 milioni 
annui, Nè tale perdita potrebbe esse- 
ré coperta dall'estensione, a favore dei 
comuni della tassa di scambi a ge- 
meri finora esclusi. i 


Vorrebbe poi che lo Stato. interve- 
nisso per tutti i comuni: come ha già 
fatto per. Genova e Milano, per Il 
condurre al primitivo splendore edifici 
che hanno tradizioni secolari e costi. 
iuiscono un segno tangibile di quella 
potenza, che_il Fascismo cha saputo re- 
stituire. allal “Patria, (Vivù: applauri, 
congratulazioni). 


Peri contribuentiragricoli: 


Ritenendo® chielilicontribuente; ita- 
dano sia degno. dei maggiori elogi, per 

l'abnegazione icon cui sopporta; il ca- 
rico fiscalo, il'quale dovrebbe però. es- 
sere più equamente distribuito, Spe 1e 
per quanto riguarda i. fondi rustici, 
l'on ROSSI PASSAVANTI rileva 
como. ln discesa) «dei ‘prezzi, parti 
colarmente ' quello del bestiame, abbia 
notevolmente aggravato. la condizione 
dei contribuenti agricoli. Osserva che 
la ripartizione bimestrale della riscgs- 
sione delle imposte non risponde val.ci- 
clo del raccolto agrario, così che l° agri: 
coltore è spesso in ritardo nel,pag: 
mento dell'interesse del 6 per 0° 
‘che ‘è costretto a pagare all’esattore. 
Cid: costituisce un ‘onere ‘assai gravo- 
so, che anche per il ritardo di un gior. 
no, raggiunge di fatto altezze iperbo- 
liche, Sarebbe quindi opportuno gra- 
duare l'interesse che l'esattoro ha di- 
ritto di imporre da un minimo dell’1 
al massimo del 6 per cento in relazio- 
ne alla «durata del ritardo. Vorrebbe 
pure. che fossero eliminati gli incon- 
venienti.che oggi si verificano su larga 
scala, per la tassazione dei trapassi di 
proprietà, che sono un fomite di di- 
scussioni per le ‘continue impugnative 
dei contratti per insincerità. Conclude |. 
che sotto la.guida sapiente di. Benito 
Mussolini e del. ministro «Volpi, l'era: 
rio italiano raggiungerà quella saldez- 
zaiche ‘è nei voti di tutta la Nazione. 
(Applausi, congratulazione). 


La seduta termina alle 17.50. Vener- 


di 25, seduta alle 01616 . 


I bilancio delle Finanze alla Camera 


sotto. Li ri 


1928. E. polchò le pere I e du 


Occorre pertanto ve: 


mediante opportuni provvedimenti \che 
iravio de- 


nella perequazione dei tributi e in prot: 
Di] 
l’aggravio del” comuni è di “oltre 300 


hanno dovuto subire un nuoro! onere 


Volpi - L'osame delle entrate 


Una situazione sana 
ROMA, 23 

La Camera, ha iniziato, nella seduta 
pomeridiana. di oggi, l'esame del .bi- 
lancio del Ministero delle Finanze; di- 
scussione che sarà proseguita nella. se- 
duta di venerdì, Come è noto, la Ca- 
mera domani non terrà seduta per la 
rrenza dell’anniversario .dell’entra- 
sta cin guerra dell’Italia, La seduta di 
venerdì sarà particolarmente dedicata 
all'esposizione finanziaria del ministro 
delle Finanze on. conte ‘Volpi. Succes- 
sivamente nella stessa giornata di ve- 
nerdì, la Camera prenderà le vacanze 
estive, 


Alcune anticipazioni 


Negli ambienti politici e parlamen- 
tari ssi annette particolare importanza 
alle dichiarazioni che seranno' fatte dal 
ministro delle Finanza. Dell'esame del 
Je entrate dell'esercizio 1927 e 1928 aj 
tutto il 80 aprile del corrente anno dI 
lecito: fare alcune anticipazioni sulle 
chinrazioni che saranno fatte dal mi 
misiro delle Finanze, 

Risulta «ho le imposte diretto hanno 
ato Vduiante i 10. El) di esercizio 
129.575; le tosse sugli scambi del 
la ricchezza 2.549.781.750: la imposte 
dirette sui consumi’ 3.344.289.334; le 
quote di Co per dazio di esporta-| 
zione 70: i le privative meno ill 
lotto, 2:955. i lotto 241.0 
Riepilogando si ha per le entrate a 
tutto.-il 30 aprile: 1928. un totale di 
14.381,934.839 etto a 15.509.823.518 
(ammontari avdelle "entrate a tutto. il 
| mese di aprile dell'esercizio , finanzia- 
|rio 3926-1927, cioè a dire una (decur- 
tazione di entrate di 1. 127.888.674. 

Ta Giunta del bilancio, .riunitasi nel 
pomeriggio di ‘oggi, ha intanto appro- 

vato la relazione predisposta dall’on, 
Olivetti sul rendiconto generale dell’am- 
ministrazione dello Stato per l'esercizio 
1926-1927. Ta relazione si divide in sei 
capitoli, nei quali sono distintamente 
esaminato lo entrate e lo spese effetti- 
ve, il movimento dei capitali, gli in- 
scossi e ì pagamenti, nonchè Je variazio- 
ni verificatesi nei residui passivi e nel- 
le consistenze del patrimonio. 


Nocessità di rigide parsimonie 
Le entrate effe tive raggiunsero nel- 
l'esercizio 1926-1927 la ciîra ‘di 21.450 
milioni di lire, segnando un ulteriore 
aumento, sia pure di non grande en- 


tà sui risultati dell'esercizio | prece- 
dente. - L'accrescimento delle necessità 
dei servizi portò per altro \a un 


aumento anche nelle spese effettive, le 
quali Jaggiunsero nella parte che rap- 
presenta il carico ordinario, la:cifra di 
20:69 milioni di. lire! nell'esercizio fi 
nanziario 1926-1927, contro 18.417 mi. 
lioni di lire nell” esercizio precedente. 
Gli incassi edi pagamenti segnarono 
nell’uno e nelPaltro esercizio variazioni 
di non grande entità. Nel complesso, la 
relazione rileva che Ja, situazione delle 
pubbliche finanze, appare fondamental. 
mente sana e lascia sperare che se an- 
che delle difficoltà potranno :presentar- 
si ‘nell'immediato. avvenire, tali diffi- 
coltà potranno essere superate abba- 
stanza agevolmente, ‘ove concorra, come 
non c'è ragione di dubitare, una ocu- 
lata parsimonia nelle spese e una at- 
tenta vigilanza sui movimenti della Te- 
soreria, ‘che liberata ‘ormai dal peso im- 
mane' del debito fluttuante, deve met- 
tersi.in grado di far: fronte, con mezzi 
propri, alle eventuali deficenze degli in- 
cassi. 

La relazione insiste tuttavia sulla ne- 
cessità di una rigida parsimonia nella 
gestione delle pubbliche finanze. 1l ri- 
chiamo opportunissimo che il Capo del 
Governo a fatto agli enti locali per- 
chè vogliano ridurre i.loro impegni è 
un monito anche per tutti coloro. che 
insistono sullo Stato perchè esso allat 
ghi i linditi del suo bilancio, 


La leggo dell'ora 
Molte richieste possono‘ essere, anzi, 
sono giustificate: in un paese che è 
în continila rigogliosa crescenza come 
L'Italia dopo l'avvento. del Governo Fa- 
‘scista,; i» bisogni per lunghi anni. com- 
pressi sono innumeri. Ma nel momento 


za ‘statale. attraversa la fase sua) più 
delicata, è mecessario ‘tener. presente 


in'cui dopo la: stabilizzazione, la finan- |” 


BUENOS AIRES, 23 
Un esecrando attentato è  stalo 
compiuto contro la. ‘sede del Co 
Le italiano ed ha prodoito viv 
RF REROa sensazione in tutto il pae 
. Individui sino a ora ignoti han- 
no fatto esplodere durante le ore di 
ufficio una bomba nei locali del Con- 
solato italiano. Siccome la bomba 
esplose nell'ufficio passaporti dove, 
oltre agli addellti consolari sì èro- 
vavano anche numerosissime perso 
ne, la bomba ha prodotto una vera 
strage. Questa in breve la notizia 
tragica. 


Lo scoppio nella stanza affollata 

L'esplosione danneggiò gravemen- 
le l'edificio del Consolato ma anche 
le case vicine subirono gravi danni. 
La tremenda, detonazione avvenuta 
nelle ore meridiane ha prodotto nel- 
le vie affollate di pubblico un pani 
co generale. 

Le salme delle vìltime dell'espo- 
sione eruno così orribilniente muti 
late che in principio non si potè 
neppure identificarte. 

Si annuncia oru vfficialmente che 
i morti mell'esplosione sono nove. I 
feriti ascendono a quarantuno. Tre 
dei morti sono di nazionalità argen- 
lina e gli altri sono italiani. La se- 
de del Consolato è quasi completa 
mente distrutta, Tre delle villime 
sono morte. istantaneamente; le al- 
ire all'ospedale. Tutti i morti sono 
degli emigrati che si disponevano @a 
rimpatriare. Essi infatli si trovava- 
no nella stanza fatale per le prati 
che della regolarizzazione dei pas- 
saporti. Lo scoppio è avvenulo pre- 
cisamente alle 11.45 antimeridiane 
(ora locale) corrispondente alle 16.15 
italiane. L'ufficio passaporti, dove è 
avvenuta la tragedia, si trova nel 
semi-inierrato del palazzo del Con- 
solato il quale è a qualche distanza 
dal centro degli affari. Il Consolato 
era piut'osto affollato, in gran par- 
te di emigrati in rimpatrio al mo- 
mento dello scoppio. 


I colpevoli ancora nell'ombra 

Tra è feriti si trovano quattro impie- 
gati del Consolato, che sono î signori 
Frangoni, Altimare,, Galliani e Maio- 
lo, Il primo è în condizioni gravi. Pssi 
si'trovanto ricoverati all'ospedale. L'on. 
Capamti è incolume. 

La polizia & atesto momento non ha 
raccolintalevta-traccin ‘sull'identità do- 
gli autori dell'infatve attentato, per 
quanto sia convinzione pressochè ge- 
nerale che si tratti dell'opera di vanti- 
fascisti. S 

La polizia, subito dopo Vattentato, 
ha ‘iniziato indagini atti 
conduce nn non minore intensità. La 
ciplosivne hu demolito la volta dell'uf- 
ficio in-cui è avvenuta e ha fatto erol- 
lare il pavimento dell'ufficio stesso e ha 
mandato in Jrantumi i vctri di una ou 
tomobile che propriò in quel momento 
giungeva davanti al Consolato. Gli 06 
cupanti ‘la vettura iwennero investiti 
in pieno dalla pioggia dei frantumi ma 
sono rimasti illesi. 


sime e le 


O morti 0 41 (uti por = affontzlo aniasiia 


La sodo del onsolato alfano a Buenos Are 


semidistrutta da una bomba nascosta in un armadio 


Appena appresa la notizia si è im- 
mediatamente recuio sul posto, metten- 
dosi a disposizione del Consolato, Von, 
Capanni. 

Sul posto accorsero pure l’ambasciato- 
re ‘italiano ‘e Vammiraglio Domecg-Gar- 
ministri. 


cia, della Marina, il'quale ha 
dir ente l'opera dei pom- 
pieri e della polizia. 


L'incendio dopo l'esplosione 

Secondo - ulteriori informazioni, la 
boniba era stata nascosta in un armia- 
dio che si trovava mella sala in evi 
luvoravano gli impiegati del Consolato, 
e,. scoppiando, ha provocata nel muro 
un foro di circa due metri per un me- 
tro e venti. Numerose persone ‘sono sta- 
te colpite dalla ferza di scoppio del- 
lordigno e dalle scheggie. Dato lo scio- 
pero dei conducenti. delle automobili 
pubbliche, è servizi di soccorso si sona 
svolti con difficoltà. La polizia. ha re- 
quisito per il trasporin dei feriti agli 
ospedali anche numerose automobili 
private. Ad aumentare Vorrore delta si- 
tuazione, alcuni minuti dopo l’esplo 
ne sì è manifestato un incendio. 1 pe 
pierî, subito accorsi sul luogo, si s 
prodigati per soffocare le fiamme e per 
liberare î feriti dalle macerie sotto le 
quali erano sepolti. 

Oltre quella del Consolato italiano, 
sì è avuta l'esplosione di una ‘seconda 
bomba un paio di nre dopo. L'esplosin- 
ne si è verificata in una farmacia del 
centro della città. Il suo scoppio fortu 
nafamente non ha fatto nè vittime nè 
danni. 


I morti ed i feriti 

I morti identificati, dell’esplosion 
al Consolato italiano, sono: Mig 
Duranona,, Juan Canan e Filippo 
Palmieri. Gli altri tre morti non so- 
no stalì ancora identificati. I feriti 
sono i seguenti: Louis Alipe, Vicente 
Dabarna, Antonio Seda, go Cor- 
sini, Edoardo Petrucci, (Gaetano 
Rapatto, : Nicolò Evangelista, Tost 
Migliavacca, Juan Poliìzio, Josè Ma- 
jolo, Esieban wolicecchi, Tommaso 


Gionti, Renato ;Aldaverde, Juan Sal- 
rares;. Josè Conti,. Mario ‘Alimare, 


Raffaele Baroni, Josè dell'Ormo, 
Salvatore »Mascoli,. Antonio  Ma- 
schiottî> Adolfo Rotello, Juan So- 


lari, Gastone Barlitti, Gregorio Sa- 
limberri, Serafino, Monteverde, Nun- 
zio Lagana, Virgilio Frangioni, Or- 
tensia Rocca, Erminia Berteta, Noli 
Benci, Emilia. Baroni. ‘Sci dei feriti 
versano ‘in. grave stalo, mentre già 
aliri sono leggert@"(United Re 


Il fallimento . dello. sciopero penerale. 


BUENOS: AIRES, Di 
L'ordine di sciopero e di 4 
ore emanato: stamane dalla € is 
zione generale argentina del-lavorò è 
stato’ soltanto in parterossenvato. L'or- 
dine comprenderari lavoratori del por- 
to e altre categorie di) operai ma es 
deva glivaddetti al dazio elî condueen- 
ti di autocarri. Il: fallimento. parziale 
del. movimento: è dovuto alla soluzione 
cmielincole dello ‘sciopero ‘ generale a 
l Rosario di Santa Fè. (United Préss SÌ. 


La vertenza È gia OI cha 


ROMA, 23° 

Si è chiusa Ja vertenza che da tempo 
era in corso fra Emilio Settimelli, di- 
rettore dell'Impero, e l'on. Roberto Fa- 
Il verbalo che è stato steso, 
ra l’altro: 

«L'anno 1928, anno VI, il 15 marzo, 
in una sala del Circolo della Stampa a 


Imberto Guglielmotti e l'ing. Nino 
Mori, rappresentanti dell'on. Roberto 
Farinacci e comm. Mario Carli e Ma- 
rio Dessy rappresentanti : del eomm. 
Emilio Settimelli,, per riprendere \in 
esame la vertenza, interrotta con giurì 
d'onore. I rappresentanti del comm. 
Settimelli dichiarano; circa la. lettera 
spedita dal Setiimelli. all'on. Farinacci, 
e originata da un articolo dell'on. Fa 
rinacci, nel amuale Settimelli credette 
di ravvisare un'offesa per l’ Impero, 
trattarsi dì una manifestazione dovuta 
ad uno stato d'animo di. particolare 
asprezza polentica e all'abituale viva- 
del temperamento e non certo a 
vero convincimento nella valutazione 
della personalità morale dell'on. Fari 
nacci, la cui onorabilità e il cui corag- 
gio non è possibile mettere in dubbio. 
T. rappresentanti .dell’on. . Farinacci 
prendono atto con soddisfazione di que 
ste leali ‘vonstatazioni,. dando atto al 
tresì, conformemente alla conclusione 
del suddetto lodo, che è certa la capa- 
cità cavalleresca del comm. Settimellî 
e affermano che l'articolo dell’on. Fa- 
rinacci che originò la vertenza, non era 
particolarmente diretto contro . VIm- 
pero, ma riguardara un atteggiamento 
preso da una parte della stampa italia 
na in una determinata contingenza. Di 
conseguenza dichiarano chiusa la ver. 
tenza con onore rale e 


° ; " 
I funerali del gen. Villoresi 
PIRENZE, 23 
Oggi hanno avuto. luogo i’ funerali 
del.gen. Lorenzo Villoresi. comandante 
, ona, della Milizia, che sono riu- 
festazione di cordo- 
glio, cui ha partecipato tutta la citta- 
dinanza. La' salma dell’ercico generale 
che era stata ‘esposta ieri e stamane 
alla sede della Federazione ‘fascista, ve- 
gliata»dagli ‘ufficiali della ‘Milizia e del- 
PEsercito e dalla guardia. ‘d'onore del 
Fascio e dinanzi alla quale avevario. 
sfilato autorità militari, fasciste e cit- 
tadine con molto popolo, è, stata compo- 
sta. nella cassa ed ‘alle 17 è stata tra- 
sportata, fuari del. palazzo, ‘di. parte 
Guelfa e deposta nel.carro funebre. 
Im S: Giovanni è;stata, impartita Pas- 
soluzione alla salma: e quindi, il segre- 
tario federale. marchese ‘Ridolfi. ha. fat- 
to l'appello dello scomparso, secondo, il 


mantenere saldo è intatto il pareggio 


che suprema: legge dell'ora è quella di 
cr ji ‘bilancio, 


rito fascista ed'un grido formidabile 
della mo! dine ha ‘risposto: Presen- 
del SIE: ss o 


Roma, si sono riuniti i signori comm.® 


Cor dali accoglienze, paiigine all’ on. Bisî 
Un ricevimento all alla Camera di commercio ialiena 

i pON RT RaluGnon ao 
Il nano all’Economia Nazio- 

‘male on. Bisi, è arrivato .a Parigi, rice- 

vato dall'ambasciatore, dai rappresen- 


‘Itanti del.Ministero del Commercio fran- 


vese sig. Baudet, dal presidente della 
Camera di commercio e da altre persona- 
lità. Ion. Bisi ha fatto subito visita al 
Isie. Bokanowski, ministro, del. Commer- 
cio. I due ministri si sono intrattenuti 
lungamente e cordialmente in colloquio. 
Insieme, poi, furono ospiti della Camera 
di-commereiò italiana ‘di Parigi, che av 
va riunito'per l'occasione’ ron saloi su 
, ma anche parecchie personalità del- 
alta banca ‘e del commercio parigino. 
Erano pure presenti le notabilità della 
colonia con. il segretario del Fascio 
comm. Di Vittorio, Porse-il benvenuto 
gi due ministri il presidente della Ca- 
mera, di commercio italiana dott. Zuc- 
coli, che’ tracciò. un magistrale quadro 
dei rapporti #ranco-italiani soprattutto 
nel empo economico, 

Rispose in francese Pon. Bisi, che si 
disse lieto di essere ricevuto di più 
gloriosa Camera di commercio italiana 
all'estero: «Particolarmente apprezzata 
in Patria è il migliore strumento per lo 
sviluppo degli scambi ira i due paesia. 


Il iministro Bokanowski rese omaggio 
alla Camera di commercio italiana di 
Parigi per Ja collaborazione che rese non 
solo ai rapporti economici ira Italia e 
Francia, ma anche tra tutti i paesi che 
per molte specialità fanno. capo a Pari- 
gi nei loro traffici, Il ministro fece, poi, 
alltisione ai recenti accordi doganali fra 
Ttalia e Francia che si sono svoltì nella 
più cordiale atmosfera e che spera «pos- 
sano essere il preludio di altri più va-. 
sti accordi». Oggetto di vivi applausi fu 
l'omaggio del ministro dell'Economia 
Nazionale al nostro ambasciatore conte - 
Manzoni «che ha saputo guadagnare. | 
tutti i cuori e le più vive simpatie e che 
ha saputo rendere facile la soluzione dei 
problemi più ansiosi». 

- L'on, Bisi, dopo aver risitato la Fiera 
di Parigi, partirà domenica sera. Duran- 
te il ricevimento odierno è è stato annun-. 
ciato che sotto gli auspici della Camera 
di commercio. italiana di Parigi, il primo. 
giugno con treno speciale di lusso, ver- 
din Italia. un'importantiSsima delega- 
zione. di industriali, commercianti è la 
chieri parigini che in numero di oltre 60 
Visiteranno.i principali centri di ir 
zone italiana, 


Il sen. Devecchi a Torino 
Un Giunta partito per Milano 


TORINO, 


S. o Devecchi, | governatore su 
Somalia è qui giunio stamane. 8S. E 
i o per Milano, 


1 


agli ramioni 


Uggi: S. Mario Ausilfafricoj domini} S, Gregorio II papa. Leva ul sole alle? 


a alle 19,38. (1 


IL PIGOOLO di Trieste. Pag; 


e cerimonie alla Capifalo perl XXV Maggie 


SI Toce consegnerà le medaglie all'Aeronautica 


ROMA, 23 


H, giovedì 24 maggio 1928 . Anno Vf. 


mafore instancabile e saldo dell'idea 
in tutte le sue espressioni e politi- 
che e sociali, e let ie, La città di 
lume e la provincia del Carnaro; 
se pur si dolgonio ‘che Host Venturi 
ebbia dovuto abbandonare il suo po- 
sto, di battaglia così vigorosamente 
tenuto, certo sì allieteranno che a 
questo posto sia stato chiamato dul- 


RINGRAZIAMENTO 


La Direzione della Manifattura tabac« 
hi di Rovigno ringrazia i corpi»poni 
pioristiti di Rovigno e Pola ed i corpi 
armati per la premurosa sellecitudino 
con cui prodigarono l'opera loro nella 
estinzione dell'incendio gravemente mis 
naccioso del 21 corrente ed in modo 
particolare la cittadinanza localo con a 


Nella Cina in fermento 


Ciang-Tso-Ling temporeggia 
Der la risposta all'ultimatum niapnonese 
PARIGI, -28 
‘felegrammi da Pechino dicono che il 
maresciallo Ciang-Tso-Lin si rifiuta di 
rispondere: per'ora all’ultimatum giape 


La crociera aerea mediterranea 


Valutazione di uomini e di macchine 
ROMA; 23 
Si è detto che la imminente crociera 
nerea nel Meditermieo occidentale è 
un originale cimento; in quanto, pet 
la prima volta al mondo, tanti apparet= 
chi. volano iusigme con programma è 


I{ Duce riceve. 


Host-Venturi e il prof. Marpicati 
ROMA, 28. 

Oggi il Capo del Governo, presenti il 
segretario del Partito on. Turati e.il 
sottosegretario agli Interni on; Bianchi, 
ha vuto il console Host Venturi e 


U fascisti di Marsiglia in ordinato 


Domani anniversario dell'entrata del. 
l'Italia cin guerra, nel cortile della ca- 
serma Cavour.il Capo del Governo com- 
segnerà solennemente ‘alla bantiera del- 
la R«iAoromautica la medaglia di hron- 
zo'al valor militare concessa all’aviazio- 
no deila' Cirenaica, e le ricompense al 
valor militare agli ufficiali e sottufficiali 
doll'armata aerea. Dopo la lettura ‘del 


le motivazioni delle ricompense 8, È. 


Mussolini farà la consegna delle cnori- 
ficenze agli ufficiali e ai sottufficiali del. 


- l'arma aarea 6 ai parenti dei caduti sul 
» Cantpo .dell'ongra; 


La celebrazione coloniale 

Parteciperanno alla solezine cerimo- 
nia tutti gli ufficiali è fumzionari ap- 
partenenti agli enti, corpi è specialità 
della R. Avronautica residenti a Roma 
e ai presidi aeronautici, nonchè ufficiali 
generali ed -ammiragli e le più alto ca- 
riche civili appositamente invitate. 

AU “11 sarà celebrata’ la: «giornata 
colonisile» ‘all'Augusteo con un diiscor- 
so dell'o. Manaresi, presidente del- 
lO. N. Combattenti, Interyenranno i 
mombri del Governo'e le più alte cari 
chs militari e civili e del Partito fasci. 
stà.\ Nel palchettone prenderanno po 
sto n centinnio di allievi del collegio 
militare e i labari di tutte lo nssocia- 
zioni trinceristiche e di corpo; nell’an- 
fitertro una coorte di avanguardisti e nel 
loggiato le rappresentanze dei compi at- 


corteo si sono tecati all'ara dei Caduti 
fascisti sul Campidoglio per deporre u- 
na corcna ed hanno sfilato interno al- 
l’ara stessa, guidati dal console on. 
Barduzzi. La cerimonia, particolarmen- 
to solenne, ba lasciato in tutti tn sen- 
so di viva commozione, Le camicie ne- 
to sì sono quindi recate & visitare una 
altra parte del Foro romano, accompa- 
gnate dal prof. Tambroni e da altri 
professori che gentilmente si prestano 
ad illustrare le vestigia romane a que- 
sta nostra gioventù d'oltre confine che 
dimostra per tutto ‘un interesse dei più 
vivi, 

Alle 10.90 i fascisti di Marsi 
mo stati quindi riceruti in Can 
dal vicegovernatore conte d'Ancora, che 
ha dato loro, con elorate parole, il ben- 
venuto, A! vicegorernatore ha rispo- 
sto a nome dei fascisti italiani di Mar- 
siglia, Pon. Barduzzi ‘che, interpre 
do î Sentimenti di tutti i presenti, ha 
voluto esprimere j ticolari ringra- 
inilimemti ‘per l'ospitalità signorile 0 in- 
dimenticabile data dal Governatorato 
di Roma-ai camerati di Marsiglia. Quin- 
di i fascisti sono rientrati ai loro ae 
cantomamienti passando per via Nazio- 
nale, accompagnati lungo tutto il per 
corso» dagli applausi entusiastici della 
popolazione, 


[ manifugti per il A maggio 


lia so- 


il'seniore Artuto Marpicati. L'on. Mus 
soliti ha espresso il suo vivo plauso por 
l'opera svolta efficacemente per quat 
tro anni da Host Venturi come Segre 
tario federale della provincia ‘del Car 
naro e come fondatore: e comandante 
della 6l.n Legione della M; Vi f., di 
chiarandosi inoltre sicuro che nella ‘#ua 
muova importante funzione di presiden- 
ta dèi Magazzini Generali di Fiume con- 
tinuerà n dare la sun attività al Par 
tito e seguntamente per la ricostruzione 
economica della sua città, 

Il Capo del Governo ha quindi mani- 
festato il suo compiacimento per In desì- 
gnazione a nuovo segretario federale del 
Carnaro del prof, Marpicati, da lui per 
sonalmente bene conosciuto come uno 
dei fedeli della vigilia. Prima di conge- 
darlì, l'on. Mussolini ha chiesto infor 
mazioni sulla situazione attuale della 
città e dellà provincia, assicurando che, 
come per il passato, il Governò fasci 
sta seguo da vicino i problemi della ri 
costruzione fiumana. 


Ù 


L'alta carica di segretario federa- 
lè della provincia del Carnaro che 
il console Host Venturi. abbandona 
per assumere la presidenza dei Ma- 
gazzini Generali. di Fiume, dopo 
averla tenuta per ben quattro anni 
con vivo senso di responsabilità, con 
precisa intuizione delle necessità po- 
liticle ed economiche della provin- 
cia, con fervida operosità Spiegata 


is alte gerarchie del Partito uno de- 
gli spiriti più fecondi, più equilibrati 
e più armoniosi che la città accolga 
mel suo. senò. Siamo sicuri che Ar. 
turo Marpicati risponderà degna: 
mente, come. ha sempre risposto, al- 
la nuova consegna, In questa sicu- 
rezza noi gli inviamo il nostro saluto 
di amici e di ammiratori, 


La: Conforenza di diritto penale 


I congressisti all’Attare della Patria 
ROMA, 28 
Alla Conferenza internazionale di di 
titto penale hanno iniziato i lavo 
commissioni per la discussione dei fe 
mi sulle misure di'‘sicurezza kulla veci 
diva internazionale è sulla co 
di una condanna prominciata 
por ciò che si riferisce alla ca; 
cittadino sul terr 10 dello Stato da 
Qui è Uscito; 
Il ministro Rocca, presidenta ongra- 


Stato alla Giustizia 
il senatore d'Ame- 
lio ‘presidente. della Coriferenza; l'ex 
presidente «el Consiglio belga Carton 
de Wiart, e numerose altre personalità. 
Allo spumante ha preso la parola l'on, 
Rocco il quale ha rivolto un forvido 5a- 
luto a bubti i partecipanti ai lavori del 
la Conferenza; esprimendo. l'ingurio 
Ghe possa presto realizzarsi il grande |- 
deal di 'unn maggiore armonia nello 


disciplina ben prestabiliti. L'importane 
za tecnica della crociera è indubb'a se 
si considerano quali-sono gli elementi 
chie li compongono. Questi elementi pos- 
sono riassumersi sinteticamente così: 
a) efficenza del materiale di volo im- 
piegato, apparecchi e motori; b) sta- 
to efficente dell'addestramento e della 
preparazione tecnica del personale na 
vigante, piloti e motoristi; è) servizi 
logistici, rifornimenti, servizi meteoro- 
ci; sorveglianza tevnica; d) prepa: 
razione spirituale del personale di volo, 

Nello svolgimento di questa crociera 
aerea si dovrà infatti taecogliere un 
insieme, anzi un complesso di elementi 
tecnici, che, se-si completano uno col- 
l'altro, hanno indubbiamente bisogno 
di una valutazione esatta da parte dei 
capi, i quali alla Jor volta dovranio di- 
sciplinare non solo gli «uomini» ma ja 
ciconidotta», per dirla con una brutta 
parola, «lolle macchine di volo, da parte 
di quegli uomi x sE 
I volo New York-Roma. 
sarà iniziato tra una settimana. 

NEW YORK, 23 

L'iviatore Cesaro Sabelli annuncia 
ché egli inizierà il tentativo di volo 
New York-Roma a bordo dell'apparen 
chio «Ramay tra una settimana. (Uni 
ted Press). 


Poriese. Egli vuole nttendere l’atteggia 
Mento ‘che assumerà il Governo fsudi- 
Sia: 1 da ritenere però che anche que- 
sto Governo assumerà un atteggiamene 
to temporeggiatore, 


Hwang-Fu, ministro degli Esteri del 
Governo di Nanchino (Governo nazio. 
nalista) ha rassegnato le dimissioni, 
motivandole 
fronteggiare la situazione». 


cia che le truppe giapponesi di guar 
Nigione nel territorio del Kuang-Tung, 
hanno trasferito il loro quartiere go 
netale da Porto Arthur a Mukden. ; 


Cimite 


cevlito il Seguente 
console ‘giapponese n 


dlizia addebti al Consolato generale, ine 
siame. ad. un prete buddista-e ad altri 
funzionari della organizzazione. muni-. 
cipale nostna, visitarono 
giapponose, a nord. della linsa ferrovia: 
ria ‘Tien Tsin-Pu Kow, "Irovarono il 
luogo in uno stato inpressionantissi» 
mo: la cdsstta del guardiano’ ridotta 
in ruderi, la porta d’ingresso è gli in 
fissi di legno della saletin d'aspetto, 
completamente asportati; il «disegno de- 
dieuto a Keiti 
l'immagine di 


ed 
assi 

Fi 
Comunicano, poi) ‘da Sciangai, che per 
del 
dell: 
di 


con «l'impossibilità 


D'altro canto un telegramma annune 


sto, 
eg 
cieti 
tari 


ro devastato dai sudisti 


a Tsi Nan Fu i 
MOIO: 29 

Il ministro degli Affurî Josteri ha ri- 

telegramma dul 

Pst Nan Pur 

H 17° corr, alcuni funzionari di po- 


e ci 


il cimitero |. 


che. 
la 


garbba, raso al suolo, 
piotm di Ksitigarba, che 


capo il proprio Commissario prefettizi 


stare il senso di.vivo a 


nello studio del sottoscritto (via. Vald 
rivo 11), al.qualo saranno da rivolgersi 
le rispettive, oflerte entro giorni, cinque, 


Trieste; 24 maggio. 1928, 
II 
JI MUNICIPIO DI ALBONA' avvisa 


la Fiera delle ‘lempore. ici at 
Albona; 22 maggio 1928 » Anno VI, 


749 
il’Segretario ‘politico’ pet IFeffienco | 
Stonza, 
ente non meno il dovere di manife- | 
pprezzamento 
l'immediatezza della. gradita-visità | 
Rappresentante della Prefettura 
stria; del’ signor ‘Questore e' del 


signor Podestà, di Pola, 
Rovigno, 28 maggio 1928 -_VI. 


AVVISO 


Il sottoscritto, amministiatore della 
massa concursale N, d'aft: S'6/28 R. Ti 
bunale Commerciale e Marittimo di 1 


vende al iniglior offerente il mebilio 
li attrezzi della società «Stesan (So- 
è Tennoteciita Sanitaria), L'inven- 
lo e la stima degli oggetti trov 


oò entro il 28 corr., ore 18, 


L'amininistratoto dellmmagsa + 
co AV. M, PITNER... 


AVIVIZOO. 
, ricorrendo domenica 3 giugno a. c. 


Festa dello Statuto, vieno sospesa 


AVVISO D'INCANTO 


Il vice-governatore di Roma 
ROMA, 23 
Ecco il testo del manifesto pubblica- 
to dal vice-gorvernatore di Roma in ce 
casione del 24 maggio: 
«Romani! Nella data fatidica celo- 


varie. legislazioni. 

I congressisti, con a capo il presiden 
te sen. d’Amelio, si etano recati stama- 
nin ‘rendere. omaggio allo tomba del 
Milite Ignoto. Sull'Altare della Patria 
i congressisti sono stabi iticevuti da una 


mati della guarnigione di Roma, I 450 
fascisti di Marsiglia interverranno al 
completo, prendendo posto nelle poltro- 
ne a loro riservate. £ 

Alle ore 15, sempre al teatro Augu- 


prima si trovava nel tempio; traspore 
tata a qualcho distanza e spaccata in 
sue, quella di Budda, per i morti ‘ecoe 
nosciuti sfiegiatà, le ossa dei morti 
Biapponesi, sottratte allo utne, 
Siccome non riuscì loro di rintraccia 


per il'maggiore potenziartiento del 
Fascismo nella città olocausta, sa- 
ora ad ogni cuore italiano, trova un 
degno successore nella persona del 
prof. Arturo Marpicati, fascista della 
vigilia, credente intemerato, Spirito 


Derchè Lidbeng tarda co vlo 


Fitematrice si fa americano 
LONDRA, 287 
Il colonnello Lindbergh: ha deciso di 


Domani, venerdì, 25 corr, alle ‘ore 15, 
avr liogo nel Calfo ‘Nazionale, via Media 
N. 4, ui ‘pubblico’ incanto per i seguenti 
oggetti: % È 
..3 biliardi 

1 macchina espresso 


i 


ra. il 


steo, alla presenza «del segretario del 
Partito, avrà luogo il congresso regio- 
nale della Iederazione. combattenti. Al 
termine del congresso tutte le associa- 
con le loro bandiere sì riuniranno 
in zzà, del Popolo per partecipare al 
corteo all'Altare della Patria. 


Insegnanti o avanguardisti dal Duce 

Il Capo del Governo ha ricevuto nel 
pomeriegio di oggi a Palazzo Chigi, 
120 insegnanti della circosorizione sco- 
-lastico, di Cassimo con i direttori didat- 
tici è una langa rappresentanza di Ba- 
lilla è di Piccole Italiane, Gli insegnan= 
ti, che erano accompagnati dal provve. 
dîtore agli studi conte Salimei, dal se 
ecotario federale comm, Maraini e dal- 


.l'on Ricci, hanno offerto al: Duce 12; 


mila lire in titoli del Prestito del Lit- 
torio perchè siano deroluti a beneficio 
deîl’Erario, L’omaggio è stato aceom- 
pagnato da brevi parole del conte Sa- 
limoi. Il Duce ha risposto brevemente 
esprimendo il suo compiacimento per 
‘offerta fatta dagli insegnanti. fascisti 
: Cassina, offerta che vale a dimostra- 
te la loro disciplina. pei 

Successivamente il Duce ha ricevuto 
nel salone della Vittoria 400 avanguan 


disti delia Legione Irpina, accompagna: |. 


ti dal seniore, Petruzzi, Gli avanguardi- 
sii éranò nccompagnati dall'on. Bre- 
sciani,  sogrotario federale e dall'on, 
Ricci, presidente: dell'O. N, B., Gli A- 
vanguandisti si trovano da stamano a 
Roma in gita di istruzione 6 si trat 


brante l'avvento della volontà di que- 
sta nostra adorata Italia che dovera, 
ancora una volta, ritemprare la sua 
indomabile fede nel sangue sublime 
degli eroi nel giorno che ricorda è com- 
Mmemora il gesto di superbo ardimento 
col quale il nostro Re ascoltando In 
Voce imperiosa della stirpe è quella ac- 
corata dei martiri e il monito dei pre 
cursori e il grido soffocato delle terre 
irredente, decise la grande prova, nel 
l'anniversario del più radioso giorno 
di maggio, che abbia mai allietato lo 
primavere e le rinascito di nostra gen 
te, Roma vi invita n glorificaro tutti 
coloro che nelle trincee, sui mari e nei 
cieli. guerreggiati valloro con la loro 
abnegazione, con le loro sacro ferite, 
con l'olocausto della loro giovinezza, 
restituire alla Patria il diritto di vi- 
vere la sun vita di fecondo e tran- 
quillo lavoro: 

Romani! Nell'ora dello sforzo supre 
mo questo popolo d'erdi, rinnovando le 
sue più belle epopea si ‘mostrò degno 
di resingere, pur dopo hingo calvario, 
la ferrea corona ‘della Vittoria, La vo: 
co di Roma vharvfulgori d'apoteosi nella 
grande giornata ‘di Vittorio Veneto; 
essa suonò come tina diana: possente 
nel momento: in cui l'eletto fiore della 
Nostra sbitpo sisi. lantid i difendere È 
confini segnati da Dante e sognati da 
Un lungo ordine. di unsiose generazioni, 

Romani! Sull'Altare della Patria ins 
chiniamoci con perenne e religiosa pra- 
titudino dinanzi alla tomba del Milite 
SES 'sintesi delle''mille e mille vite 
che s'immolarono per creare l’indistrat- 
tibile forza d'Italia, salutando con più 
veemente grido dei nostri cuori il Re 
soldato, il Re Yittorioso, il Re fedelia. 
simo interprete dei sontimenti della 


entusiasta di organizzatore, aller 


e. _0 
Le elezioni in autunno? 
ATENE, 23 
Venizelos ha ricevuto oggi un grup- 
po di giornalisti ai quali lia dithiarato 
che egli si è deciso a partecipare di 
nuovo attivamente alla vita politica per 
chò il grande partito dei liberali, dopo 
lo dimissioni del suo presidente, il mi- 


manga abbandonato a se stesso, Il vee 
chio womo di stato ammise di essere 
bienamento conscio che il suo. ritorno 
sulla scenu politica greca provocherà dei 


così agendo ha reso. impossibileslasdit 
ttuma ni partiti 
delle forze disgregatrici delllordino, 


Nella giornata di domnni Venizelos |” 


proporrà al Presidente della Repubbli- 


venga formato dal presidente della Ca- 
mera, Sotulia, il quale chinmerebbe “a 
collaborare con lui tutti i partiti repub- 
blicani. Questo Governo dovrebbe fare 
nel prossimo nutunno le elezioni al Par 
lamento ed al Senato. 


nistro delle Finnnze Cafandaris, non ri- 


conflitti, ma egli è anche persuaso che 


monarchici esa quelli 


ca, Conduiiotis, che ‘il muovo Gabinetto 


lavga rappresentanza di ufficiali delle 
Varie nem 


 _—-=T-—-_==r=tt== == 


erzolos propone Sofi a Capo del Govern 


Come il vecchio uomo politico spiega il suo ritorno 


Ora a Parigi, in qualche circolo, si 
esprime il timore che l'intervento di Ve 
nizelos possa complicare Je cose, ap. 
bunto perchè l'ex primo ministro non 
potrà rassegnarsi a delle funzioni di 
secondo piano, N È 

Îl Memps così commenta è spiega la 
crisi sopriggiunta: «Sarebbe deplorevo. 
le che i risultati ‘raggiunti dal Gabi- 
netto Zalimis potessero essere compro. 
messi da una crisi di cui finora non si 
comprendo. bone Ja ragigne politica Si 
ò parlato di una vivace campagna vone 
tro il Governo, intrapresa in questi 
ultimi. tempi,» non soltanto dal pa 
Anche da alcu- 


titi di: opposizione, nia 
n» 


ale “hiéta sai i 


vergenze personali tra il'signor Veni- 
relos. e il signor Kafandaris,>divergen- 
26 che.si riferiscono in sostanza alla 
ditezione del partito liberale, 
Venizelos, ritornato in patria. da 
qualche mese, ‘sì è di nuovo intoregsa 
to vivamente all'attività politica, del 


rinviare il suo progettato volo transi» 
tlantico' per la wia della Groenlandia 
fino al prossinio autunno. Questo ritardo 
è dovuto ai preparativi per Dallestimen= 
to del campo di abtertamento in Groen- 
landia il quale non potrà essere pronto 
fino al luglio, Inoltre Lindbergh erede 
chie l'epoca migliore per questo volo dal 
punto di vista delle condizioni atmoste- 
tiche sia maggio 0 giugno oppure ot- 
tohre, 

Una notizia strabiliante per gli inlan- 
desi è ehe uno degli eroi «lel «Brema» il 
colonnello Fitamauride, che accompagnò 
i due tedeschi nella transvolata dal 
l'Hiuropa all'America è tanto entusin- 
sta degli Stati Uniti che ha deciso di 
fursi navuralizzaro americino: Si dice 
che i suoi amici abbiano provisto que 
Sta, mo Titamantico era alla testa 
dell'a militare ‘irlandese ‘e por 
tini # questa alta car è per 
entrare nel campo della speculazione 
commercinlo in America; vuol dire che. 
dere estito stato allettato da lusinghie=' 
Te offerte; proposte e progetti, 


Un aeroplano precipita a Colonia 
: DI del disse 
dI, 


Le] 


Fail 


Va È; 
inò si 


della linea aerea 
d per continuar 
nia dove, secondo 1 èrario, esso fa 
und tappa intermedit. Ma ‘appena. alen- 
tosi dal suolo il'’apparetehio precipitò 
incendiandogi, Le persone: rhe erano n. 
bordo, il pilota Churpentier, il mototi- 
sta. Dumont e l'unica viaggiatrice. la 
fignora Marx di Berlino trovarono la 


cinesi del vicinato 
verso mezzodi el 4 corr, déi soldati ape 
partenenti 
invaso. il 
tanti dei luoghi vicin 
Che d nuoro nel pomeri 
giorno cinque è 
Senza divisa dell'esercito sudista, si e- 
Jaito portati sul luogocon athrezzi die 
versi ed avorano completato l'osora di 
distruzione è che alcuni contadini del 
luogo avevano poi, 
gno ‘è di metallo. I 
HiaUsi dichiararono 


sudiste, 


La Cina assicara Incolemità agli stranieri 


Nota degli Stati Uniti sull'ucoisione dei 
afissionati americani, dicetdo che Je au 
tonità ‘cinesi accettano. le-responsabilità 
della sivnrozza degli, etraniori,. ma, Jas 
Vinti clova obiezioni contro la delimita 
Gone. 


La condanna dei coniugi Blasig 


vero Roberto: Blasigy di 89 


guardiano, interrogarono aleuni 
e seppero di essi che i 
all'esercito sudista avevano 
simitero ordinando agli abi. 
i dj distrugo 
iggio dello slexso 
sei vomini <lel compo, 


di 


rubato pezzi di lo- 
funzionari xi pol 
conv che l'onri 
èpera delle ‘truppa 


ti 


distruzione è 


ta non desidera Je zone di Wifesa 
« WASHINGTON, 23 
Il Governo di Pechino rispondo alla 


fic 


i 


- tha Sì appropriarono di -965-mia dinati 
"> GORIZIA, 98: 
to Tribunale 


Davanti al ‘nost compare 


inni, e sua 


nonchè CE altri GERENTE ad vi Gserdizio 
COSULICH 
Società Triestina di. Navigazione 


CROCIERE TURISTICHE 


nell'Adriatico e nel Mediterraneo 


‘Per 


_ è ritornato 


0 tavolini di marmo 
0 sedie, 


con il piroscafo di lusso 


STELLA D’ITALIA, 


DALMAZIA — GRECIA 


TURGHIA — RODI — CANDIA 


“RIOCIONE — VENEZIA - 
dall'ii al 27 luglio 
Prezzo minimo L, 1978— 


formazioni rivolgersi ail'uf 
ie Cabine della «Cosulichs —- 
leso, Riva II Novembre 


‘GABINETTO DENTISTICO 


moglie Teresa Zibcoveo, di 28 anni, resi. 
denti a Zagabria, imputati di essersi în 


votteità fra loro, ibmpossessati, il 25 otto- RODOLFO SCHULTZE 


bre ur s,; di 865.351 dinari in titoli è des | Liceve dalle d alle 12 0 dalle:14,90 alle 18 
naro contante, che il Blasip ricevette]. VIA .MURATTI 1.. 


terranno quivi per 4 giorni, IL Duce 
ha pronunciato brevi parole compiacen- 
dosì dell'iniziativa presa di' far visi- 
tare Roma mi giovani Avanguardisti, 
sulla cui educazione spirituale infiui- 


Morte tra le fiamme. L'apparecchio, un 
Forman Goliath, eri partito alle 10.45. 
da Parigi e fece un ottimo volo.fino a 
Colonia, È Dei 


Poohi mesì addietro sulla stessa Ne 


suo partito e qualche attrito si dè pro- 
«otto tra lui e Cafandatis. A enusa del 
suo ; passito è dell'influenza che «gli 
esercita in Grecia, Venizelos mon può| 


Nazione, rivolgerido il Densiero devoto 
al creatore e Duce del Iascismo che 
della Vittoria è l'inorollabile baluardo.» 


Sorpresa e commenti a Parigi 


PARIGI, 99° centrata anche VIA CARDUCCI 20 


h io PESSASE ORA h sr. : si R 

Se certa isione delle bellezss urti. L'Associazione famiglie dei Caduti i va, #46 fare a ‘meno di diventare il capo del| nea e precisamente fra Colonia e Han- Ted Ha o di L 

; TÀ certo cato i ; La subitanen crisì del Ministoro gro-|suo partito, Nin dove si estenda la sta | norer un nitro abpareechio Farmian pro. | GaSToNa coll'incarico di versani in cone/\ _Telofono a7-ss 
(15; SR e TE “hal i 00 ha destato qualche sorpresa a Pati-|influenza, un divisione è diffeile, Ma | dipitò ‘nl suolo ‘enusando la morte del to corrente presso la Banca Provinciale . ese 7 
dir n Song do Sgt Sa vi-|}° Oa rezza ti Cso gi, soprattutto per l'improvviso ritorno | Kafandaria. chie Aveva assunto nell'as. DUSaTO Di ono Cha al trovasi fl sione Do 3 ) ; N 
{RR in ri] ni ; SIT ) fi ass 
Br SSR SR ROMEO è Onduti ta a ha pubblicato il se | sUla scona politica dol signor Venizelos. l'ssnza di Venizelos sdellé. responsabilità | {SG no causa, che lamno brovoonto.|“lla mogliaa Gera navizza di Aiba pros.|  A'Ulta 
e e DE lesi I gio fi em come. capo del partito liberale, non in- dI ite 1° [eo Canalo, Gli agent) della nostra Quo-| MDICO CHIRURGO! 

guardisti inpin condi agi ro È ittoriy | OTmai completamente ritivato dalla vi-| tenda ossere*ridotto a funzioni di se-|. NIE Pe CRUNO | stura; informati dalle autorità Jugosla= Won 

| Ro ì soldati delle legioni romane ‘proveni= | «Nel decennale, della nostra. vittoria ot H x prize = ; È trovato la morte probabilmonto mui più n STI (era: 0 "BIà aiuto! all'Ospizio di Valdottra 
i PENTOLE sn dallo re irpine. a Ea del 84 meggio sì cole- se e A în cilsî. afandori| PPAN2O essero stabilito, IR Re E Meina Malattio dello. ossa: @ delle articolazioni 
i x id sereno. Le epiche posta ‘ il i Ù e SO RRIS SORAZ Ù 5 si milena i : È Hi TRAI TIROTE i TEO e " 7 

1) Ò fo dei fascisti di Marsiglia dei nostri cari immolatist di la a Questi, durante l'assenza di Venizelos, | lia presentato perciò le sus” dimissioni |, no at TT AE: n gra a la di 
Et L omagé 0 de 3 dezza della Patrin non'furono inutili. partecipò attivamente al Gabinetto Zai- {lasciando al partito liberale di sveglio. Costes È Le Brix. hi Belerado x Hr eo sar Milia Haf NE dii È Rca 
fi: Nel'pomeriggio di oggi le 450 Cami-| Codardia di ignari Governi, ingratitu-|mis e aveva realizzato, in una stretta re tra lui @ Venizelos, Dal momento: ; © BELGRADO, 29 ta Soia nelle Bonngsie SUINI a se pr 
Bici sedi Marsiglia con i gagliadetti cet alleati dimentichi del nostro | collaborazione col signor Micalacopulos, | ehe si ritirava come cnpo del partito;] xa pomeriggio di oggi solo giunti nero altri 300. dinani, un palo di oree- Dr. de NICOLA 
dei Fasci di pi a n {1 Hera. Atari ta ® sn) nn energico lavoro di riassestamento|hn dovuto, necessariamente, ritirarsi |a Novi Sad gli aviatori francesi Co-|chini, una catona 6 tn ovologio d'oro, | 9 Ue s Nd 
ite cad Sito A rane aloe vente l'Uomo Sla al destin fa | della situazione ellonica. { Janche dal Governo, Ates e Lo Brix. Essi furono ricevuti]. Al dibattimento gli accusati furono ilveve nelle oro 8-9, 1114 è 16-19 


confessi. La donna disso di aver saputo 
soltanto più tardi di quanto aveva com- 
messo il marito, Il Iribunale condannò 
il Roberto Blusig n 2 anni e 6 most di 
reclusione. e a 5000. lite di.multa e lo 
Zibeovich, a 10 mesi di reclesione. 


SUTTURTFISIRROCIAR IVKHKIV IAT KIntHt tacita Katana nm] fas 


La monte dello siomato Ufauponese |Grandinata: eccezionale a Milano 


dhe stopeise le cause della febbre gialla || Considerevoli darini alle campegne 
 TONGRA, 28 È MILANO, 23 


dalle autorità e dalla popolazione cor 
grande cordialità, 

Btasera { due aviatori sono giunti 
col loro. aeroplano «Nungesser e Coli» 
sul campò di aviazione di Belerado, 
anche qui esti ebbero una cordiale ae 
coglienza, Nella serato i due avintori 


chiamato a ricondurre il nostro Paese 
alla ‘orandezza dell’epoca romana, Il 
ricordo dei nostri eroi ‘serva a non far 
ci soffermare sulle. conseguite vittorie, 
ma a tutto osare, con ferrea disciplina 
per la sempre più potente, più grande 
Italia, per il Re, per il Ducelb 


sociazioni combattantistiche e patriot- 
tiche degli italiani ‘av Marsiglia, si so- 
no riunita nella sala Borromei per ren- 
dere omaggio al Capo del Governo, Tra 
la camicie nere marsigliesi erano il 
dott, de Angeli, segretamio del Fascio 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 


Dorso Vv. &. 111, Ni d1 — Tolet, 13.52 


di Marsiglia, il cav, Marenesi, consola 
a Cette, î signor Natali, console a To- 
lone e il signor Tommasini, comandante 
deì gruppi. Alle 16.30 accompagnato dal 
sottosegretario agli Esteri on. Grandi, 
è giunto in pianza della Chiesa Nuova 
l'on. Mussolini che è stato ricevuto dal 
console gen. d'Italia a Marsiglia on 
Barduzzi, dal vicesegretario del Par- 
tito on. Starace e dal segrotario dei 
Fasci all'estero dott. Piero Parini. La 
banda delle camicie nere di Marsiglia, 
che si trovava nel cortile dell'oratorio 
borrominiano, al passaggio del Duce ha 
intonato l'inno Giovinezza, 

Quando S, E. Mussolini, seguito dal. 
le autorità, ha fatto il suo ingresso nel 
la sala, tutte le Camicie nere in'piedi 
hannò tributato al Duce una vibrante; 
fervidissima manifestazione, acclamane 
do lungamente. Cessata la dimostrazio- 
mè, che si è protratta con crescente en- 
tusiasmò per qualche minuto, l'on. Bar- 
duzzi prorunciamido brevi parole ha pre- 
sentato al Capo del Governo i fascisti 
marsigliesi  riaffermando i loro senti. 
menti di devozione, di fedeltà e di pas- 
sione per l'Italia, per il Fascismo e per 
il Duce. 


It saluto del Capo del Governo 


L'on. Mussolini ha rivolto um salu- 


‘ do allo camicie mere di Marsiglia elo- 


giandole per il loro contegno nelle gior 
nate romane e per i loro sentimenti di 
italianità. Le parole del Capo del Go- 
verno hanno suscitato il più vivo entu- 
siasmo ed una nuova calorosissima ac- 
clamazione la salutato il Duce quando 
ha lasciato.la sala. & 

All'on. Mussolini somo stati offerti 
dall’on. Barduzzi un album rilegato in 
pelle contenente le firme delle 450 ca- 
micio nere marsigliesi ed un’artistica 
pergamena, omaggio. riconoscente dei 
componenti la banda italiana di Marsi- 
glia che ebbero in dono dal Capo del 
del ‘Governo gli istrumonti musica 
li. Alle 17.15 l'on. Mussolini ossequinto 
dagli onor. Barduzzi e Starace e dal 
dott. Parini, si è allontanato in auto- 
mobile, fatto segno ad una calarogigzie 
‘ma: dimostrazione della folla che'si era 
riunita in piazza della Chiesa Nuova, 


La Federazione degli Arditi 


i ROMA, 29 

La Federazone nazionale Arditi d'I- 
talia ha pubblicato il seguente mani 
festo; 

«Arditi! in questo giorno, 13 anni or 
sono, ratti gli indugi, il popolo italiano 
in armi, vareava la frontiera, per pro- 
Seguire il suo cammino fatale e glorioso. 
Voi, Arditi, foste il fiore della guerra 
8 della vittoria. I vostri battaglioni so- 
mo ancora compatti e hanno tramanda- 
to unn dottrina guerriera e civile, E.il 
vostro meraviglioso spinito rifulse ‘ans 
che nelle tenre di oltre mare e della Pa- 
tria esclusa, lù ovo prepara il maggiore 
destino della Nazione, Nell’oscura, ‘ire 
certa pace, foste voi, Arditi, n mante» 
nere intrepidamente il posto di combat= 
timento, nelle vostre formazioni invine 
cibîli, che sorressero-la fiducia dell'uo- 
| mo che divinava l'avvonire 0 oggi lo 
biene nello sue mani sicure, Arditil TI 
vostro orgoglio è quello di avere acceso 
una fiamma inestingusibilo, al cui ardo- 
re, oggi, tutta la Nazione è rianimatà. 
Per il Re, por il Duce a noil Roma 24 
maggio 1928, VI. Iirmato; col. G. A. 
Bassi», î 

— ir 


I Sovrani prosenzieranno a Torino 
la celebrazione della Vittoria 


TORINO, 23 

Domani, giovedì, alle 9, giungeranno 
alla stazione di Porta Nuovo il Re e lu 
Regina. Alle 10, al Teatro Regio, si 
svolgerà. la celebrazione della Vittoria 
con l'orazione di Sem Benelli. Finito Je 
cerimonie in teatro, tutte le organizza. 
zioni dei combattenti colà ‘convenuta 
sfileranno, dopo. l'ammassamento in 
piazza Castello, alla presenza di 8. M. 
il Re, che assisterà allo sfilamento dal- 
la loggetta dell’Armeria Roale. Il 26 


maggio, alle 10, in Palazzo Madama, si 
svolgerà la celebrazione dell’inaugura- 
zione della Corte d'Appello di Torino 
alla presenza di Sì M. il Re. Alle 15.80, 
Fi inizierà il Carosello storico allo Sta- 
Giulla 


E° morto ad Accra, nella Costa d'Oro, 
il più granda scienziato che il Giappone 
abbia mai avuto: il dett. Hidayo Nogo. 
cki, il quale, dopo aver benefiviato il 
mondo delle, sue scoperte sulle cante 
della fabbro gialla, è caduto egli atesso 
vittima del terribile morbo. La storia 
della sua vita è tutta di nbnegnzione. 
I giornali lo paragonano n Pasteur 6 
a Metconikoff. Egli avova ui potere di 
concentrazione straordinario; poteva de. 
dicarsi giorno 6 notte consecutivi ni 
suoi studi prediletti, Qualche volta di 
menticava persino gli amici, per dedi 
carsi completamente ni suoi esperimenti 
ani suoi microscopi. Aveva Gl anni, Ben 
presto entrò all'istituto Rockefeller per 
le ricerche. mediche, IRE 

L'anno scorso deciso dî sferrare una 
offensiva contro il morbo nella desolata 
palude della Costa d'Oro. La fondazio- 
ne Rockofeller dichiarò che non avrebbe 
potuto trovare volontari per questa mise 
sione, perchè troppo pericolosa: Noguchi 
partì sebbene 1 suoi aniici lo sconsiglias- 


meglio, quando la febbre gialla lo gher- 
mì. IL suo grande spirito di abnegazio 
né è dimostrato’ da ciò che avvenne: 

Mentre giaceva in letto ammalato, 
inoculò un certo numéro di scimmie col 
proprio sangue. Le seimmie morirono; 
egli apparentemente. guari, Ed esami. 
nando, poi, le bestie, identificò nel loro 
sangue il germe che lo avera colpito 
como causn della febbre gialla. E' mol. 
to interessante notara che la causa del- 
la morte è stata evidentemente il ri. 
torno della malattia della quale egli 
credeva di essersi liberato, Il Noguchi 
aveva dimostrato con le prove che il mi- 
crogarnismo che egli aveva isolato nei 
suoi studi, era veramente la causa della 
febbre gialla. 


La tessera del Partifo a Luigi Barzini 


. ROMA, 28 
Il Capo del Governo ha autorizzato 
la segreteria dei Fasci all'estero, a 
conferite n» Luigi Barzini, direttore del 
Corriore d’America-di New York la tes- 
sera fascista, ‘ 


ssoro, I 6u0i, studi. procedevano. per la' 


Verso le 15 si è scatenato un violene 
to temporale sulla nostra città. Per cin 
ca un quanto d'ora è caduta Una apése 
sa grandine. I chicchi ‘erano di una 
Brossezza . veramente eccezionale, La 
sona di estensione del maltempo è sta- 
ta va Stissima,. estondendosi verso sud 
“st. A quanto si assicura mon sono ‘av 
venuti incidenti degni. di Nova, mentre 
notirio. dalla AMpagna: informano che. 
Î danni son ti colà considerevoli, 


i i aa CNR 
Violenta grendinata nel Goriziano 
sd 25. GORIZIA, 88 
.Jeri sera, verto le 99, si aoatenò un 
Violento uragano, 1] maltempo, accotii» 
Pagnato da scariche elottriche e da von. 
to impetuoso, culminò in un'abbondanto 


grandinata che ‘arrecò danni alle cam- 
pagne, n È 


Nacotizzato da una falsa Pola Near 


e alleegerito dal bortafogli 
\ . VARSAVIA, 290 
1] rappresentante della Secièià Pathè 
Journal, tale Drankow, ebbe una spit 
cerole avventura duraute un suo viage 
gio da Kattoyita a Varsavia, Il Drane 
kow, che ha l'intenzione di mettero in 
scena una film polacen, fece in treno 
la conoscenza di un'avvenente signora 
che sì spacciò per cugina di Pola Ne 
gri 4 che poi disse di chiamarsi Emma 
Borelli. La bella signora offrì al Dram 
kow. una sigaretta che lo marcotizzò, 


alcuni womini in atto di alleggerirlo 
dal portafogli. Sebbene ogli tirasso il 
segnalo d'allarme, i malandrini riusci 
rono a fuggire. Il Drankow non potà 
fare altro che constatare che era sinto 
derubato di 40.000 zloti. Pochi giorni 
dopo il Drankow incontrò a Varsavia 
la sedicente cugina di Pola Negri e la 
fece arrestare, L'intraprendente avvens 
turiera è un'artista tedesca, tale Wen- 


| dorf, che ha delle fedino penali tut- 


I 


t'altro che immacolata, 


Svegliatosi dal sogno il Dratikow vide |C 


intervennero ad un banchetto offerto 

cin doro onore. Domattina essi conti- 

hueranno ll loto viaggio alla volta di 

Varsavia, i ? 

. ‘ 

Altri 18 minatori sepolti 
per un'esplosione in una inimera 

.  BUEFILDS (West Virginia), 23 
In seguito ad un'esplosione Mvvenita 

ieri ‘in una miniera pu so Jaeger 18 

minatori sono rimasti: sepolti, Finora 


COMUNICATI?) 


CASSA GEN 


Sono stati estratti dallo macerie 14 
cadaveri, Si ignora la sorte degli. altri 
€ minatori, 

CO dd 


O O ù RIP] è 
Ventisei comunisti polacchi 
arrestati a Berlino | 
BERLINO, 23 
La polizia criminale ha tratto in ar 
resto ci membri ‘divun'associazione se 
Rata, della quale facevano parto 28 
comunisti  petucchi, che a 
sotto le spoglio di nssoriazione @sperili. 
tista, ssi erano giunti in. Germania 
con falsi passaporti austriaci, 
i RAR î 


[[odiceone che partorisce fo una caverna 


VENDESI 
ò in via del Mon=|Sensi del ‘par, 14 dello Statuto, deposi={ Viana 3 


> La morto del b'mbo per essurimento > 
In questi giorni sost 


Elia Hudòrovich, originari da Anicova, 
Lu località «colta def 

ton poco abitata, a pieco sopra prate. 
rio ubertoso è attraversate dal torrente 
‘otmo, In una caverna riparò una di 
Queste famiglie. Una dolle giovanette, 
Appena dodicenne, a nome Zora, fu resa 
Qi recento, madre 0 dette alla luce un 
bimbo che visse fra gli stenti e le pri- 


mattina, Un lagonte di Questirra, pas 
sando di là, scorso gli zingari e si jnfor- 
mò della cosa, Data l'età della madre, 
nvvertì I'nutorità e sul’'posto sì feed la 


rimento, ‘| 


che avrà luogo dl 91 maggio 1996, alla 
.|0re 12, nella Sede dell'Istituto, Bada 
post, V., Grdf Disza Isbrin-utca N, 8: 


1) Proposta . della Direzione per, l'au- 


i tlunivano, 2) 


3) Plezioni nella 
“ GORIZIA, 93 |tecipare ‘all'Assemblea, . dovranno, n 
tecueco; ua tribù di zingari, della fami-|taro Te azioni con-la relative cedole nonla 


ancora scadute, al 
oro è posta in una |27 maggio 1928: 


Vazioni per 21 giorni, cioò sinò a Questa | "ene vici 


Commissione giudiziaria 1a quale con-|Festa delle i 
statò che il' bimbo era morto ‘pet essu-/mincierà alla cre 19,90; domani’ sera, 
“‘“’_’Venerdiì 25. alla stessa ora, ; 


INVITO. 
i alla. o ; 
Assemblea Generale Straordinaria 
vedi 
ERALE UNGHERESE]. 
DI RISPARMIO: 1 


(Società por azioni) 


ORDINE. DEL GIORNO: 


« mento del ospitale sociale, da 12 mi 
lioni a 20 milioni Pongo medinnto 
emissione di 160,000 Azioni da nomi- 
nali Porigb 60m 
Proposta delle, Direzione per la mo- 
diffcazionio del seguenti ‘paragrafi 
dello Statuto; par. 6 (Capitale azio- 
nario), par. 79 (Lettere di pegnò e 
obbligazioni), par 91 (Fondo di ga- 
ranzia per Je obbligazioni). È 
Ditozione, È 
I Signori azionisti che intendono pa 


"i 


più tardi entro il 

‘ luso 
Stra 
4504) 


a TRIESTE prosso le. Assicurazioni 
i tav. 


. Generali 
o presso la Banca Commerciale. Tris 
stina, i 
Budapest, 18 maggio 1928, . 
«LA DIREZIONE 


Ù 


s [zio 


La Deputazione del Tempio israelitico oppure frazionati. 
ricordà. al <cortaligionari: che stasera; 


GIOVEDI 24 MAGGIO 


Bettimane, l’ufficiatura co-|, * 


OGGI FES 


. @iel Gr 


triangolo con 
miatograto all 
casa, d' 

laggi, altra casa 


forte, n tutto il 81 
15148 Z, Unione Pubblicità, 


) La Redazione si dichinia estranea 
tanto riguardo (alla forma, quanto al. con- 
tenutò è non nestime alcuna 
fuori di quella voluta dalla logge, . 


TA NAZIONAL= 


... dalle ore'16.90 0° © 


Tè danzante 


| sulla terrazza - 
n Salone del ‘ 


Palace Hotel 


Partenze con Ja lussuosa e co- 
letissima motonave «SPIRO 

| XYDIAS» (un'ora di di- 
‘stanza). di fronte all'Hotel 
Savoiay dee 

Da Trieste, ore 9 6 14.80 

‘Da Portorose, ote.12 019. 


PREZZO DI PASSAGGIO: 
Andata e Ritorno Lire 10.— 


Villa Opicina il complesso degli stabili 
N. tav. 2037 (anapr. 885), fabbricato ad 


stalla 0 fondo nnnesso ito eulla 
da di Prosecco, N. tav, 944 (anaur. 
» Sasa d'abitazione con fondo, N. 
3008 fondo, N, tav, 2890 fondo & 
forno. @ panetteria, cine- 
lestito, casa d'abitazione, 
Abitaziono con magazzini 6 stal- 
d’abitazione con nego 
e magazzini, > 
vendono come romplesso 


È 


commestibili 
i stabili: sì 


e. mm, Cassetta 


“fesponenbilità 


| 
I 
\ 


YL PICCOLO di Trieste. Pag, WI, giovedì 24 maggio 1928 » Anno VÎ 


Ta pubblicità continuata è la base di una fiorida azienda, 


Da Ancona a Zara con i volontari d'Italia 


Il commovente rito per i morti dell'Adriatico 


ZARA, 28 

{Carlo Tigoli) «Fazzoletti cremisi», 
fiamme color sangue, segnacolo di vo- 
lontà e di eroismo, fior fiore del com- 
battentismo d'Italia, Ancona, la ferita, 
© Zara, la solitaria, vi hanno salutato 
riverenti alla vigilia del 10.0 anniver- 
sario di quel giorno che ha visto il vo- 
stro primo slancio. Le vostre cento 
bandiere, tintinnanti di innumerevoli 
medaglie guadagnate da voi, sono sta- 
te ‘benedette dalle donne, di Zara che 
al loro colore vermiglio guardavano co- 
me a un'immagine sacra. I vostri canti 
di guerra, o volontari, hanno. fatto 
piangere di gioia i. vostri compagni di 
trincea che vi salutarono romanamente. 


L'adunata di Ancona 

T'allegria dei sempre giovani non 
disdiceva, anzi dava maggior grazia 
alla solennità dei riti iniziatisi, ieri 
mattina con l'adunata di Ancona. 500 
volontari, presidenti, delegati e consi 
glieri delle varie sezioni, oltre 120 ga- 
gliardetti fiammanti sono convenuti 
nella bella città adriatica. I treni del- 
la notte e quelli del mattino hanno 
rivérsato una folla di congressisti ve- 
stiti della simpatica divisa regolamen- 
tare: pantaloni grigio-verdi da truppa, 
con gambali, la camicia nera i fascisti 
+—. ed erano tutti in camicia nera — 
cappello a. foggia alpina e al collo il 
fazzoletto cremisi di prescrizione, 

Nella caserma dove ha luogo l'am- 
massamento è un’accolta di tutti i rap- 
presentanti d'Italia: da Trento a Za- 
ra, da Trieste a Tripoli, da Tunisi a 
Gorizia. Belle figure di combattenti, 
giovanetti e anziani, ufficiali e soldati 
di tutte le armi. Il comando del con- 
vegno lè assunto dal presidente Euge- 
nio Coselschi coadiuvato valorosamen- 
te dal segretario generale Augusto Pe- 
scosolido. Seno presenti gli onorevoli 
di Crollalanza, Olivi e Serena, tutti i 
membri del Consiglio nazionale e i pre- 
sidenti sezionali, Non pochi sono i vec- 
chi e vi è pure qualche vecchione in 
camicia rossa, Con la sezione di Peru- 
gia partecipa alla crociera il padre 
della medaglia d’oro Cucchiari, caduto 
nel.primo mese di guerra sul Podgora. 


Una bandiera dalmata ai volontari 
Nel cortile della caserma dei pom- 
pieri il generale di divisione Marti- 
néngo ha passato in rivista i volontari, 
soffermandosi snecialmente davanti alle 
bandiere di Trieste, di Gorizia e di 
Trento e trattenendosi a parlare con i 
rappresentanti delle regioni redente, 
Erano presenti anche il generale Cley- 
iesess e il cegretario federale Vecchini. 
Dalla caserma i volontari si recano 
al. Municipio dove alla lapide dei ca- 
duti depongono una grande corona di 
alloro. Il fiduciario dei combattenti di 
Ancona, cap. Fabi, saluta i volontari 
con un nobilissimo discorso ricordando 
il martirio di Ancona bombardata e 
quello di Zara solitaria ed esaltando 
Veroismo dei volontari di guerra, Po- 
che parole di risposta ha pronunciato 
dal balcone il comm. Coselschi, dicendo 
tra l'altro che la gita di oggi non è 
un divertimento ma un atto di fede 
per le battaglie di domani. 
. Sulla piazza dove passano raffiche che 
squassano le bandiere, è tutto uno sven- 
‘tolio rosso e uno scintillio d'oro e d’ar- 


. gento delle medaglie. Un applauso fra- 


goroco e mille grida di evviva salutano 
la bandiera della Dalmazia che viene 
spiegata sul balcone: una grande ban-! 
diera lunga sette metri, offerta da An- 
cona all'Associazic=> Volontari. 


Verso l’altra sponda 

‘Alle 13.30 una folla di anconetani ac- 
‘corre a salutare i volontari, foll= di po- 
polani, di donne, folla che spontanea 
viene a salutare i partenti e nonostan- 
te la pioggia fitta rimane al molo fin- 
chè il piroscafo è lontano. Coselschi da 
bordo ringrazia, a nome dei compagni, 
dell'accoglienza e, agitando la bandiera 
della Dalmazia, ripete il giuramento 
dei volontari. Come il piroscafo si muo- 
ve, sale ‘sull'albero di ‘trinchetto il ga- 
gliardetto dalmato, salutato romana- 
mente dalla folla. Il canto di «Giovi 
nezza» e l'«Inno al Piave» accompagna. 
no lo staccarsi del pirescafo. 

A bordo, appena fuori dei porto, tut- 
fi sono sistemati. Pare un accampa- 
mento in movimento, Il mare è quasi 
tranquillo, ma il cielo cupo riflette le 
sue ombre e la grande distesa ha un 
colore metallico e © -ddo. 

Tre squilli ; di tromba annunziano, 
quando la ‘nave è fuori dalle acque ter- 
titoriali, che la grande bandiera dalma- 
ta donata da Ancona è salita suli’albe- 
ro, assieme al gagliardetto. E’ un drap- 
po immenso che pare un lembo di cielo 
azzurro, un richiamo e un. amnioni. 


‘mento. 


I Balilla di Gorizia 

s per i morti del mare 

‘Alle 17, trovandosi il piroscafo in alto 
tare, ha luogo una delle cerimonie più 
intime e suggestive: il lancio in mare 
dell'alloro ai morti dell'Adriatico. Sul 
ponte sono Je bandiere, alta sopra tutte 
quella della Sezione centrale, con le 33 
medaglie d’oro guadagnate dai volon» 
tari. Il presidente della Sezione di Mi- 
lano, Remo Fasani, consegna con un no- 
bile discorso la pergamena affidata dai 
Balilla di Milano a nome di quelli di 
tutta Italia e la corona di bronzo delle 
Piccole Italiane, dedicata «Ai morti del 
mare». 

Il centurione Graziani, | presidente 
della Sezione di Gorizia, consegna a 
sua volta una pergameno che i Balilla 
della sua città 
‘to perchè la gettasse nell'Adriatico, La 
pergamena, legata da una fiamma az- 
zarra, colore di Gorizia, reca scritto: 
«Oggi nell’antivigilia dell’annuale ; glo- 
rioso dell’inizio della marcia trionfale 
verso la Vittoria, davanti al Poeta-Sol- 
dato che suggellòcol sangue i suoi cam- 
pi di guerra e di amore per Santa Go- 
fizia, presente lo. spirito di tutti gli 
eroi che consacrarono col sangue questi 
altari di sacrifici, a voi testimoni della 
più grandi virtù, volontari di tutte le 
sicilia! facciamo nromessa cha ner fer- 


hanno a lui affida. 


Ta e per mare calcheremo le orme del- 
l’antico alfiere e pianteremo di nuovo 
le insegne di Roma che dovranno gui- 
dare ai quattro orizzonti le legioni che 
seno e che verranno.» 


«Si scopron le tombe...} 
Molti applausi e grida di evviva Gori- 
zia salutano l'offerta dei bambini re- 
denti. Coselschi ringrazia i due camera- 
ti per l'offerta recata. ed esalta l’ope- 
ra ‘dei volontari, ricordando come non 
col pianto gli antichi, ma con perfetta 
letizia ricordassero gli eroi morti, «Ed 
il sole che, rotte:le nubi, sfolgora, pare 
voglia assistere — egli dice — a questo 
osanna, a far più bella la loro grande 
tomba. Morti del mare, i volontari vi 
giurano che oggi come domani, fino al 
loro ultimo respiro sapranno, se la Pa- 
tria lo vorrà, seguire il vostro esempio». 
TI piroscafo. comandato dal volontario 
capitano Biagio Simeo, rallenta quando 
la tromba squilla il primo attenti. Il bos- 
solo di bronzo che contiene il messaggio 
di Gorizia con un piccolo tomfo spari. 
sce nelle onde, Cento e cento mani pro- 
tese nel:saluto romano lo accompagna- 
no. Seguono altri quilli e scompaiono 
il'bossolo di Milano e la ghirlanda di 
bronzo delle bambine. Quattro robusti 
marinai e quattro volontari lanciano, 
mentre il piroscafo è quasi fermo, la 
grande corona di lauro. Una spumata. 
bianca come un velo copre e fa 
sparire le foglie verdi. Come il mare 
inghiottisce la grande corona, un coro 
solenne e maestoso intona: «Si scopron 
ie tombe, si levano i morti». Il pirosca- 
fo, come mosso da una forza misteriosa, 
fa un vasto giro intorno al punto dove 
si è sprofondata la corona e la scia for- 
ma uno spumeggiante cirsolo argenteo. 
Sul cassero di prora, mentre i volon- 
tari nel silenzio più profondo prega- 
gano per i loro compagni morti, avvie- 
ne l'inaugurazione del gagliardetto del 
la Sezione di Imola, regalato dalle signo- 
re e dalle signorine della città. 


A Nobile e alla vedova Sauro 


Dopo il rito, Graziani e Fasani an- 
nunziano per radio ai Balilla e alle Pic- 
cole Italiane di Gorizia e di Milano Vav- 
venuta cerimonia. Vennero spediti an- 
che telegrammi all’ Associazione combat- 
tenti, alla madre di Filzi, alle madri e 
vedove dei caduti, alle città di Trieste, 
Venezia, Fiume, Capodistria e Pola, a 
Carlo Delcroix ed al «Nastro Azzurro». 

AI generale Nobile è stato spedito il 
‘segente telegramma: 


«Le rappresentanze dell’Associazione 
Volontari d’Italia, nel grande orgo- 
glio di avervi inscritto socio d’onore, vi 
mandano dall’Adriatico, navigando ver- 
so Zara, la Santa, il loro entusiastico 
pensiero, Dall’Adriatico ai ghiacci del- 
l’Artide misteriosa, una sola fiamma 
di ardimento splende sulla bandiera 
della Patria. Nel nome dell’eroismo ita- 
lico dalla Dalmazia al Polo, vola la 
speranza più ardita della Patria nuova». 

Alla vedova Sauro: 

«I Volontari d’Italia, inginocchiati 
sulla tolda della nave che li trasporta 
a Zara, hanno udito levarsi dalla»pro- 
fondità dell'Adriatico, il comandamen- 
to del vostro eroe. Egli, circonfuso nel 
sole, ci indica la rotta sacra verso l'al 
tra sponda e ci promette la redenzione 
di tutto il nostro mare che il suo mar- 
tirio sublime ha per sempre assicurato 
all'Italia». 

Zara 

Con, le ultime luci del giorno, ecco 
apparire lontana la costa dalmata. He- 
co lontana Zara che brilla tra piccole 
luci disperse qua e là lungo l’orizzonte 
buio. Come ci si avvicina, Zara appa- 
risce agli occhi dei volontari impazienti 
tutta avvolta dala nebbia formata 
dalla pioggia e dal fumo dei bengala. Le 
rive ed i moli sono pieni di gente e, ai 
lampi dei fuochi d’artificio, presentano 
un aspetto fantasioso, pieno di colori 
suggestivi. L'entusiasmo delle rive è 
pari a quello di bordo. 

Gli. «evviva» a Zara si incrociano 
con le acclamazioni dei dalmati. I vo- 
lontari, acceso le torcie a vento, le 
agitano e le lanciano in mare in segno 
di saluto e la città deliziosa accoglie 
gli attesi con una festa di luci, Tutto 
il semicerchio che racchiude Zara, è 
i ato da grandi fuochi tricolori. 
La visione pare un’esaltazione della 
bandiera e talo è infatti è nel pensiero 
di quelli che guardano e di quelli che 
Phanno creata. La Patria è îin tutti. 

Passando per le rive e per il centro, 
i volontani, seguiti da sociotà e da 
rappresentanze  dell’Esercito, del Fa- 
scio e della Milizia, si recano al Duo- 
mo, dove il Vescovo attende gli ospiti 
è con una breve funzione, prende in 
consegna i gagliardetti e i vessilli. La 
cattedrale, il cui, altare consacrò il 
gonfalone di San Marco, conserva que 
sta notte i segnacoli dei volontari giu- 
liani. 

La giornata di domani è tutta dedi 


cata a loro. Nella mattinata avrà luo- 
go una funzione in Duomo,. 


Ilmonto dis. Ferdinando in carcore 


fialanterie e ubriacchezza - La gente ne ricava un ambo 
FOGGIA, 23 

Ignazio ‘orraca, il famoso monep 
(monco di San Ferdinando, di Puglia), 
è comparso stamane dinanzi alla terza 
sezione del Tribunale per rispondere su 
querela di Biagio Valerio, di violazione 
di domicilio durante la notte. 


Un fiammifero per la sigaretta 

Il querelante affermava che il monco 
giorni fa, alle 3 ‘del mattino, appro- 
fittando della sua assenza, si era» re- 
cato in casa sua e aveva dato mole- 
stia ad una sua giovane figlia, che era 
Timasta sola in casa a confezionare il 
pane. Il Torraca non negava questa 
circostanza, ma si scusava affermando 
che, dati i buoni rapporti di vicinato 
col valerio, si era introdotto nella sua 
casa per domandare... un fiammifero 
per la sigaretta spenta. 

Su questi due tesi del querelante e 
dell'imputato, si è ingaggiato l’interes- 
sante dibattito giudiziario. Non manca 
la testimonianza di un medico, per far 
sapere al Tribunale che il Torraca, 
oltre î mumeri ama anche soprattutto 
il dolce Dio Bacco, per cui spessissimo 


‘lè ubriaco. 


Il P. M. ha chiesto la completa af 
fermazione della responsabilità del 
Torraca e la condanna a due ami di 
reclusione, Il Tribunale, pur afferman- 
do la violazione di domicilio aggravata, 
ha concesso al «monco» il beneficio del- 
la semi infermità di mente per ubria- 
chezza e lo ha condannato a mesi 6 
e giorni 15 di reclusione. 


6 e 15, per la ruota di Bari 


Purtroppo il «monco» non ha potuto 
godere della condizionale. Il querelante 
si è costituito parte civile con l'assi- 
stenza dell'avv. Landini, mentre Vim= 
putato è stato difeso dall'avv. Raho. 

Dopo la sentenza di condanna il 
«moncoy si è recato in cancelleria con 
molta filosofia, a produrre appello, fi- 
ducioso nella clemenza della. Corte di 
Appello di Bari. 

. Tutanto il pubblico che ha assistito 
allo svolgersi del dibattimento, ha fi- 
nito col ricavare dalla sentenza un... 
ambo, che si è affrettato a giuocare per 
tutte le ruote e l’ambo mon è stato 
ricavato però Aalle previsioni del «mon- 
con, ma dalla sentenza e cioè 6 e 15, 
i mesi.ed i giorni di reclusione cui è 
stato condannato l'imputato. 

—or— 


e lo precipita da un'altissima roccia 
PARIGI, 25 

Un'avventura stragica e strana è ca- 
pitata a un monello arabo presso Ora- 
no in Algeria, In vicinanza del mara- 
butto di Sidi Jahia, presso una grande 
roccia alta una trentina di metri, una 
aquila aveva posto il suo nido e ogni 
giorno portava al suo unico aquilotto 
qualche preda. L, 

I monelli indigeni, che avevano osser- 
vato il lavorio dell'aquila, attendevano 
che essa fosse lontana per dare l’assal- 
to al nido. Ciò doveva però, avere oggi 
una. fine stragica, Un bambino, certo 
Alì, si era arrampicato fino al nido 
quando l'aquila ritornava improvvisa- 
mente e assaltava furiosamente a bec- 
cate il bambino facendalo cadere dalla 
roccia. Il piccolo Alì, cadde, così, da 
(006 trentip= ‘di metri e fu trovato 
morto; 


lingue donne. che devono more 


per una malattia contatta fbbricando orologi 
LONDRA, 23 

Cinque donne di, New York sanno di 
dover morire lentamente, per aver con- 
tratto un avvelenamento del sangue di 
nuovo genere col radio. 

Nulla più le può salvare da questa 
tragica fine. Queste donne contrassero 
il male, mentre si trovavano in una 
fabbrica di orologi. Esse dipingevano i 
quadranti e le lancette degli orologi li 
minosi, umettando il pennello con le 
labbra, poichè l’uso dell’acqua o di al- 
tro liquido avrebbe fatto perdere un 
prezioso materiale. Tredici operai sono 
già morti di questa misteriosa malattia. 
Le 5 donne si sposatono ed ebbero figli 
prima di sapere il loro terribile destino, 

Il male si svelò lentamente, La po- 
lizia ha interrogato i proprietari delle 
fabbriche degli orologi, tenuti respon- 
sabili di avere impartito istruzioni anti- 
igieniche e così dannose alle loro mae- 
stranze. Ma non se ne cavò nulla. An- 
che ieri il disperato appello delle donne, 
le quali prima di morire vogliono al- 
meno provvedere all’avvenire delle loro 
creature, non è riuscito ad accelerare 
il corso della giustizia, Il Tribunale ha 
rinviato un’altra, voltg il caso per in- 
dagare sul cosiddetto statuto delle li- 
mitazioni, che fa parte della legislazio- 
ne del lavoro. D'altra parte, i proprie- 
tari hanno fatto valere la ragione di 
essere impreparati a sostenere la pro- 
pria difesa. 

Così, è stato tutto rinviato. I dottori 
dichiarano che le cinque donne saranno 
probabilmente morte prima di settem- 


bra, 
I 


La medaglia alla guardia di Finanza 


che salvò una giovane a Bisterza 
ROMA, 23 

La Gazzetta Ufficiale pubblica l’elen- 
co delle ricompense al valore civile, tra 
le quali le seguenti: 

S. M. il Re, su proposta del ministro 
degli Interni, in seguito al parere della 
commissione istituita con il R. D. 30 
aprile 1851, nell'udienza del 13 marzo 
1928, ha conferito la medaglia di bronzo 
al valor civile a Barra Salvatore, guar- 
dia di Finanza, in premio della corag- 
giosa e filantropica azione compiuta il 
18 luglio 1926 a. Bisterza (Fiume), con 
la seguente. motivazione;  «Animosa- 
mente slanciavasi in soccorso di 
giovane poco esperta nel nuoto che, 


Tn'aquila lo sorprende presso il nido | 


mentre prendeva un bagno nel «Recca», 
era stata inghiottita dalle acque, e do- 
po affannose ricerche nel fondo del fiu- 
me, riusciva a rintracciare e condurre 
galla la pericolante che poscia, con 
l’aiuto di altro animoso, portava in sal- 
vo sulla riva». 

Inoltre il Capo del Governo, ministro 
degli Interni, ha premiato con aitesta- 
to di benemerenza: Ridarelli Rolando, 
guardia di Finanza, per l’azione corag- 
giosa compiuta il 18 luglio 1926 a Bi- 
sterza (Fiume); e Di Natale Giuseppe, 
brigadiere della Guardia di Finanza, 
per l’azione coraggiosa compiuta il 6 
maggio 1926 a Pola. 3 


oe 


Maria Jeritza code alle preghiere di Strauss 
VIENNA, 28 

Dietro vive insistenze di Riccardo 
Strauss, la cantante Maria Jeritza si 
è decisa nuovsmente a partecipare alle 
prove, dell’«Flena Egizia». 

Prima di iniziare le prove di oggi, 
Riccardo Strauss ha tenuto un breve 
discorso, dall’orchestra del teatro, in 


cui ha espresso la sua gioia per il fat- 
to che l’artista si è decisa a non diser- 
tare le prove. I presenti hanno viva- 
mente acclamato ti inaestroy 


una | 


2000 bomb di Prusgeo, presso Viema| 


Anprensioni della. popolazione, 
VIENNA, 23 

‘A seguito della catastrofe di Ambur- 
go si apprende che anche a Blumau, 
nei pressi di Vienna, si ‘trovano depo- 
sit./e bombole di gas «Phosgene» che, 
dopo la smobilitazione, furono’ cedute 
ad un consorzio privato. La popolazio- 
ne della regione sì trova in uno stato 
di nervosismo comprensibile. Da fonte 
ufficiale si comunica che attualmente si 
trovano a Blumau circa 2000 bombole. 
Ma anche questo residuo verrà reso in- 
nocuo, al più tardi per la fine di giu- 
gno, trovando esso applicazione a scopi 
industriali. Sono già stati: presi tutti 
i possibili provvedimenti per evitare 
qualsiasi pericolo. 


20.000 lire elargite dal Duce 


ai concorrenti del Giro d’Italia 
ROMA, 23 
La Tribuna dice che il-Duce ha volu 
to ancora una volta dimostrare il suo 
attaccamento alle competizioni sporti- 
ve, elargendo la cospicua somma di lire 


20 mila ai concorrenti del Giro d'Italia. 
sc 


La manifestazione sull’Alpe Grande rinviata, 


La locale Delegazione Regionale del 
la Federazione Italiana per l’Escursio- 
nismo comunica che, vista l’incostanza 
del tempo e considetato che alcune So- 
cietà della regione sono impossibilitate 
di partecipare, ha dovuto rimandare ad 
altra :data, che verrà a suo tempo Fesa 
nota, la manifestazione regionale escur- 
sionistica sull’Alpe Grande, già indetta 
per il giorno 27 corrente, 


Gli autoveicoli in Italia | 


Da 116.000 nel:1923 a 233.000 
ROMA, 23. 
60.000 automobili private di più in 
circolazione in Italia dal 1923 al 1927; 
tale è la risultanza caratteristica dell: 
notizia raccolta dall'istituto centrale d 
statistica. L'aumento denunciato co: 
risponde prima di tutto alla proporzio 
ne del 132 per cento, poi si tratta sol 
tanto delle automobili private che ap 
punto sono passate da 44.000 a 102,006 
mentre un incremento ragguardevoli 
nello stesso periodo di tempo hanno pre 
tato gli altri autoveicoli; le autome: 
bili pubbliche sono passate da 9000 = 
16.000; gli autocarri sono passati da 
22.000 a 24.000; le motocarrozzette sono 
passate da 9000 a 15.000; le motociclet- | 
te sono passate da 31.000 a 53.000; e s0- 
no sorte 16.000 biciclette a motore, 
Così stando le cose dal 1923 al 1927 
gli autoveicoli in cir ione mel mo- 
stro paese sono passati da 116.000 a 
238.000 can un aumento di 117.000; su- 
periore al cento per cento. 


Il torneo di tennis a Milano 
per la coppa Sail 
MILANO, 23 


svolgimento degli incontri odie ni sui 
campi del T. C. Milano. Ecco i risultati 
delle partite portate a termine: 

Coppa Sail: Singolare uomini; Dorni 
batte D'Avalos 6 a:2, 6 a 4; Colombo 
batte Beranzini 6 a 0, 6.a 0; De Marti 


batte. De Fernex 6 a 0; 6 al0; Sadini 
batte Bolleghini 4 n.6, 6a 2,622; Sar 
tini batte Bologna 6 a 3, 6 a 2.1, 

Signore: Valerio batte Bologna GEESBS 
Gal 


| caltiafori “azzatti, 


per partecipare al torneo delle Olimpiadi 


AMSTERDAM, 23 

{r. c.) La carovana azzurra — e que- 
sta volta è veramente tale perchè i na- 
zionali italiani vestono una divisa grigio- 
verde e camicia azzurra — è giunta ad 
Amsterdam questa sera alle 18, dopo 26 
ore di viaggio, viaggio comodo perchè sia 
i giocatori che gli atcompagnatori uffi 
ciali e ufficiosi hanno proseguito diretta- 
mente.in vevtura-letto da Milano ad Am- 
sterdam facendo la via Basilea - Bru- 
xelles. 


Saluti e augurii... 
Lungo il percorso, i Fasci hanno por- 
tato i loro auguri al, primo manipolo di 
italiani che si recano alle Olimpiadi. 


Dovunque fiori e saluti clamorosi fino a 


sera tarda e fino nel cuore della notte, 


come è accaduto a Metz dove un paio di j scozzese chiamato apposta in Germania. 
continaia di persone hanno atteso le 4 


del mattino per l’arrivo del treno dal- 
Pltalia. s 
Gi 


ci. 

‘tato il saluto, appena il treno, si è arre- 
stato, voci di italiani; erano ufficiali del- 
Je navi mercantili italiane, che affollano 


il porto di Rotterdam per caricare il car- 
I bone in conto riparazioni. 

Gli azzurri hanno  préso alloggio al 
l'Hotel Schiller. Nessun programma per 
oggi e naturalmente neanche per doma- 


ni. Probabilmente domani, dopo la con- 
segna dei giuocatori al masseur Pilotta, 
ci sarà una visita, allo stadio. Venerdì 
avrà luogo l’allenamento complessivo de- 
siderato dal. commissario, Rangone per 
risolvere il problema assillante della so- 


stituzione di Libonatti. Schiavio e Ban- 


chero sono -i candidati più attendibili; 
Pastore-ha forse Ja strada chiusa dagli 
altri due giocatori, Non si è 


ga con Rossetti e Calligaris. Probabil 
mente uno dei duo cederà il posto a 
Bellini. 


La “Giornata Alpina, 
del Club Alpino Italiano 


La Sezione di Trieste, la Società Al 
pina delle Giulie, celebrerà domenica, 
prossima sul Monte Nero di Piedicolle 
la prima grande, manifestazione nazio- 
rale dell’alpinismo italiano, desiderata 
dalle superiori gerarchie della ‘potente 
istituzione, Le cento sezioni del Club 
Alpino Italiano aduneranno in quella 
giornata nelle diverse località i propri 
soci intorno ai gloriosi gagliardetti. La 
giornata del C, A, I. dovrà riuscire la 
vera festa, dell'alpinismo. nazionale. e 
propagandare tra tutti j cittadini il no- 
me e le opere del; potente sodalizio. 
TAlpina delle Giulie non poteva sce- 
gliere migliore località per questa bella 
manifestazione e può stare ben certa 
che tutti i suoi soci interverranno al 
l'escursione che dimostrerà ancora una 
volta l'importante sua missione sul con- 
fine orientale. d’Italia. Il programma 
dettagliato della manifestazione è. visi- 
blie in sede dell’Alpina. 


cn 


Torneo dei primi pugni 


organizzato dall’U. S. Triestina 
L'Unione  Spoòltiva” ‘Triestina ‘orgia- 


nizza sul suo campo sportivo di Monte 


bello, per la prima metà. di giugno, un 
torneo dilettantistito di. pugilato, ri 
servato ai pugili affiliati alla F. P. IL, 
che non abbiano mai fatto nessun com- 
battimento e a quelli che, avendo par- 
tecipato' a una sola riunione, non ab- 
biano nè vinto nè pareggiato. T com. 
battimenti saranno di 4 riprese di 2 
minuti, con guanti di 8 once e bendag- 
gio molle. 

Te iscrizioni sono fissate in lire 8 per 
ogni pugile, e si ricevono nella palestra 
di via Ferriera (ingresso via Media 2), 


nelle sere di lunedì, mercoledì e vener- 


dì dalle 20 alle 21. A giorni verrà pub- 
blicato l’intero regolamenta del torneo, 
Vistato dal Commissario federale, 


Il galoppo a San Siro 


MILANO, 28 

Eccovi i risultati delle odierne corse al 
galoppo a San Siro: 

«Premio Peschiera» ; 1) «Cranach», 2) 
«Cercingoli», 3) «Mana», Tot. : 5. 

«Premio Testone»: 1) «Kimney», 2) 
«Cid», 3) «Flaviusp. Tot. 28.50, 6, 5.50. 

«Premio Cassano» : 1), «Perla», 2) «Ser 
Brunetto», 3) «Wally». Tot.: 13, 10, 42. 

«Premio Cervino» :- 1). «Cheops», 2) 
«Maghde», 3) «Comment». Tot. : 15, 6.50, 


17.50, 6.50. 

«Premio Pontenure»: 1) «Arno», 2) 
«Scapino», 3) «Verrenes». Tot.:. 13.50, 
6, 75.50, 


«Premio Orta»: 1) «Maniton», 2) 
«Atalante», 3) «Tortona», Tot.: 33, 8.50, 
7.90, Se } o 


cchè Corbari — segretario del 'Co- 
itato olimpionico — era il solo che ve- 
gliava ha attutito la; dimostrazione per 
non interrompere il sonno dei suoi ami- 
A-Rotterdam clamoroso ed inaspet- 


neanche si- 
curi che l'allenamento difensivo avyen- 


giunti ad Amsterdam 


L'ordine degli incontri 


Come già sapete, la squadra italiana 
entrerà in scena il terzo giorno dei tor- 
neo olimpionico che comincerà domenica. 
Martedì, gli italiani dovranno misurar- 
si con la squadra francese. Giù numero- 
so rappresentanze sono ad Amsterdam. 
Tra le primo ad arrivare sono state quel 


Argentina che hanno fatto un lungo sog- 
giorno in Europa sostenendo numerosi 
incontri di allenamento. Ma chi ha se- 
guito L'allenamento più rigoroso è la 
squadra tedesca che tornando per la 
prima volta dopo la guerra, alle Olim- 
piadi vuole figurarvi degnamente. La 
nazionale tedesca formata. da molto | 
tempo è stata allenata da un «trainer» 


Il torneo olimpionico elimina inesora- 
bilmente le squadre battute. 18° nazioni 
vi concorrono. Domenica si avrarino due 
incontri: il Cile contro il Portogallo ‘e 
la Spagna contro l'Estonia. Così saran- 
no eliminate due nazioni. Resteranno 16 
concorrenti, otto delle quali disputeran 
no dopo il prinio torneo d'eliminazione. 
I quattro incontri su ivi daranno le 
semifinaliste, e quindi si avranno: le fi- 
nali/per le quali ogni previsione, è pre- 
matura, se prima non saranno osservate 
Je varie squadre negli incontri di elimi 
nazione. 


Le accoglienze aì calciatori italiani 
che dispuferanna il formeo olimpionica 
ROTTERDAM, 23 

irettì ad Amsterdam, dove inizie- 
ranno martedì la disputa del torneo o- 
limpionico col matoh contro la Fran- 
cia, sono transitati oggi a Rotterdam 
i calciatori della squadra nazionale ita- 
liana. Durante la loro breve permanen. 
za in questa stazione, gli olimpionici 
azzurri sono stati festosamente accolti 
da ‘una numersoa rappresentanza del 


Il torneo olimpionico di hockey : 


Spagna-Olanda 1-1 
AMSTERDAM, 23 

Oggi si è svolto il match del torneo 
olimpionico di hockey fra le squadre 
rappresentative della Spagna e dell’O- 
landa. Dopo una partita combattutis- 
sima, le due contendenti hanno termi- 
nato alla pari, avendo ciascuna segna- 
to un punto, 


PERCHÉ? 


\ Perchè una bella bocca è una gioîa per 
gli occhi? 

Perchè una bella bocca è un fiore v 
vo che non appassisce presto: un fiore 
dalla duplice corolla, Una corolla di pe- 
tali rosei formanti le labbra, ed una co- 
rolla di candide perle costituite dai denti. 


donna) deve essere buon, giardiniere di 
questo fiore. 

L'arma di tutti i savi giardinieri ha un 
nome: IPEROL 


mate di acqua ossigenata) è il compagno 


di tutti coloro che sanno come il corpo 
vada rispettato. 


Polifenma Rossetti 


ULTIMO GIORNO 
della colossale film 


l’ultimo ed il più grande capo- 
lavoro -di 
ABEL GANGE 


Inizio delle rappresentazioni 
ORE 15 


DOMANI «PREMIERE» DI 


METROPOLIS 


Il maltempo ha impedito il regolare |{ 


no batte Groppali 6 a 3, 6 a 2; Bologna È 


torio batte Sadini 6 a 2, 6 a 2; De Mar- [5 


le del Sud America, Uruguay, Cile ed | 6 


Fascio locale con a capo il comm. Vanni È 


Ogni uomo (e prima di tutto ogni|B 


IPEROL dentifricio (compresse profu- |Î 


SERVE A PREPARARE 
LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA 


IMITATA SEMPRE - RAGGIUNTA MAI 


ANTINEVRALGICO NUOVO PER- 
FETTO INNOCUO DI AZIONE RA- 
T'IDISSIMA, DIVERSO DA TUTTI 

. GLI ANTINEVRALGICI FINORA 
CONOSCIUTI ED ESISTENTI. IN 
CINQUE MINUTI FA CESSARE È 
QUALSIASI DOLORE PIU’ ACU- f 
(E RIBELLE, AGENDO BENE- 
FICAMENTE SUI NERVI E SUL 
CUORE, 


cessi doltosi 


Acquistasi in tutte le farmacie del Regno 
‘. Scatoletta di 12 dosi L. 6.40 
(In'ogni scatoletta trovasi un'estesa e completa istru- 
zione sull’uso dei farmaco e.un numero considerevole 
di dichiarazioni mediche, guida preziosa e'indispen- 
sabile all’ammalato per la cura della propria infer- 
mità) a 


Preparazione speciale e proprietà esclusiva de 


l'Istituto Farmacoterapico 
Collaborativo Italiano 


Via Altabslla 15 — BOLOGNA — Via Altabella 15 


BANCA DELLA VENEZIA GIULIA. 


Società anonima - Capitale versato L. 5.090.000 « Riserve L, 1,063.745,27 
Sede Sociale e Direzione Centrale TRIESTE È 


Filiali i futta la regione - Quni operazione di banca e cambio | 


Sede di TRIESTE — Piazza Carlo Goldoni N. 4 


Orario di Cassa: dalle 9.80/- 12.30 e dalle 14.80 - 18, il sabato dalle 9-12 
e l'Ufficio Cambio dalle ore 15 alle ore 18, 


per REA 
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CRONACA 


SIMO 


ee e CO MIRIEA ERIN 


Le maniestazioni cittadine nll'anniversario dell'nterver 


° Francesco Coppola illustrerà la 


I Italia nel Mediterraneo 


ono tredici anni s'iniziava, per 
di Re;e di popolo, l'evento più 
alto, più fortunoso e più glorioso del- 
ln nostra storia dopo la riconquista 
dell'unità nazionale, 
Quell'unità, che i Martiri 
simento avevano 
nato 


del Ri- 
auspicato e 
col loro sa- 


e l'impr del 770 avevano 
ato dalle Alpi al Mediterraneo, 
era rimasta tuttavia incompiuta di 
fronte ai diritti della storia. I termi- 
ni precisi segnati Ualle aquile ro- 
ne, vibaditi da Dante, riconferma- 
i iti più eletti della nostra 
politica e letteraria, erano 


Îtà 
ancora da conquistare è da saldare, 
imdissolubilmente, al nesso della Pa. 


tria. E per riconquistarli, secondo la 
e inesorabile della stirpe; e sal- 
carli su una linea di ferro lungo le 
Vette dei monti sino al Carnaro, fu 
proclamata la guerra redentrice. 

La guerra, grande atto di vitae 
aflermazione assoluta della maturità 
della razza, ‘elevava la. Nazione al 
tanga delle potenze: detentrici delle 
fortune del mondo; e mentre linten- 
deva ricongiuùigere alla Patria le 
membra violentemente strappata nei 
tempi del servaggio, bandiva il'di- 
litto del popolo italiano: ad esser 
partecipe di quella più ampia vita e 
di quel respiro .più vasto, sui mari 
© sulle terre d'oltre Oceano; di cui 
godevano Ie altre genti cindpea. 

Ma al sacrifizio senza pari e alla 
Vittotia ineguagliabile; e prima, e la 
cela definitiva, non corrispose ìl 
giusto compenso. La pace democrati- 
ca di Versailles, abilmente sfruttan- 
do la debolezza dei nostri Govorni e 
l'interna follia determinata dalle 
Tosse chimere uralo-asi e, frodò 
mostra guerra e ogni nestro di- 
ritto, tentando perfino di ‘oscurare e 
frodare la stessa luce della nostra 
Vittoria, 

Lanciatazi nella tremenda mischia 
per un destino ‘più grande, l'Hatia 
ne usciva, vittoriosa sì, ma depres- 
sa 6 invilita: mufilata nelle sue le- 
gittime speranze, osclusa .Jal pintua 
. hottino africano, insidiata nello stes- 

si Mediterraneo che tutta la cino 

e ch'essa divide e domina a Uuiso 


E dui 
1 un. superbo molo gettato da Dio ad 
esserg il naturale approdi delle naz]. 


> vi.che solcano il mare, il punto di 
‘© parteniza pet tatti gli ardimenti e per 
tutti ivcammini della  fecondatrice 
civiltà. 


Pelo. 


E qui la ragione profonda per cuil 


| Benito Mussolini ha destinato il 24 
4 maggio alla celebrazione della «gior- 
| nata coloniale». Perchè gli ‘italiani 
| prima, e gli altri, dopo, sappiano e 
i intendano che quesio giorno nacque, 


.. cr sono 13 anni, e balzò nella sia 
| per un'Italia dominatrice, secura 
nei suoi confini terrestri e nel suo 
“mare, decisa\a far di'‘cotesto mare, 
® per sacrosanta legge di vita e. per 
| inoffuscabile tradizione, la pedana 
| incontrastata per ogni ulteriore 
È avanzata verso le grandi ‘vie del 
i njondo, 

i L'Italia è il Mediterraneo; il Medi- 
È 

f 

; 

} 

; 


terraneo è l'Italia: un'immensa. vi- 
cenda di secoli accomuna e identi. 
fica la Penisola col mare che gli an- 
tichi padri chiamarono «nostro». 

k dell'Italia nel Mediterraneo par- 
lerà appunto, oggi, in sala del Litto- 
riu, Francesco Coppola: e la.sua pa- 
vola, la diciamo senza ambagi e 

“eun ferma coscienza; sarà: quella di 
«un maestro, 
1 Francesco Coppola è uno degli spi- 
‘riti più aristocratici del Fascismo, 
muo dei più profondi comoseltori dei 
| problemi internazionali, uno dei cre- 
cienti più fervidi ed esclusivi nella 
realtà italiana quale potenza espan- 
siva e orientatricé nel disordine idea- 
Je e morale dell'Europa uscita dalla 
} guerra. È 
Nazionalista fin da’ tempi lontani, 
| nutrito di solidissima cultura politi- 
ca, sociale e letteraria, ha rappresen- 
tato sempre, ‘nella famiglia della 
vecchia «Idea, Nazionale», la mente 
chiarificatrice d'ogni complesso; pro- 
| Llema di carattere estero. Memorabi- 
. le è riuscita la sua lunga e infaticaia 
campagna contro le menzogne demo. 
cratiche e l'ideologia wilsoniana al 
l'indomani della guerra. Presso che 
solo a trattare; allora, con: fermezza 
«i pensiero e erudezza di parola, lo 
scabroso tema della pace che, in luo- 
go di esaltarci, ci umiliava, seguì, 
îedn accorato animo ma con salda 
| sperenza nei giorni del domani, le 
‘tappe dolorose e penose di quel no- 
| (stra travaglio senza nome, 

Le subdole arti dei signoni di Ver- 
sa.illes, gli errori e le debolezze della 
diplomazia italiana ebbero in.lui un 
analizzatore  implacato; seguendo 
passo per passo tutte le stazioni del- 

‘Ja. nostra dolorosa passione — da 

Parigi a Rapallo, da Orlando ‘a 
| Sfotza — denunciandone le colpe, 

svelandone le segrete rinunce; sfer- 
«  zandone le debolezze, predicò in- 
stancabile la verità ‘italiana, quale 
resultava, chiara e limpida, al suo 
pensiero e a quello degli altri cre- 
denti e dei pochi veggenti, 

Quando l’Italia, dimentica della 
“sua vittoria, andò in delirio davanti 
cal falso messia della pace univer- 
sale, Wilson, ostinatamente gridò al 
pericolo che si celava sotto.ti fami- 
| gerati 14 punti, e, peggio ancora, 
sotto il vaniloquerite messaggio che 
l'ingannevole profeta osò lanciare, 
Per piegarla, a suo agio, alla Ni 
pa itali Dai Dogo: Si 


‘azio- 
S Sella 


Da questa campagna senza tregua 
e senza respiro nacquero i densi, 
quadrati, ammirabili volumi su la 
pace democratica e su la file det- 
l'Inlesa, a quel modo che dalla pro- 
paganda per l'intervento era nato 
un libro di valore fondamentale: 
«La crisi italiana». 

Ma il miglior documento «di lui, 
come storiografo e critico degli av- 
venimenti curopei, è forse dato dal- 
là rivista Politica, ch'egli fondò in- 
sieme con Alfredo Recco e che vi- 
gorosamente dirige. Nacque nel 1919 
e nel suo manifesto diceva: «...tutto 
chiama VItalia all’adempimanto del 
la sua missione imperiule: la tia- 
dizione di Roma, di Venezia, di Ge- 
nova; il genio politica della stirpe, 
che l'ha fatta sempre maestra nel- 
l'arte di governare i popoli, la po- 
situra geografica, che mentre la ri- 
congiunge per terra all'Europa con- 
tinentale, le consente di dominare, 
dal centro, tutto il bacino mediter- 
raneo, dove torna oggi a pulsare 
il cuore di tre continenti...» 

Di questa missione imperiale me- 
diterranea egli è tenace assertore, 
banditore senza riserve e senza 
soste, 


L'intervento è la 


Com'è noto, per disposizione del Mi- 
nistero dell'Istruzione, già ieri in tut- 
te le scuole d'Italia, e quindi anche 
in quelle di Trieste, fu celebrata. in 
Giornata ‘coloniale, ‘con lezioni e con- 
ferenze, Feco alcune relazioni sulla si- 
gnificativa cerimonia, 


AI Liceo-Ginnasio «D. Alighieri» 


Preceduta da nna serie di conferen- 
za, geografiche, nelle quali le. colonie 
italiane furono illustrate, specialmente 
dal punto di vista economico, dai pro- 
fessori dott. Eugenio Gottardis e Ar- 
temio Ramponi, si è celebrata ieri al 
R. Liceo-Ginnasio «Dante Alighieri» Ta 
Giornata coloniale, Presenti tutti Qui 
insegnanti e tutti-gli alunni della seuo- 
la, il prof. dott. Gaetano Barone mo 
stro con ragioni d'ordine stariéo, poli- 
tico, economico e sentimentale, la ns- 
cessità. dell'espansione coloniale italia 
na, € l'opportunità che gli italiani tut- 
ti. e in modo patticolare i triestimi, 
crientino i/lorovstudi se Jeedoro..ener- 
(gie: verso vun'opera” di valorizzazione 
dei nestri possedimenti africani; 

1 suo discorso, mel quale non man- 
Careno felici accenni al 24 maggio e 
all'impresa polare di Nobile, ebbe viva 
risshanza nell'animo dei giovani. L'o- 
ratore fece poi personale dono di ope- 
re coloniali a tre alunni che più han- 
mo mostrato di interessarsi dell’argo- 
mento. E 


‘Imisteriali, ieri venne ‘tenuta al R. Isti- 


«Inoltre, a. rendere più solenne la ri 

correnza del 24 maggio, il Preside die- 
de in premio dei libri ai migliori alun- 
ni del Liceo:!Bieier Riccardo (I). Sa- 
valdi Marcello (I), Bradamante Enti 
co (II), Gius/Tiberio (11), Sakler An- 
na (II), Zumin Eugenio (II), Colbi 
Silvio (III); e assegnò i premi deri- 
vanti dalle fondazioni dell'Istituto eret- 
te in. meinoria. degli eroici volontari 
di guerra caduti: Giorgio Reiss-Romoli, 
Scipio* Slataper. . Aldo Padda, Stelio 
Petz, Marco Prister. Attilio Girego, 
Ferruccio Suppan, Carlo Stuparich, 
Fabio e Aurelio. Nordio. Emo Tarabo- 
chia e. Gino Streinz-Sereni, fondo, que- 
st'ultimo, di recente istituzione. 


AIPIstituto industriale 


Tu conformità delle disposizioni mi- 


tuto Industriale una commemorazione 
della. dichiarazione di guerra dell’Ita- 
lia all'Austria il 24 maggio 1015. 

Alle 11, gli alunni e le alunne 
compagnati dagl'insegnanti, ssi: col 
sero mell'atrio dell'Istituto, dinanzi al: 
l'effige del Re Soldato. Dopo che. il 
direttore ebbe accennato con breve di- 
scòrso l’importanza della fatidica data, 
il prof. Antonio Cocevio, con parola 
calda e affascinante rievocò le speranze 
e le ansie del 24 muggio 1915, ei lun- 
ghi, interminabili anni di guerra, ‘ton 
le mostre sofferenze, la. .nostra gioia 
«el novembre 1918, che venne con la 
presenza. dell'Esercito liberatore a ito- 
glierci dalle lunghe ambasce ‘ed a co- 
ronare le lunghe aspettative. 

Chiuse .il suo dire, inneggiando al 
Re, all'Esercito liberatore, e tutti i 
presenti si unirono a Tui acclamando 
ai fattori della nostra libertà e al ma- 
gnifico Duce, autore della grandezza 
odierna dell’Italia. 


3 All’Istituto nautico 


Mercoledì 23 corv., a nell'aula 
maggiore del R. Istituto Nautico, alla 
presenza del Preside, degli insegnanti 
e di tutti gli alunni, il prof. Vincen- 
zo De Vito celebrò la giornata colo 
niale. Con parola chiara e avvincente 
rilevò l'importanza e la mecessità di una: 
nostra. maggiore espansione coloniale; 
tenuto presente ‘il continuo e crescen> 
te_sviluppo demografico. 

Esaltò l’opera sagace e lo sforzo che 
compie il Governo Fascista per una 
maggiore valorizzazione del nostro pos- 
sesso coloniale, \esortando i giovani a 
rivolgere il pensiero e l'attività verso 
questa nuova meta che tanto può con- 
tribuire alla grandezza avvenire della 
Patria. Chiuse la sua bella perorazio- 
me incitando Ja gioventù a seguire con 
fede ed obbedienza il Duce magnifico 
nella sua faticosa e incitatrice opera. 


Nella Scuola di Guardiella 


Visto il risultato ottenuto nel rione 
di Guaidiella dalla propaganda fatta 
la settimana scorsa per la «Fiera na- 
zionale del libro», il direttore Garzo- 
lini radunò ieri, nella palestra. della 
scuola «Attilio Grego», tutti quegli ex 
allievi che riuscì ad avvertire, per farli 
assistere alla celebrazione della Gior- 
nata. coloniale, insierne con gli allievi 
delle classi superiori del tispettivo Cir- | 


ac-| 


‘Acolo didattico >" 
VET } 


Ultimamente, il suo pensiero ha 
subito una felice evoluzione integra- 
tiva, di cui ci hanno fatto accorti 
una serie di articoli pubblicati su 
La Tribuna, in contrasto e in pola- 
Inica, spesso, con altri’ scrittori del 
Regime. 

Egli pensa, come noi anche pen- 
siamo, che il primato europeo spet- 
ta. all'Itali perchè l’Italia sola — 
eil Fascismo, Regime ‘e Partito, ne 
è il segno più cerio — sarà capace 
di salvare la vecchia civiltà latina 
dai nìînnovati assalti dell'Oriente 
asiatico, Tra il crollo di vecchi im- 
peri e la decadenza senile di anti- 
che egemonie, non y'è che l'Italia a 
lappresentare la garanzia più sicu- 
ra e più salda per il domani curo: 
peo. E precisamente a noi, egli dica, 
all’Italia, è destinato il retaggio lu 
gittimo di coteste egemonie al tra: 
monto, perchè essa sola è capace 
d’assumere: questo terribile compito, 

E” l'imperialismo integrale, nella 


orbita dello spirito. E ne sentire 
mo oggi la fervida, e, attraverso 
il discorso sulla missione d'Ttalia 


nel Mediterraneo e sul suo diritto 
all'espansione coloniale, intuita e 
reclamata come necessità di vita e 
conferma di potenza. 


giornata. coloniale 


celebrati nelle nostre scuole 


1 TETI ein 


Dopo ch'egli ebbe ricordato ed effi- 
cacemente esaltato la data dell’entra- 
ta dell'Italia in guerra per la nostra 
liberazione, diede la pardla al maestro 
Menotti Mazzon, che, fra l’attenzione 
dei presenti, disse dell'irrompente ne- 
cessità della nostra Nazione d’aver del- 
le colonie progredite; della nostra ec- 
cedenza demografica, e della nostra ca- 
pacità di produrre, di conquistare e di 
organizzare, come pure delle difficoltà 
che il colono dere superare ‘per ride- 
star la terra assopita da millenni, 

Applaudito, ‘parlo poi dell’emigra- 
zione e del modo-di ovviarne gli in. 
convementi, parlo del piano di realiz 
zazione del problema coloniale e, in 
ispecie, dei nostri possessi d'oltremare, 
intrattenendosi a. lungo sui prodotti 
che se ne ricavano, e sulle industrie 
s sui commerci che, per merito pre- 
cipuo del Governo Fascista, laggiù oggi 
fioriscono. 


Nella. Scuola «Emo Tarabochia» 


Teri ia Scuola Emo. Tarabochia (ha 
celebrato la. sua giornata di fede cri- 
carilando la data memorabile e dando 
un tributo di riconoscenza al Caduto 
che onorandala col suo nome, traman- 
derà alle generazioni Ja bellezza del 
sentimento croico. La festa riuscì una 
modesta ma austera manifestazione 
e si svolse in un’atmosfera di commos- 
sa cordialità. Vi parteciparono la fa- 
miglia Tarabochia; ta famiglia Schwarz. 
Tarabochia, l'avv, Camillo Ara, intimo 
amico del Caduto. Intervennero poi il 
Vice-podestà dott. Grego, in. rappre- 
sentanza del Municipio e dei Volon- 
tari giuliani, l’ispettrice. capo signorina 
Norscia, il direttore didattico cantrale 
cav. Merluzzi, il dott, Bartoli. Rappre- 
sentavano. l'Esercito il colonnello del 
5.0. Reggimento Genio, cav. Celso Av 
venente, il maggiore cav. Giuseppe Bo- 
logni, il capitano Mario Pasqualini, 
Era pure presente il parroco cav. Giu- 
seppe Turizza. Wrano anche i rappre 
sentati la. Società Qperaia, il Corsi 
glio Nazionale delle. Donne Italiane, 
dalla ‘signora Musner:; la delegata del. 
le Piccole Italiane, Torelli e le signore 
del Comitato Assistenza scolastica. 

Le fatidiche note della Marcia Reale 
e di Giovinezza salutarona l'inizio del 
rito. Le Piccole Italiane sotto la guida 
del maestro Predenzani, diffusero ‘col 
canto armonioso la loro . promess 
Quindi il direttore didattico Meneghel- 
lo, salutati e. rilgraziati i presenti, 
rievacò ore di gloria e li passione, par- 
là dell’agitazione ‘spirituale; dell'impa- 
sienza di azione, ricordò il contributo 
di sangue, e di energie che hanno dato 
i figli di Trieste per la redenzione del- 
la loro terra e per ja resurrezione d'Ita- 
lia, Non fu possibile seguire le gesta 
d’ognuno, ma sul tumulo degli inmi- 
merevoli eroismi, si erge solenno l’épi- 
sodio del Calvario, la tomba di ‘eroi; 
il faro di gloria che illuminerà nei ge- 
coli la fede delle terre redente. Dalle 
belle parole del direttore, la figura di 
Emo Tarvabochia, balzò nella fiamma del 
suo eroismo e illuminò gli animi. 

Dopo la rievocazione l'alunna Elsa 
Douzach si wess interprete | dell’orgo- 
gliosa e augurale promessa della sco- 
laresca. 

Venne poi inaugurato il gagliardet- 
to della scuola, offerto dalla famiglia 
Tarabochia, Una ‘bella. fiamma, nella 
quale gli alunni ritempreranno Je for: 
ze per nuove affermazioni e per nuove 
conquiste. Ne era matrina, ini sostitu- 
zione della madre del Caduto signora 
Emma Tarabochia, la signora. Schwarz 
che consegnò il gagliardetto' al diret: 
tore. Il parroco don Iurizza, lo benedì 
ricordando la Patria, innegziando al 
Duce e rammentando . agli scolari di 
mantenersi puri per essere forti e de- 
gni, 

Al canto degli inni, gli scolari sfila- 
rono davanti al nuovo vessillo salutan- 
do il ritratto. dell’Eroe. L’atrio della 
scuola era magnifico per l'armonia, per 
la delicatezza della decorazione. Da una 
parte una targa in marma sulla quale 
oggi gli scolari poterono leggere pa- 
role di fede: 

i Gli alunni di questa scuola - Qui re- 
ligiesamente, custodiscono - Il ‘chiaro 
Nome di - Emo Tarabochia + Volen- 
tario irredento - del 2.0 fanteria - di- 
Sperso sul Podgora - nel vortice della 
battaglia - addì 19 luglio 1915. 

Dall'altra parté il ritratto del Mar- 
tire, donato dalla famiglia, verso il 
quale s'elerava um tripudio di corol- 
le. Magnifico il tripode di ferro bat- 
tuto, offerto, con squisitezza d’animò, 
da una insegnante della scuola. Reg- 
eva un vaso-di marmo colmo di rose. 


politica coloniale del Regime 


Imemona di Aurelio e Fabio Nordio 


sulla casa dove son nati 


Oggi alle 10, sulla cosa di Via Pa- 
duina n. 6, all'angolo di Via France 
seo Crispi, con semplice cerimonia alla 
quale interverranno le. autorità. civili 
e militari, s'inaugurerà la lapide in 
memoria dei due gemelli Aurelio e l'a- 
bio Nordio, caduti per la Patria. La 
casa è quella dov’essi nacquero; il gior- 
no è quello della nostra dichiarazione 
di guerra: il natale del loro eroismo. 

Pu ideata questa onoranza e fu mu- 
rata questa lapide per imiziativa del 
l'Associazione Bersaglieri in congedo 
«Enrico Toti» e della Sezione di "rie- 
ste dell’Associaziene Nazionale Alpini. 
Aurelio. Nordio (fu. bersagliere; Fabio 
fu alpino; i loro commilitoni ne vol 
lero consacrata la. memoria con affet- 
tuosa fierezza. 

L'uno e l’altro strenui soldati, in- 
comparabili combattenti, nati in una 
famiglia dove tutti i giovani, i figli 
di Enrico e i figli di Riccardo Nordio, 
si votarono volontari alla guerra, 
furono otto, quanti non ne diede al 
cun’altra famiglia giuliana. 

Aurelio Nordio, natò con Fabio il 17 
giugno 1897, era giovinetio di straor- 
dinario vigore fisico, di aperta intelli- 
genza, di anima generosa e riboccante 
di sentimento patrio. Compiuti appena 
i diciott’anni, il 17 giugno 1913, cor- 
se ad arruolarsi bersagliere, assumen- 
do il nome di Marco Giacomini. Era 
il più giovane volontario irredento. Fu 
portato già nell'agosto sulla linea di 
battaglia; combattè a Doberdò e a San 
Martino del Carso; fu tra i primi che 
facessero al frontecil loro corso d'allie 
ro ufficiale.  Richiamato immediata 
mente ai reggimento per la grande of- 
lensiva. d'autunno, diede sfogo alla sua 
esultanza sopra una cartolina scritta a 


î) 


matita, e partì. Ji 29 ottobre egli ca-|! 


deva. dinanzi alla terribile trincea del 
le Trasche, dopo aver riordinato e in- 
fiammato a nuoro assalto i bersaglier 
che avervan perduto tntti i loro uffi- 
ciali: una gloriosa medaglia d'argento 
onorò la giovinetta sua salma. 

A Fabio, il suo gemello, imposero 
i fratelli maggiori, tutti combattenti, 
di non vestire la divisa nei primi me- 
sì di guerra per dare, almeno in quel 
primo tempo aiuto e conforto aj ge 
nitori. Ma gli era grave sacrificio, e 
dopo la merte del suo gemello egli non 
si dara pace. Sentiva di dover essere 
degno d'Aurelio. e di doverlo vendica- 
re. Alfine, compiuti gli studi liceali e 
superato nell'autunno del 1916 rapida- 
mente il corso di allievo ufficiale, egli 
ebbe Vagognato ordine di partire. per 
lar fronte il 10 aprile 1917. Era un 
temperamento. più calmo del. fratello, 
ma di ferrea tenacia; volle essere uf. 
ficiale degli alpini. Il suo primo cane 
po di battaglia furono le Tofane, e di 
la venne portato all’Isonzo per la gran- 
de azione della Bainsizza. Egli pre 
sentiva di dovervi. trovare Ja morte; 
mondimeno, alla vigilia della | batta- 
glia, rifiutò un posto nelle retrovie do- 
ve si aveva! bisogno di lui. Volle sca- 
gli nella mischia, e dall’espugnato 
passaggio dell’Isonzo, per quattro gior- 
ni, sui dirupi della motitagna e sul- 
l'infernale altipiano, combattà con sol 
vrumano ardore. Il 24 agosto 1927 fu 
colpito al cuore da una palla nemica, 
mentre partecipava all'assalto della 
quota. di Mesnick. E alla sua eroica 
memoria fu decretata puro la meda- 
glia d’argento. 

Profonda, nel cuore dell'Esercito, ri- 
mase l'impressione di questi due ge- 
melli caduti. Giacchè forse unico fu il 
caso cin Italia; rarissimo in tutti gli 
eserciti che si affrontarono nella guer- 
ra mondiale. Ma per la singolarità, 
per Ja bellezza del sacrificio, per la mi- 
stericsa poesia aleggiate su queste due 
giovani vite congiunte nella nascita, 
nell’ideale ‘e nella morte, -ne fu tocca- 
to di commozione e di riverenza anche 
lo spirito della mostra popolazione: e 
i due gemelli Nordio sono tra i più 
popolari dei nostri eroi, 

Consente quindi tutta la cittadinan- 
za al pensiero dei loro compagni d'ar- 
mi che in loro onore abbia ed crsera 
‘posta pure la, prima volta una lapide 
sopra. una casa dove nacquero volon- 
tari caduti in guerra. A Trento, tutte 
le case ore videro la luce volontari ir- 
redenti morti per la Patria, sono già 
da più anni per volontà del Comune 
decorate di lapide commemorativa. La 
cerimonia odierna inizia’ per Trieste. 
nel nome indimenticabile di due valo- 
resissimi, una forma di consacrazione 
ché auguriamo abbia ad estendersi euc- 
dessivamente a tutti i mostri eroi. 


La Compagnia Volontari per It XXHV maggio 


Ta presidenza della Compagnia: Vo- 
lonitari interverrà, col vessillo sociale al 
Convegno dei Volontari, che si tiene 
oggi a Zara 
, La Compagnia interverrà pure alla 
messa ché sarà tenuta staniane in Ci 
mitero sulla cripta dei volontari ca- 
duti, e allo scoprimento della lapide 
che, alle ore 10, si farà. in via Paduina 
sulla ‘casa ove nacquero Aurelio e Fa- 
bio Nordio, 


Ù RENT bia ai ari 
Gli esercizi militari rinviati 
Il Comando del Presidio informa che, 

causa lo condizioni del tempo, gli eser- 

cizi militari preannuneiati per oggi so- 
no vinandati a giorno Che verrà co- 
munieato, ; 


È s , . 
Le cerimonie d'oggi 
Ore 8. Messa in suffragio dei ca- 
duti a. S. Anna. i 
Ore 9.18. Benedizione del labaro 
e gagliardetti dei Balilla @ San 
Giusto, 

Ore 10. Scoprimento della lapide 
sulla casa dave sono nati Aurelio e 
Fabio Nordio, in via Paduina 6. 

Ore 12. Celebrazione  coloitiale. 
Conferenza di Francesco Coppola in 
Sala del Littorio sull',,Italia nel Me- 
diterrarito”. 

Ore 15: Ricevimento dei maestri 
romani al Museo del Risorgimento. 

Ore 20.45. Serata di gal della se- 
zione filodrammatica del Fascio, al 
Teatro della Commedia; 


elnale Civile 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi «collettivi, 


ecc. ciiamare soltanto il 


tel..N- 801 


LLA CITTÀ 


L'ilaugurazione della Mostra coloniale 
e la conferenza Roletto all'Univers‘tà commerciale 


Ieri sera alle 19 si svolse nell’aula 
magna della R. Università Commercia- 
le l'annunciata cerimonia di propagan- 
da coloniale: Ricevuti dal rettore cav. 
uff. prof. Giulio Morpurgo, e dal segre 
tario capo cav. dott. Nedate, interven- 
rero S, E. il prefetto comm. Fornacia- 
ri, } generali Corso e Francavilla, in 
rappresentanza anche di S. I. Ferra- 
rio, comandante del Corpo d’Armata, 
e il gen, Pugliese, comandante la Divi- 
sione militare, il comm. Marinig, avvo- 
cato erariale, il comm. Ressignani, pro- 
curatore del Re, il comm. De Rernar- 
dinis, direttore di Dogana, il ten. col. 
Papa, il magg. Ribaldi, per il col. Lom- 
bardini, il magg. Scalone, per lo Stato 
Maggiore del Corpo d'Armata, il cap. 
Teo, per il gen. De Rosa, comandante 
Artiglieria del Presidio, il ten. col, 
Conti, per il col. Ferraris, comandante 
del Porto, il cap. Pisani, per la Direzio 
ue dell’Artiglieria, il console cav. De 
Muro, comandante Ja 58.a legione «San 
Giusto», il comm. Zago, direttore della 
Banca. d'Italia, il prof. Conforto, per la 
Commissione Reale per la Provincia, il 
prof. cav. Stenta, per il Museo di sto- 
ria naturale e la Società ‘adriatica di 
scienze naturali, il sig. Polla per la So- 
à Coloniale Italiana, il prof. Szom- 


C 
bathely, per il Circolo di coltura fasci- 
«ta, il cav. uff. Platzer, consigliere di 


Appello, in presentanza anche de] 
comm. Perissich, presidente del Tribu 
e Penale, il cav. Mass. 
Brunner, per l'Istituto delle piccole in- 
dustrie, il prof. Fonda Bonardi e moltj 
altri. 

Alla cerimonia assisievano inoltre i 
professori del Consiglio accademico dei 
UUniversità: Sibirani, Gatino Canina, 
Spadon, De Gobbis, il cav. Bartolomuc- 
ti, dott. Corsani, cav. Pasini e dott. 


Donnersberg. 
L'Istituto Coleniale Fascista, sotto 
i cui auspici si svolgeva la rimonia, 


era rappresentato oltre che dal rettore 
prof Morpurgo; anche dal comm, Trau- 
ner e dal ‘segretario dott. Pugliato. 

Nell’aula magna, il rettore, con un 
breve ed elevato ‘discorso ricordò. l'im- 
portanza della giornata coloniale e, scu- 
sata l'assenza del podestà sen. Pitacco, 
il telegramma inviato dall'ing. 
Riccardo Brunner, presidente dell’Isti- 
tuto Coloniale Fascista, che attualmente 
si trova nelle colonie, che suona: ‘ 

«Veramente dolente dover essere as- 
sente alla manifestazioni coloniali che 
Lei ed il fedele ‘muòleo di anrici colo- 
miali preparano per domani, sarò pre- 
sente con il pensiero e con la fede, più 
che mai convinto Trieste debba avere 
Un. posto di primo ordine nel progr 
ma di espansione coloniale. Soldato 
loniale ai senei del magnifico discor: 
E. il-ministro, cercherò di contri- 
buire con disciplina e fervore alla più 
intensa propulsione delle idee coloniali, 
Cordiali saluti, - Ing. Riccardo Brun- 
ner». s 

Presentò quindi il prof. cav. Giorgio 
B. Roletto, professore di geografia eco- 
momica alla.R. Università, il quale ten- 
ne una brillante conferenza sul «Fattore 
morale ‘della coscienza ecloniale», che 
fu vivamente “applaudiîta. > rsa 

Dopo la 'cenferenza si è proceduto al 
l'inaugurazione del Museo coloniale che, 
sotto la ditezione del rettore prof. Mor- 
purgo, è stato preparato dagli assisten- 
ti tecnici, dottoressa Silvia Gregoretti 
è dott. Cosar, è riccamente fornito di 
svariati e interessanti articoli colonia 
li, Tappeti di Mizeko, stuoie di Misura» 
ta, fasci di freccio e armi africane or- 
nano le pareti unitamente a pelli di 
leopardo, di zibetto e singclari fotogra- 
fe di caccie e scene di vita africana. 
Molto ammirati furono i teschi di ippo- 
potamo, di antilope, di bufali. @ cin- 
ghiali dell’Africa Orientàle, code di ele» 
fanti, ‘con i cui peli gli indigeni fab- 
bricano curiosi  ninnolìi, braccialetti, 
anelli ece,\ Il Museo comprende. inoltre 
uma ricca collezione di gomme di mol 
te varietà che vanno da quelle delle 
gomme del Cordofan di Massaua e del 
Sudan, alle gomme di Talla e di 
Mwanza, un preziosò campionario di 
core di Massaua e della Cirengica, spu- 
gne di Eritrea, henné, alfa, sparto tri- 
polino, fardi di noci della palina «dum» 
e di madreperla, greggia e lavorata, 
Molto interesse» destarono inoltre le 
pelli delle scimmie «eolobres», la cui 
caccia: è stata: recentemente proibita, 
poichè per la preziosità delle pelli l’in- 
tera razza minacciava di venir stermi- 
nata. de 

A tutti gli invitati, per conto del 
l'Istituto Coloniale, il sig. Zulimo servì 
un eccellanto caffè composto di una mi- 
scela di caffè abissino e del Hodeid, che 
viene dalle nostre colonie. È 

L'interessante Museo coloniale rimar. 
rà aperto al pubblico fino a domenica 
2 corr, dalle 10 alle 12. 

Per l'inaugurazione del Museo colo- 
niale il rettore prof. cav. uff. Merpur- 
go disse ‘una brillante prolusione: «(o- 


ne coloniale d’Italia». 

Della prolusione e della conferenza 
del prof. Roletto daremo un largo rias- 
sunto nella nostra edizicne meridiana. 


La consegna della medaglia d'oro 
ad Alfredo Panzini 


Tra pochi giorni alcuni tra gli ami- 
ci più intimi di Alfredo Panzini gli 
consegneranno, la medaglia d’oro a lui 
decretata in data 7 marzo 1928 da 8. 
M. il Re, accompagnandola da, una 
pergamena con la seguente dedica: 

«Ad Alfredo Panzini per. 40 anni 
maestro d'italiano nella scuola d'Italia 
oggi che lascia la cattedra, non Vinse- 
gnamento.» ‘ 

La pergamena è firmata, tra altri 
da Pietro Fedele, Luigi Federzoni, Di- 
no Grandi, Emilio  Bodrero, Arnoldo 
Mondadori. Aldo Mayer, Gaudenzio 
Fantoli, Ulrico Hoepli, Ada Negri, 
Maffio Maffi, B. C. Tumminelli, An- 
tonio Bruers, 

Come.i lettori ricorderanno, la mo- 
tivazione, del decreto è la seguente: 
«Per riconoscimento dell’altissimo  po- 
sto ch'egli occupa nella letteratura 
contemporaneale in considerazione degli 
altissimi ideali con cui ‘ha servito Jun- 
gamente la Seuola italiana, clie ha ono- 
rato col fervoro e l'efficacia dell’inse- 
gnamento e con l'eccellenza dell'opera 
sua di scrittore tra ‘i primi dell'Italia 
moderna». 


n È 
L'orario del fotografi per oggi, La Se- 
greteria provinciale di comune ateordo 
con le Comunità dei fotografi e il Sinda- 
cato dei dipendenti, comunica che tu 
indistintamente gli studi fotografici si 
Achiudono oggi alle 18, 7 


-|tratta darvero di un avvenimento del 


«|gglie, che ‘pecorrono numerosissime, 


me Trieste ha contribuito all'espansio- |" 


Il monumento ai Caduti 


sarà compiuto entro due anni 

Teri nella mattinata, come abbiamo 
riferito nelle Ultime Notizie, per ini 
ziativa del Podestà, ha avuto luogo 
sul piazzale di San Giusto il soproluo- 
go per concretare . definitivamente la 
posizione esatta dove dovrà sorgere .il 
Monumento. ai Caduti, 

Oltre al podestà dott. Giorgio Pitac- 
co, allo scultore Selva, ai vicepodestà 
avv. Cuzzi e dott. Grego, intervenne 
ro al sopraluogo i rappresentanti della 
Sovraintendenza alle Antichità e Belle 
Arti arch. Riccohonî, i membri della 
Commissione Provinciale ai, Monumen- 
ti. Benco, &ticetti, Degras 
Parih e i membri della Comm 
edilizia ing. de Parente, Polli, Mayer, 
Lucano, de Giacomi, Fonda, de Gran- 
dis, come pure il segretario e il vice- 
segretario generale del Comune Cover- 
lizza e Petronio, il direttore dell’Uf- 
ficio tecnico comunale ing. Grulis, 
l'ing. Privileggi e. il capodivisione 
dott. Gentille, 

Sul posto in antecedenza fissato, cir- 
ca nel mezzo dell'ex campagna Popper, 
era, stato eretto a cura del Municipio 
uno schermo rappresentante il monu- 
mento nelle proporzioni ideate dall’au- 
tore. 

I presenti, dopo animata discussio- 
ne, quasi unanimemente convennero di 
portare il monumento un paio di me- 
tri più ‘imnanzi verso città, in modo 
che, visto dal piazzale, il monumento 
non tagliasse la visuale del torrione 
del Castello, pur mantenendo l'orien- 
tamento di esso in origine fissato. 

D'accordo con l'autorità è stato poi 
stabilito che la statua sia fusa nel 
bronzo e che il monumento sia com- 
piuto entro due anni dalla formale or- 
dinazione. Nel frattempo il Comune 
provvederà alla sistemazione del piaz 
zale, all'impianto degli alberi e alla 
posa in opera. della base del monu- 
Mento. 


CSANCICICEIÌ 


Tentato furto 


ligannati dall forma e dal capore 
deliziozo 1 bambini si contondono li 
cioccolatino vormiîugo ARRIBA. 


Esso è uma potanto medicina centro 
1 vermi. 


Una. medicina cha ha la sorima e IL 
gusto dì una leccornia, 


Sivendo in tuffo 10 farmacie in bustine 
verdi al prezzo di liro fm cadauna. 


ttabiimenta Farmacaltico 


ALLA RADON DELLA SALUTE 


TRIESTE - 2. Giacomo 


ps IRE È 
. n CITTÀ BAYER 

Il Cinema dei Fanciulli | NEO de 7 

dell'Istituto «Luce» Rapidamenie liberi 
Una notizia che riempirà di gioia i no- I î 

Stri fanciulli e le loro famiglie: sabato dalle gr CI, SUAD SI 

prossimo si inaugura al Politeama Rog-|E d "I iu i) pi ls È 

setti il «Cinema dei Fanciulli», erganiz- | delle vie urinarie saranno tutti coloro 

zato dall’Istituto Nazionale duce». Si che prendono a tempo opportuno le 


Compresse di 
È © 


mito 
di gradevole sapore e ben iollerate. 
Esse chiarificeno l'urina ed elimi- 
nano il molesto bruciore nell'urinare. 
Il nome, Bayes” è garanzia del loro 
valore. ‘Informarsi. dal. Medico! 


più alto interesse artistico ed educativo. 
L'Istituto «Luce», benemerito già per 
tante iniziative che va prendendo nella 
nostra città e in tutta la re 


Trieste è la seconda città in Italia a 
inaugurare il «Cinema dei Fanciulli». 
Tiso infatti funziona soltanto alla Ca- 
pitale con straordinario diletto non sel- 
tanto dei piccoli, ma ‘delle loro fami 


Lo scopo di questa nobilissima inizio 
Uva si può così riassumere: educare 
divertendo con un'allegra storiella cone 
Icon lo svolgimento di un dramma ‘sen 
timentale:; i nostri fanciulli si abitue- 
ranno a conoscere la vita nei suoi aspet- 
ti più sani e più nobili. } 

Ftrumento poderoso del Regime, PIsti- 
tuto «Luce» mira a creare nelle genera- 
zioni che si formano la coscienza del 
nuovo italiano, che deve porre lo scopo 
della sua vita su alcuni principi morali 
di carattere fondamontale come l'amore 
alln Patria e al Regime, ardimento 
e generosità, culto della famiglia. 


L'Istituto «Luce» motterà poi a d questo ritrae il secondo gran- 
sizione dell'O, N. Balilla è della Dire-|q 


zione delle scuole elementari un mi de romanzo di M. Dekobra: 
mero importante di biglietti gratuiti da ces 


assegnare ai fanciulli più meritevoli. IO More 


L'inaugurazione del «Cinema dei Van- 


ciulli» sarà fatta con tro films del più È 
Dusso Te | | 


alto interesse: «Italia pittoresca», sce- 
con l'attore 


ne prese dal vero che riveloranno ai no- 
stri. bambini le bellezze della Patria; 
sLa piccola vedetta lombarda», il fa- 
OLAF FIORD 
già ammirato interprete di «Lo 
Madone des Sleepings» e che il 
Fo 


inoso racconto tratto dal «Core» di Ed 


mondo De Amicis, un vero capolavoro 
della cinematografia per fanciulli, e in- 

programmerà, alla sua enorme 
schiera, di freguentatori.,.. 


IL PIU GRANDE POEMA 
DELL'AMORE! 

LA PIU' PROFONDA STO. 

RIA DELLA PASSIONE! 

Bellezza ed Arte, 

Serrisi e Lagrime: 


fine «Le avventure di Puccio e 'Piccio», 
di i rabile umorismo. Negli inter 
arano alcuni numeri di varietà 
por ragazzi, 


La 


SUPERSAPONE 
DA TOELETTA 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


in gomma da viaggio, seon 
+ IR (© astuccio Lire 17,35 Bi 
vasce da viaggio, con astuccio » 26.85 


fi spugne di gomma, igieniche da \» 2. fl 
fi GUANTI di GOMMA, uso hi 


domestico da » 


{ LINOLEUM LEOPOLDO HAAS i 
Trieste, Corso Viti, Em. 1, 2, 


Grandi Stabilimenti H@tols 


OROLOGIO - TODESCHINI 


SORGENTE di MONTIRONE 87 gradi Cent. 
15 Maggio = 30 Settembre 


Celebri Cure di FANGHI e BAGNI 
Massegolo - Elettoteranla-Gimnastica Medica 


Vapori PER ER CRIENCAT : 
ELITALA > - 
| PRURITO VIOLA E VICALI 
Direttore medico residente: 

Prof, Dott. E, PESERICO 


SERVITO ar SELTA. 
È INSUPERABILE! 


LOSE. S00, AN, © î 
"PREM.DISTILLERIA COBIANCHIS.! 
È BOLOGNA |<“ «i 


BRILLANTI CHIMICI RITUALI 


montati in oro 18 carati | 
. Telefono N, 7:59 di Padova TE i 
Ti Tnieste informarla Milano — Piazza Duomo, 21 — Milano 


Farmacia cav, Raffaele Godina DITTA P. RITUALI 


«Alla Madonna della Salutevl <* catarogo gratis a richiesta 


PRE RIE 


pera 


o” 


(|. pa della Mi 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. V, giovedì 24 maggio 1928 - Ann 
L i 8 Ì : 188 ? 
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To fastoso accoglienze di Triosto 


ai maestri dell'U 


La partenza dei maestri romani, av- 
venuta. alle 21.80 di ieri l’altro, col 


gil'As ne pazionale. degli  inse- 
gnanti fascisti di Trieste con un tele 
mma significativo: «Nel lasciare 


rhe per muovere verso le altre terre 
romane, cinquecento maestri inviano ai 
camerati giuliani il loro saluto frater- 
no, oggi che Roma e Trieste sono tutta 
una divina comunione di animen, 

Il telegramma: reca la firma del cen- 
‘urione Ciccarelli, segretario dell'«Anify 
dell'Urbe e dei membri del direttorio 
della stessa, Ciafrini, Calieotti, Notar- 
micola, Panetta e Sinuli, organizzatori 
del pellegrinaggio. 


A Padova e a Venezia 


Tl treno speciale fece la prima sosta 
ferì mattina, per mezz'ora, a Padoy il, 
dove le accoglienze furono liete è fra+ 
terne. Folla di Balilla, Avanguard'sti 
con le gerarchie scolastiche, ira cui il 
segretario dell'«Anif», Bonan, il diretto- 
re didattico Barbieri, il prof. Ongaro 
© altri. 

Ripresa la corsa, il treno raggiunse 


Venezia. Alla fermata del treno la ban- {x 


da dell'Istituto Coletti ha intonato la 
Marcia Reale e poi l'inno «Giovinezza», 
mentre le autorità presenti hannovin- 
neggiato ai graditi ospiti. Fra le auto 
rità c'erano il provveditore agli Studi 
comm. Gasperoni, il direttore didattico 
centrale prof. Dusso con il vicediretto- 
re dett. Pignatti, il'cav. Benassi, tutti 
i direttori sezionali e molti insegnanti 
iscritti all'cAnif», con in testa il proprio 
gagliardetto, Fra i primi a pergero il 
saluto al comm. Sacconi abbiamo visto 
il cav. Salvadori, segretario provincia 
le dell'«Anif» di Venezia e il cav. Mo 
sca, in rappresentanza. del segretario 
della Federazione. Fascista, avv, Casel 
lati; 

Con due vaporetti dell'Azienda comu- 
male di navigazione i maestri romani si 
sono recati in piazza S. Marco per visi 
tare il Palazzo Ducale: ha fornito esau- 
rienti spiegazioni il direttore sezionale 
della ecuole elementari, prof. Bogno. 
Contemporaneamente il comm. Sacconi, 
accompagnate dal prof. Padellaro e dal- 
le altre autorità scolastiche di Roma, 
dal cav. Mosca e dal direttore Salvadori, 
si è recato alla residenza municipale, 
per rendere omaggio al podestà conte 
Ossi. 

Alle :13 tutti i partecipanti al pelle 
grinaggio si sono recati al Ristorante 
Stabilimento Bagni per consumare la c0- 
fazione, alla quale intervennero il conte 
Orsi, il console Baudracco, in rappre- 
centanza del comandante della V Zona, 
il prof. Dusso, il prof. Rota, in rappre 
sentanza del provveditore agli Studi, il 
cav. Mosta, il comm. Spada, il maggiore 
Tlo Rupil, il cap. Marchioni, il prof. 
Gallo, in rappresentanza dell'O. N. B, 
il prof, Benzoni dell'Istituto Marco Fo- 
scarinì, la prof.ssa Dalla Cella. Gallo, 
per il Fascio femminile, tutti i diretto- 


Ti sezionali, 


Consumata la colazione, dopo l’arrivo 
ge! Balilla 6 degli inseg ti veneziani, 
Salvatori ha rivolto il saluto ai 
remani, a nome dei colleghi di 
#.ha ringraziato per la tappa 
TRO e significativo pellegrinag, 
gin ha voluto.fare nella città dei. Dogi, 
Il conturione Ciecareli, dopo aver 
accennato alla ragione della! sosta che 
a Venezia ha voluto fare l'odierno pel 
legritaggio di devozione e di patriotti 
smo, cha parlato della passata gran. 
dezza e civiltà dei veneziani e dopo 
aver ringraziato i colleghi per le acco- 
glienze fatto nai maestri di Roma, ha 
offerto al cav. Salvadori una medaglia 
d'oro con l’effige di Roma, Ha termi 
mato inneggiando al podestà di Venezia 
fascista. 

Il conte Orsi, ha innanzitutto ringra- 
ziato pet l’accenno fatto alla erandezza 
e all'importanza di Venezia nella sto- 
zia, Poperaver porto il saluto a nome 
di Venezia e iù ziome del segretario del- 
la Federazione fassista, ha rivolto, un 
elogio ‘al comm. Sacconi, che ha de- 
finito «il più instancabile e il più im- 
pareggiabile degli organizzatori». Ha 
poi parlato della importanza della scuo- 


‘la e di quella specialmente di Roma, 


città «he oggi, per volere del Duce, 
ha rinsallato i grandi poteri dell'Ita- 
lia. Ha parlato della missione affidata 
ai maestri: quella di creaso un'Italia 


dai mae preterde amore e fede nel- 
la Patria e nel Duce e. che desidera 
la sprovincializzazione del maestro ita- 
liano per mirare ad una meta ideale 

Depo aver parlato della grandezza e 
della missione e principalmente della 
civiltà data da Venezia all'Italia e al 
mondo, ha inneggiato a Venezia, al 
Fascismo ed a tutti i suoi dirigenti, 

Dai presenti sono stati cantati «Gio- 
vinezza» « altri ‘inni patriottici, Alle 
17 i maestì romani, entusiasti per la 
indimenticabile giornata trascorsa nel 
la grande città dei Dogi, sono partiti 
alla volta di Trieste, 


1 lauri romani sul Piave 


Nel trarersare il. ponte sul Piave, 
{l treno speciale si fermò; per dar vc- 
casione al pellegrinaggio di dedicare 
tre minuti di maccoglimento alla me- 
moria degli Eroi. La breve cerimonia 
tu resa tangibile dai ramoscelli di Jauro 
legati con i nastrini rosso-gialli e, get- 
tati nel fiume sacro. A San Donà del 
Piave, dove, come. ovunque nella zona 
she fu teatro delle battaglia, alla sta: 
zione, Je accoglienze furono entusia- 
stiche, il podestà recò. ai gerarchi in 
tono, unn bottiglia con l’acqua lustrale 
del Piave. 

Anche a Portogruaro e'a Monfalcone 
dove il treno sosto alquanti minuti, fu- 
tono improvvisati festosi saluti, da par- 
ta delle scolaresche, maestri e popolani 
adunati alle stazioni. i 

Frattanto s'avvicinava l'ora dell'arri- 
to del treno a Trieste, Alla nostra sta- 
gione centrale fin dalle 20 Avanguamnli- 
sti, alunni delle seitole nautiche e Gio. 
tami Italiane s'erano schierati lungo. 
la pensilina. Compatto ‘I conpo bandi- 
stico degli allievi del Riereatorio «En- 
rico Toti», che intonò l'inno fascista, 
21 momento in cui fecero il loro ingresso 
nella stazione, 

S. E. il Prefetto, il segretario fede- 
tale ing. Cobolli-Gigli e il Direttorio al 
tompleto, il vicepodestà dott. Grego, il 
gen. Mozzoni, comandante della VI z0- 
lizia, il rettore dell'Univer- 


Morpurgo, il comm. Mondi 


tà pr 


“| salutato c 


rbe. giunti iersera 


no, provveditore agli studi, il cav. Mer 
luzzi, direttore didattico centrale, l'i- 
spettore Vaselli, l’ispettrice capo prof. 
Norscia, Cecchini, segretario dell'«Andf» 
di Trieste, il cav. Fragiacomo e tutti 
gli altri membri del comitato organiz» 
zatore dei ricevimenti e festeggiamenti 
in onere degli ospiti, il comm. Cover- 
lizza, segretario generale del Comune, 
il console De Muro, comandante della 
Legione S. Giusto, il prof. Fonda Bo- 
nardi, il dott. Petronio per la Lega 
Nazionale, il cav, Lussi, presidente del. 
LO, N. B., il dott. Tangarella, l'ispet- 
tore Pettener, il prof, Orusi, il dottor 
Lorenzutti ed altri, 

Uno stuolo numerosissimo di maestre 
triestine, con gran mazzi di fiori, da 
offrire alle colleghe dell'Urbe, e una 
massa compatta di maestri, attorno al 
\gagliardetto dell’«Andf». 


L'arrivo a Trieste 

Alle 20.80 viene segnalato l'arrivo del 
iteno spegiale. Sotto la tettoia la musi. 
ca intona «Giovinezza» che mon copre 
le grida entusiastiche di evviva Roma. 
Dal treno si wisponde agitando il labaro 
> romana e fazzoletti e grida 
ta a l'rieste, La manifestazione 
si fa fraterna, cordiale allorchè i mae- 
stri dell'Urbe, scendendo dalle vetture, 
pronzlono contatto coi nori. Ci si chia 
Da per nome. Solto ormai vecchie co- 
nsocenze. Sono a capo del deroto e pa- 
triot pellegrinaggio il segretario 
e dell'«Anifo, commend. Sacco- 
il provveditore agli studi per le 
scuole del Governatorato, prof. Padel- 
laro, accompagnato dal segretario avv. 
Urbani e dal rag. Melosi dell'ufficio 
della Pubblica Istruzione; il centurio- 
ne Ciccarelli, segretario provinciale del. 
l'Urbe: i membri del comitato è j capi 
- li uffici stampa, fotografico è sani- 
ATO, 


(°) 


L'ing. Cobolli-Gigli, che si trovava 


col comm. Ricci segretario dell’«Anify 
tomana, giunto alcune ere prima, ha 
| almente i gerarchi della 
organizzazioni scolastiche’ dell'Urbe, 5 
quali vengono presentati ai membwvi del 
Direttorio. 

Frattanto, in gruppi, gli insegnanti 
tomani avanzano a stento, tra la mas- 
a 

PMO. agerole la distribuzio. 
ne dei libretti di tagliandi e dell’al- 
bum ricordo, È 

Ogni cosa, però, è predisp: 
procede con regolarità. AI 
ospiti in piazza della Stazion 
la musica continua è eseguire le marcie 
festoso, 6 la folla saluta, si forma un 
primo treno tranviario. Presto i due pri 
i gruppi occupano i carrozzoni, che 
partono, mentre si rinnova Jo scambio 
di saluti entusiastici, A questo, seguo 
no gli altri gruppi. 


Alla Pensione «Costlich»y 


L'albergo, della Cosulich è stato alle 
stito per ricevere con ogni comodità i 
550 insegnanti dell’Urbe. Anche colà 
l'anima di tulto è il cav. Fragiacomo, 
che ha date istruzioni alla direttrice del. 
la pensione signora Dabinovich-Nanuzzi, 
Tanno gli onori di casa i membri del Co- 
itato organizzatore. I maestri occupa 
no i cameroni del pianoterra e del primo 
‘piano; le maestre ‘quelli -del secondo, 
terzo 6 quarto piano. Upi stanzone è 
Drovvisto di ventun letti, L'igiene è cu- 
tata sotto agni riguardo... È 

‘Con quattro treni tranviari il traspor- 
to fu completato, Il pranzo fu servito 
Fri due vasti padiglioni sfarzosamente 

cminati e ndotni li: piante ormamen- 
tali e di bandiere nazionali. Venti came- 
rieri di bordo, agli ordini del anàitre 
d'hotel» Baldini, servirono il pranzo, che 
fu completo. L'animazione più cordiale 
regnò nei due saloni. 

\Presero parte al banchetto il Provve- 
ditore agli Studi, il cav. Merluzzi e tutti 
i membri del Comitato organizzatore; 


Il saluto dei maestri giuliani 

A nome dei maestri giuliani, il segre- 
tario Cecchini ha rivolto parole di ben. 
venuto, dicendo; 

(«I° il Regime fascista, che (con mira- 
bile intuito dell'importanza del maestro 
nella vita della Nazione ha sollevato nel- 
l'opinione pubblica la posizione sociale 
«di esso, forgiatore delle nuove coscien- 
ze. e, elle terre di vonfine, sentinella 
avanzata di italianità; promuove e favo- 


a e tutto 
a degli 
mentre 


ci spirituale degli educa- 
tori. Certo uno dei mezzi più efficaci ad 
aprite loro ‘orizzonti sempre più vasti su 
questa, magnifica Patria nostra evaldar 
loro occasione di contatti vitali con i 
colleghi di altre regioni è lo scambio di 
visite tra. docenti di differenti parti 
d'Italia. Sieno dunque benvenuti nella 
nostra ‘lrieste  gl’insegnanti di Roma, 
ai quali i maestri giuliani vanno debito 
mi di innumerevoli , gentilezza da loro 
avute nel recente pellegrinaggio alla Ca- 
pitale, e con molti dei quali hanno già 
stretto vincoli di fraterna amicizia, 
Abbiano essi Ja visione della fervida 
vita di Trieste fascista 
sue tradizioni ‘di lavoro e di ardente 
amor patrio, lotta con tenacia pér con- 
quistarsi un posto sempre più degno, fra 
‘le vcento consorelle d’Italia, E passino 
dinanzi alla Joro. riverente osservazione 
i campi di battaglia, immenso altare di 
roccia consacrato e il Cimitero degli ln- 
vitti, custode di trentamila salme di 
oroi, e Gorizia che, pur nella sua, bianca 


‘rinascita, mostra ancora qualche glorio- 


sa mutilazione di guerra, e Capodistria 
veneta madre di patriotti} e Tiume au- 
reolata, della indomita passione italica, 
e Parenzo, fulgida gemma, del diadema 
istriano, che ostenta, orgogliosa, la, pos- 
sente inipronta di Roma. Tutto questo 
vedano i nostri graditi ospiti e, come i 
maestri giuliani, tornati da Roma alle 
loro terre con nell’anima la luce di una 
magnificenza insuperata si sentirono 
spinti nella loro missione a una meta 
sempre più alta e più degna, così i mae 
stri di Roma, tornati alla Città Eterna, 
si sentano, nell'esercizio del loro uffi. 
cio, accresciuti di fede operosa in quella 
divina» Patira, perla quale nelle nostre 
terre in passato tanto si sofferse e si 
lottò è oggi tanto strenuamente si la- 
VOran, 

“Le manifestazioni 
itinnovatono, 


La giornata odierna Ì 
Stamane il ritrovo dei partecipanti al 
congresso è stabilito per le 8, ai Portici 
di Chiozza, donde si proseguirà alla Cel- 
la di Oberdan; ore 8:30 visita al Castel: 
lo di Miramare; sore 12,30. omaggio 
alla lapide dei Caduti a 8. Giusto; ore 
16.80, partenza per Capodistria, omag- 
gio alla casa di Nazario Sauro; concerto 
in piazza del Duomo; ore:21, partenza 
da Capodistria; ore 22, concerto in piaz: 
za Unità, Trieste. 
Ta partenza col piroscafo «Tergestor 
per. Capodistria, alle 16.80, avverrà dal 
pontile della pensione Cosul 


di entusiasmo si 


.|}}sce tutto quanto possa contribuire al-|: 
l'acerescimento 


che, fedele alle, 


I 
Il messaggio dell’ Urbe 
al nostro Podestà 


In relazione con la visita degli inse 

gnanti fascisti di Roma, il podestà on. 
Pitacco ha ricevuto dal vicegornatore 
di Roma la seguente nobilissima let- 
tera; ‘ 
«Roma, 22 maggio 1928 - VI Onore- 
vole  Padestà.. Nella. ricorrenza. del 
XXIV maggio un gruppo d’insegnanti 
fascisti di questa città giungerà a Trie- 
ste per fare atto d'omaggio alla città 
redenta e per recarsi in pellegrinaggio 
alle tombe dei gloriosi Caduti per la 
Patria, 

Tn tale circostanza il prof. comm, Na- 
zirenò Padellaro, r. provveditore agli 
studi, incaricato di reggere la Direzio= 
ne centrale didattim presso questo Go- 
vernatorato, ha l'incarico di rappresen: 
tarmi e di porgere a Lei gli auspici mi- 
gliori che Roma Madre, a mio mezzo, 
formula per la figlia diletta. Con distin- 
ti ossequi, Il vicegovernatore: d'An- 
cora,» 5 


CI 


Una diffiladella Federazione fascista 
agli iscritti ritardatari 


La Federazione provinciale fascista 
diffida i seguenti nominativi’ a presen- 


tassi non oltre il 81 corr. alla segreteria 
amministrativa per regolarizzare la 
prapnia posizione: Alifano Anselmo, 


Beretta Knilio, Boccini Carlo, Bozzer 
Argeo, Celano Gaetano, Cesaratto Ma- 
rio, De Domenico Salvatare, Colombini 
Giovanni, Cossutta Cesare, Cotti Co- 
metti Dionisio, Cravatari Cario, D'Am- 
brosi Arturo, Denipoti Raoul, De Pe- 
tris Attilio, De Toma Demenico, Fur 
lani Tullio, Galliussi Pmilio, Gentili 
Carlo, Gioia Rocco, Gregoris Giuseppe, 
Tasbez Giorgio, Ibba Peri Fausto, Im- 
periali Simsig Rodolfo, Luggeri Ar- 
mando, Mason Remigio, Morgan Avmi- 
nio, Pacòr Giovanni, Palladini Angelo 
Peros Ittore, Pezza Arturo, Pilat Mai 
cello, Prestros Giulio, atti Guido, 
Ressel Ferdinando, Ribolla Fra 


[=] 


FE een 


SCO, 

Saulig Redolfa, Slade Pietro, Stara 
no, Faccamni Angelo, Trevisan Gina, 
Tripsich Eugenio, Widmer Aldo, Zane 


Giuseppe. 


Anche oggi - quinto giorno della riu- 
nione — il programma delle corse al 
trotto che sì svolgeranno | sulla pista 
dell'ippodromo di Montebello, incomin- 
ciando alle 15.20, è molto promettente. 


Scorrendo il programma 


, Nella prima corsà «Premio Frigido», 
parecchi sario i cavalli che correranno 
con probabilità di successo: «Piron Bin- 
geni, «Sovrana», «Luchino», «Nerone 
1. Vo, «Fantasia», «Sansampor» hanno, 
si può dire, identiche probabilità di sue 
cesso. Dei cavalli che possono avere la 
guida del cav, R. Ossani il migliore ca- 
rebbe «Sansampora che, se partecipa a 
questa corsa, Va Considerato in prima 
linea. In caso diverso, la maggiore pro- 
babilità di vincere l'avrebbe el'antasian, 
dopo. la quale andrebbe preferito «Lu 
chino», 


farci assistere ad- una severa lotta; fun 


‘«Sansampors, «Florindo», «Vetor Me- 
ter», «Itomolo», «Zita. Zemrecta, ttior 


gia Worthy» e «Guelfa». In coso che Ja 
‘corsa si eflettuasse su pista pesante 
cav, Ossani potrebbe preferire far cor 
te «Eureka Medium» che avrebbe su 
terreno molle, la massima probabilità di 
vincere. 

La scelta dei probabili vincitori sul. 
l’arida base del programma è quindi 
molto difficile, Nella speranza di azzec 
carne qualouno. optiamo per la guic 
cav. R, Ossani, «Velox Petern e «Flo- 
rindo», 

«Premio Eto» di 2500 lire, è Ja corsa 
sociale che anchè questa volta verrà ef- 
fettuata su metri 1700. A] guidatore del 
cavallo vincitoré verrà consegnato il 
premio d'onore offerto dal signor Vitto 
rio Bouchs, proprietario del Caffè-Bar 
Portici, 

«Venus», «Hispano», «Elegant, «Pi- 

tykes @ «Glauco» si staccano dagli altri 
concorrenti a meno che non i 
se alla corsa «Sans Tache», che ritenia» 
mo preferisca correre nell'intérnaziona: 
le. Scegliamos «Hispanor, «Piegant», 
aPityke». 
«Premio Cesena», di 3009 liré, è la cor- 
sa internazionale, su inetri 1700, nella 
quale la posizione di «Petz» ci sembra 
ancor sempre. favorevolissima per una 
sua nuova vittoria. Dei cavalli esteri 
«Sans Tachey e «Roka» sarebbero i più 
quotabili. I 20 metri di abbuono che go- 
dono «Amor che torna».e «Gianni Schie- 
chi» non sembrerebbero. sufficienti per 
assicurare foro lb vittoria di fronte ai 
cavalli esteri soprannominati. Se mai 
la situazione. potrebbe esserè più favo- 
revole per «Aglaia» e «Corniola», avvan- 
taggiate, per l’età, di 40 metri; ma an- 
che queste due puledre, riteniamo prefe- 
riscano la corsa «Premio Monte Sabo- 
tino». 

«Premio Ponte di Brenta», di 4009 li- 
re, è corsa su metri 1700, per puledri e 
puledre italiani di 8 anni, nella quale 
«Zianen Borsin ed «Hermaday a malgra- 
do la penalità, hanno probabilità di sue- 
cesso, Favorevole è pure la, posizione di 
«Luchino» e quella di «Lady Peter» ; per 
«Duks» è questione di volontà. Il pule- 
dro del signor Uerli, ‘se parte hene e cor- 
re con i mezzi di cui dispone, può batte- 
re tutti; ‘in caso diverso può, come tan- 
te altre volte ha fatto, arrivare buon... 
ultimo, E' questa la ragione che eostrin. 
ge il cronista a indicarlo soltanto quale 
coutsidera. 3 

«Preniio Lombardia», 5000 lire, è cor- 
sa chandicap» su tre giri di pista, per 
cavalli di ogni paese, nella quale ci sem- 
bratio bene trattati «Sasso Rosso», 
«Montebellon, «Alsazia» in una eventua- 
le prima divisione; mentre per una se- 
conda divisione i nostri favori andrebbe. 
ro a «Michelangelon, «Conte Ugolino», 
«Venus», «Allegro» è ai cavalli della scu- 
detia Pieropan, 

«Premio Monte Sabotino», di 4000 Ji 
re, ci offrirà una bella gara fra i d an- 
ni italiani. Presupposto che «Esule» do- 
vesse lasciaro alla compagna di scuderia 


$ «Aglaian di tentare la sua prima vitto- 


ria in questa riunione sulla DR trie- 
Stina, e che l'ottima puledra dei signori 
Gargiulo e Carretti non avesse preferi- 
to la corsa internazionale «Premio Cese. 
na» di cui più sopra abbiamo parlato, ci 
sembra che a malgrado la sfavorevole 
posizione in partenza, la figlia di «Har 
rod's Creeka,; possa vincere. Certamente 
però avrà da lottare non poco con aPao- 
la», «Guelfa», «Dorè», «Corniolay e «Ve- 
lox Peter» e anche con «Perla», sua 
compagna di scuderia; tutti concorrenti 
che possono partecipare con ottima pro- 
babilità di successo. Sarà una corsa mol 
| to aperta dalla 
‘do sorpresa, 


«Premio Caprera», 4000 lire, dovreble]. 


quale :potrebbe scaturira | 


e e ge o ego e 
Interessanti giudizi critici 
sul volume del gen, Pugliese 
Pubblicheremo nel Piccolo della Sera 
di oggi un interessante riassunto dei 
giudizi critici sul libro fondamentale 
per la storia della guerra dell’ilustre 
e valoroso generale Emanuele Pugliese, 
comandante della nostra Divisione, 
RENT STE 


Il sen. Segrè-Sartor:o presidente 
delia Federazione agcicoltori di Gorizia 


ROMA, 23 
La Guzzetta Ufficiale ‘pubblica il de- 
creto ministeriale che approva la nomi 
na del conte Salvatore Segrè-Sartorio, 
senatore del Regno, a presidente della 
Federazione degli agricoltori di Go- 
rizia. 


0 


Per tre lire una automobile 


Proprio così, siamo al caso di infor- 
marvi che il Comitato festeggiamenti 
Dro organizzazioni giovanili fasciste ha 
stabilito che il biglietto per Ja lotteria 
a beneficio delle Colonie feriali fasci- 
ste sarà messo in vendita a tre lire. 
Ogni cittadino perciò acquistando un 
biglietto potrà arere la speranza di 
possedere una ricca automobile Fiat 
509 a quattro posti, e non basta, come 
abbiamo già annunciato la, Società di 
Assicurazioni Ermes ha provveduto a 
regalare una polizza che ‘assicura i ri 
schi di tonsabilità civile ce d'incen- 
dio al vincitore della macchina stessa. 

Il secondo premio poi è costituito da 
una bellissima cenmera da. Tetto matri- 
moninle, mentre il terzo sarà ina mac- 
china da cucire e il quarto una bici 
cletta. 

Tutto ciò costituisce certo una gran- 

de attrattiva perchè tutti i, gusti sono 
appagati e ogni classe di cittadini può 
trovate utilità mella vincita. 
Anche oggi intanto sono pervenute le 
seguenti oblazioni: Emilia Pertot-A- 
scarti lire 100, Aglae Mayer lire 100, 
Dora Oberti dj Valnera lire 200, Pao- 
la Leonzini lire 100, Rina Alessi lire 
100, Eugenia Treulich lire 50, Susan- 
ne Diana lire 50, Adele Candellari li- 
re 100. 


Lo promettenti corse d'oggi @ Monlehell 


Gare aperte e combattute 


«Premio Bareolas, ‘di 3000 lire, è lai 
conta eventuale nella quale ci sembrano 
niessi nella possibilità di vincere: «Lady 
Peter», «Sovrana» e «Gloster Wardr. 

Lo nostre previsioni 

I nostri favoriti quindi sono: 

«Premio Trigidow:  («Sansampot»), 
«Fantasia», «Luchino», «Piron Bingen», 

«Premio Caprera» : «Sansampor», eFlo- 
rindo», «Velox Peter». 

«Premio Eton; «Hispano», «Elegant, 
«Pitykes, 

«Premio Cesena»: «Petzy, «Sans Ta- 
chea, («Aglaia»), guida Adolfo Osseni. 

«Premio Ponte di Brenta»: «Zanen 
Borsi», «Hermada», «Luchino» e «Duksy 
quale «outsider». 

«Premio Lombardia», prima divisione 
‘Sasso Rosso, «Montebello, «Alsazia». 
Seconda di Michelangeloa, «Con- 
te Ugolino: ia Pieropan. 

«Premio Monte Sabotino»: («cAglaia»), 
«Paola», eGuelfa», «Dotàn | #2 

«Premio Barcola» : «Lady Petera, «So- 
Vrana», «Gioster Warda. 


I fstoggiomonti el Grato di osti 


16% Gi riduzione sulle Ferrovie 
e sull’ingresso alle Grotte 


Domenica nel pomeriggio, festa di 
Pentecoste, avranzo luogo gli annun- 
ciatì festeggiamenti nelle Grotte di Po- 
stumia. Le Ferrovie dello Stato, come 
abbiamo già pubblicato, concederanno 
il 50% di riduzione sul prezzo dei bi- 
glietti di andata e riterno per Postu- 
mia, anche sui treni speciali che ver- 
ranno effettuati domenica: da tutti i 
capoluoghi delle Tre Venezie, La Dire: 
zione delle Grotte poi, ha stabilito di 
ridurte del 50% anche il prezzo d'in- 
gresso alle Grotte. 3 

I visitatori di domenica troveranno 
nell'interno del fantastico' mondo sot- 
terraneo, tutte quelle attrattive che, di 
solito, caratterizzano Je; sagre villerec- 
co: danza, ballo pubblico, musiche, po 
sta volante, luminaria e... folla in ab- 
bondanza, in mezzo alla quale non sa- 
rà difficile trovare gli abitanti del luo 
gorvestiti dei loro tradizionali costumi. 

Le Grotta verranno illuminate sfar- 
zosamente con più di 15.000 lampadine 
elettriche 6 potranno essere 
liberamente in tutti i sensi, senta al 
cun bisogno di guida, Sarà visitabile 
pure liberamente Ia Grotta del Para, 
diso, la più bella grotta del mondo, 
nella quale; per l'occasione, suonerà 
una scelta ‘orchestrina fatta venire da 
Trieste. Nella sala da ballo e'nel ca- 
vernone dei concerti funzioneratino pu- 
re gli uffici postali sotterranei e. di- 
versi buffets improvvisati. i 

Il servizio di trasporto dei visitatori 
dalla’ stazione ferroviaria. alle Grotte 
verrà disimpegnato da capaci antocor- 
riere e da diversi altri ‘autoveicoli in 
servizio pubblico e di rimessa. 

Da festa nelle Grotteyverrà tenuta 
con qualunque tempo. Essa avrà inizio 
alle 13 e fine alle 19, 


Littoria: 


IV Centuria «Ferrea». Tutti, capisquadra 
e Camicie nere anpartenenti ‘a questa Cen- 
turia, «ono comandati per domenica alle 
6. in caserma, onde prendere narte alla 
marcia indetta. dalla Legione. 


II Coorta. «Nulli Sosuda». Tutti gli uf. 
ficiali, copisquedra e Cemicie nere delle 
Centurie dipendenti, sono comandati. in 
Caerma allè 6 di domenica 27 corr, onde 
‘prendere parte alla marcia di Legione, 


Comando ‘della. Xi Centuria ‘«Veniero», 
Wintti i camisqundra vampartenenti alla 
Centnria | marinara  «Venieto»n, dovranno 
intervenire al ranporto capisgquadra, che 
ri terrà oggi M maggio alle 19.30, in sede 
del Comanzdo ‘di Centuria, in via. Ferriera. 


Domando X Conturia «Rojano» M. V. S. Ni 
Mutti i capisquadra sono invitati a pre- 
sentarsi al ranporto cha ai terrà il giorno 
25 ‘corr. calle 2 nella. sede del Comando. 


V. Gonturia «Ardito» I capisquadra e 
militi della Centùria sono comandati do- 
menica 27 corr. alle ero 6 presise, An 
carerma. Dato lo scopo dell'adunata nes 
suno deve mancare. Contro gli assenti sa- 
ranmo presi dei seri proyvedimenti. 


298a Lezione Avanguardisti, Oggi alle 8 

la VI Centuria si adunerà alla scuola 
complementare. Contrariamente . all'ordine 
ieri emanato, essendo sospesa la festa 
militare, nessuna csnturia si adunerà nel 
pomeriggio alla Sooietà Ginnastica Trie- 
stina. 


29.a legione Balilla «Ugo Polonio» Oggi 
alle 9.18, avrà luogo eul piazzale di San 
Ninsto, la solenne consacrazione del Laba 
ro @ fiamme della Legione, In caso di tem- 
Po inclemente, la cerimonia verrà riman- 
data a data da etabilirsi. 


ssa Legione S. Giusto. 2.a Coorte «Nulli 
ssoundar. Oggi 24 corr. rapporto capisqua- 
dra. Domenica 27 corr. adunata della cen: 
turia, alle 6. Per gli assenti, earà proce 


‘duto in via disciplinare, 


L'ing. Haendel festeggiato al Fasci] 


percorse |{ 


Per pubblicità, indirizzi di. avvisi collettivi, èce, chiamare. soltanto il tel. N. 801. 


È’ giunto ieri nella nostra città, fi- 
nalmente liberato dalla dura e sciagu- 
rata prigionia in cui indebitamente fu 
tenuto. iper “ parecchi mesi, l'ing. A. 
Haendel, che la polizia jugoslava ave- 
va arrestato e incolpato di spionaggio 
in seguito ad alcuni articoli da lui pub- 
blicati sul Popolo di Trieste. Accolto al 
suo arrivo dal segretario politico ing, 
Cobolli-Gigli, dal console ‘generale A- 
dolfo Mozzoni, insiente col suo capo di 
Stato Maggiore Rossi, dal console D'0- 
razio, dai membri del Direttorio, dal 
direttore del Popolo di Trieste gr. uff. 
Nardini Saladini, e da altre persorali- 
tà, ing. Haendel si ebbe un fervido e 
riconoscente saluto nella sede della Fe- 
derazione, 

Fu salutato in lui il cittadino che a- 
vera sapito tenere alto il nome italia- 
no all’estero è che mon aveva mai va. 
cillato nella sua fede di fascista. Alla 
festosa cerimonia, cui ha partecipato 
anche, in nome dei giornalisti giuliani, 
il segretario regiottale prof. Risolo, e- 
rano presenti ln gentile consorte del- 
(rn Haendel e i suoi due piccoli bam- 

iui 


vr 


Elargizioni varie 

Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Arturo 
Tomicich, dai figli Ettore, Gemma e 
Pia live 75; dai generi Edoardo Boni e 
Guido Finaazer lire 50 pro Guardia 
Medica; dalla cognata Eulalia Boni. e 
figli lire 50 pro Congregazione di -Ca- 
rità, lire 50 pro Asilo Rittmeyer e lire 
50 pro Orfanotrofio S. Giusepp: da 
Giorgina e Guido Finazzer senjor lire 
25, dalla. famiglia Andlovitz * lire 20 
pro Congregazione di Carità; da Pisa 
e F. Dobra lire 20 pro Guardia Medica. 

Per onorare la memoria di Giulio Ro- 
manelli, da, Battiata, Battig, Beros, 
Cosoravez, Pachinetti, Miazzi, Paulin, 
Paulizza, Redaeli, Tribel e Zaccaria 
lire 60 pro Guardia Medica, 

Per onorare la memoria di Stefania 
Vidossich, dalla famiglia Morin lire 25 
pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria di Mario 0 
tramonti, da Romano Codogno live 10, 
A. V. Piscitello 20, Umberto Rubino 20 
e Salvatore Vittorelli 10 pro Soe. Naz. 
«Dante Alighieri», 

Da Maria Carniel Jire 50, da N. N. 
lire 100 pro scuola. F. Carniebi, via 
Ferriera, in occasione del saggio finale 
degli alunni. 

Nell'undecimo anniversario della glo- 
riosa morte del tenente Giorgio dott. 
Reiss lire 30 pro Ginnasio «BD, Alighie- 
ri» (fondo Carolina è Giorgio Reiss), 

Nell'anniversario della morte di Gia- 
como Debiasio, dalla famiglia e figlia 
Lina lire 50 pro Lega Nazionale. 

Da N. N. lire .25 pro Congregazione 
di Carità. 

Per una causa transatta, dal cap. Co- 
stantino Damiani lire 500 pro Ginna- 
sio «D. Alighieri» (fondo Balilla). 

Nel primo anniversario della morte 
di Antonio Skerl, dalla vedova e figli 
lire 50 pro Ass. Naz. Mutilati e Inva- 
lidi di guerra, lire 50. pro Lega Nazio- 
nale.e lire 50 pro Congregazione di Ca- 
rità. 

Andrini Eugenio lire 10, Asquini 
Vanda. 10, Badini Carlo 10, Ballarini 
prof. Enea 10, Bornéttini Carlo 10, 
‘Bronzin Pietro 10, Cantoni Angelo 10, 
Castelbolognese.. Renato: 10, Cerqueni 
Carlo 10, Gian Amedeo 10, Cipci prof. 
Giacomo 110, ‘Cosmini Gea 10, Cudicini: 
Giov, 10, Cusin Guglielmo 10, Debiasi 
Luciano 10, Doff-Sotta Giacomo 10, Fer: 
luga Mario 10, Gattegno Luciano 10, 
Geniran Tiberio 10, Giorguli cap, Ba- 
silia 10, totale lire. 200, per il Calenda- 
rio della Lega Nazionale, 


Cinematografia colcnialo  all'U. P, 
Per partecipare efficacemente alla cele 
brazione\ della giornata coloniale; P'Isti- 
tuto coloniale fascista (già Associazione 
coloniale) d'intesa con l'Università Po- 
polare, farà proiettare oggi alle 18.30, 
nella sala di via Foscolo N. 13, alcune 
belle pellicole della «Luce»: L'Abia- 
sinia romantica - Il Giuba - Cirene - 
Giarabuh. I soci dell'Istituto e dell'U. 
P. hanno ingresso libero. bi 


I ministro Rocco agii Ordini forensi, 
Tu risposta al telegramma di condoglian- 
ze inviato dalla Commissione Renle per 
il Collegio degli avvocati e procuratori 
di Trieste @ dell'Istria al ministro Guar- 
dasigilli per In morte del compianto gr. 
uff, Alberto Rocco, è pervenuto all'avv, 
comm. Alberto Asquini, presidente dalla 
Commissione Reale, il seguento tele. 
gramma: «Profondamente commosso rin- 
grazio V. S. codesti Ordini forensi cor- 
attestato solidarietà mio dolore. - 
Ministro Roccon. 
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Durante le proiezioni di questa 
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OGGI PRIMA RAPPRESENTAZIONE 


briosa e delicata commedia in cui 


BEI 


E DANIELS 


profonde la sua squisita grazia e birichineria, Gli altri due 
simpaticissimi interpreti sono : 

EDWARD. BURNS — HALE HAMILTON 
una film PARAMOUNT : 


D' 


NELLA VARIETÀ’ 


Troupè Gaboardi 


con DORA PARNEL 


e la coppia danzante 


BRUNNEL et MERY 


CANZONI — CREAZIONI — SKETCHS — ARTISTI. 
CA MESSA IN SCENA - E LUSSUOSE. TOILUETTES 


Le rappresentazioni 


incominciano alle ore 15 


CASA di CURE - RAMIOLA 


Studio e cura 


delle malattie di - 


Stomaco - Intestino - Cuore - Sangue = 


Indirizzo postale - telegra 


Arteriosclerosi - Reni - Diabete - Gotta 


- Nevrosi Funzionali - Astenie 
CHIEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE AMMINISTRATIVA 
fico: Ramlola (prov. Parma) 
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Aocondi di Hoarmonica 


Teri verso le 1l. è finito il processo a 
porte chiuse di cui diamo relazione più 
sotto, s’iniziò quello, in udienza pub- 
blica, contro Antonio Antonie, di An- 
tonio, di 84 anni, da Brestovizza in 
Valle, imputato di omicidio preterinten- 
zionale in danno di Augusto Leghissa. 

Secondo l'accusa il fatto si svolse il 
17 marzo del 1927, nel seguente modo: 
Nell'osteria di Giuseppe Leghissa, in 
quel di Sistiana, si erano raccolti pa- 
recchi braccianti che avevano riscosso 
il salario. I componenti la comitiva che 
‘avevan consumato parecchi litri di vino, 
apparivano tutti più o meno eccitati 
dall'alcool, Ad un tratto l’Antonic e 
tale Benedetto Semez, si sfidarono a 
pugni, ma poi la sfida non ebbe segui 
to, Poco dopo, perchè. l'oste non lascia- 
va che si ballasse, sorse altra lite, che 
'‘degenerò in una zuffa a schiaffi, pugni 
‘e calci, Successivamente, però, l’Antonic 
fu ‘alle prese con qualcuno della'comitiva, 
{fra cui sarebbe stato l’Augusto Leghis- 
sa. Secondo l'accusa l’Antonic aveva 
colpito il Leghissa alla testa con un 
sasso; cagionandogli una ferita di na- 
tura leggera, ma il Leghissa avrebbe 
trascurato di farsi curare la ferita, per 
cui. subentrarono complicazioni e. l’in- 
felice, nell'aprile, morì all'ospedale di 
(Monfalcone, dove era stato raccolto. 
(Prima di morire disse che nella zuffa 
woleva fare da paciere. 

: &L'imputato, ch'è difeso dall'avv, Rob- 
ba, né suo interrogatorio sostiene che 
tutti, lui compreso, in quella sera era- 
ino molto presi dal vino. A un certo mo- 
‘mento il Leghissa lo atterrò: e gli fu 
sopra. Con il Leghissa andava di accordo 
‘come’ un fratello, ma in quel momento, 
idolo. sopra di. lui, essendo il Le- 
7 più robusto e ubriaco, temette 
‘che gli facesse del male, tanto più che 
‘gli aveva già stracciata la giacca e la 
icia. Se prese un sasso e colpì, lo 
aveva fatto ‘istintivamente per difen- 
Mersì, 
Da 


Lo strazio di una madre 


L'Wdienza pomeridiana ha un inizio 
ifinsolitamente | penoso: la deposizione 
‘della povera madre dell’ucciso la quale 
‘porta nell’aula, con lo strazio della 
Isciagura che l'ha colpita, la nota di 
‘dolore che non ha tregua. 
i #La donna, Caterina Leghissa, una 
vecchietta, curva sotto il peso degli 
‘anni, vestita di nero, lentamente, quasi 
“sillabando, e con l’aiuto dell’interprete 
Dusnich, rievoca, tra singhiozzi che rion 
Iriesco a reprimere, la triste vicenda 
‘chele ha portato via, per sempre, l’ama- 
imo figliuolo, 
— Quando lo vidi rincasare con la 
festa tutta insanguinata — racconta la 
‘Leghissa — provai uno stringimento al 
cuore. Premurosa interrogai. l’Augusto, 
per conoscere .le cause del suo ferimen- 
‘to. Edvegli mi narrò tutta la storia. 
*— (Quale storia? Racconti ‘tutto. 

= — Mi disse che s'era recato all’oste- 
ria. dove. aveva trovato degli amici e 
‘dei ‘parenti ‘coi quali era venuto a di- 
verbio. Ma poi, volendo troncare la di- 
seussione si era allontanato dal locale 
per rincasare. Ma gli altri gli erano an- 
dati dietro. È 
Gli altri? Chi? 
— {Non so bene chi. 
— (C'era anche l'imputato? 
= (Sì. Era ancho lui, Come avvenne 
Îla rissa non so dire, ; 

— Ma il figliuolo le avrà spiegato 
tome e da chi venne ferito. 

— Mi disse di essere stato colpito 
“con uma pietra. 

— Ma da chi? Dall’imputato?, 
i— Si, Dall’Antonie. 

| C'era anche il Rebulla? 
Î_ Sì anche il Rebulla — il quale, 
lessieme all’Antonic si offerse di risar- 
cire mio figlio. Anzi in quella circo- 
‘stanza l’Antonic dichiarò che avrebbe 
liquidato ogni cosa perchè la faccenda 
venisse sepolta e per ridiventare amici 
igome prima. 


È «Ero ubriaco» 


- Siccome la vecchia, riferendosi all’im- 
putato, adopera il nomignolo di «Ponta», 
in. sulle prime: si ha l'impressione che 
‘si tratti di un terzo individuo del quale 
mai si parlò. 

- Il presidente domanda pertanto alla 
‘Vecchia : 
gi — Ma il «Ponta» chi è? 
ie La donna però non capisce la doman- 
Ya e non risponde a tono. Ma neppure 
‘l'imputato, al‘quale. viene. rivolta la 
(stessa interrogazione, riesce a dare una 
irisposta esauriente. 
lei — Il «Ponta»?"Non so chi sia! 
pe L'avv. Robba; spiega allora che si 
[tratta di un nomignolo affibbiato dai 
compagni all’imputato, 
| *L’Antonic contesta qualche partico- 
Hare alla vecchia, osservando che si recò 
‘da solo e norrin compagnia in casa del- 
[l'Augusto per. offrirgli il risarcimento 
ili 150 lire PESA 

iI presidente domanda. allora: 
‘Ed il Rebulla? Che c'entra? 
'— Io non: lo so! 
Ma il colpo lo avete dato voi al 
iLeghissa P 
Non posso dirlo, Ero ubriaco, Nul- 
la so del fatto. 

cE sulla tesi -dell’ubriachezza l’impu- 
tato saldamente si trincera per dichia- 
rare, ogni volta che lo. si interroga, di 
nulla sapere, 


4 Gontestazioni 


Il presidente rilèva che dinanzi’ al 
‘giudice istruttore l'imputato fu più lo- 
quace e precisò ben bene i particolari 
Idella rissa, affermando cicè che il cclpo 
flo avrebbe dato lui al-Leghissa essendo 
istato da. questi atterrato. E diede.tale 
{versione, seppure in succinto, anche nel- 
‘l'udienza precedente. È 
#77 Come va che ora. non ricordate 
mulla? — gli osserva.il-presidente — 
(In istruttoria avete anche detto di aver 
Jcolpito il'Leghissa per difendervi da lui. 
‘— Ma nou ricordo. Ero ubriaco! 


(5% 


SRI presidente. domanda alla vecchia 
‘sei Rebulla si'recò dal figlio per Vin- 
lcarico dell'imputato, oppure di sua ini- 
Sp te 
Dì 


iziativa. È 
-SNon,lo;so.g ud 
Ltimputatò ‘però nega di avere dato 
1 2Rebulla incarichi di questo genere. 
“arEoscia il presidente. rivolge alla vec- 
ichia alcune domande: perchè narri qual- 
(cosa, sul figliuolo:se cioò era buono, se 
era ammogliato 0 meno. 

A La povera donna riferisce qualche det- 
‘taglio. Ma poi, ‘nel rievocare la vita e 
{le abitudini del' figliuolo non può reg- 
igere allo strazio e prorompe în pianto 
(e, sempre singhiozzando, se ne va pia- 
no. piano a sedersi in fondo all’aula. 
“XQhiusa questa parentesi il. presidente 
passa ad interrogare i testi. 

1. primo ad aprire la serio è certo 
Benedetto Semez, uno dei componenti 
la brigata del Leghissa. È 
E pui Semez, che si mostra piuttosto re- 
ticente, dichiara di nulla sapere di quel- 

e nasale ” 


con epilogo alle Assi 


Il teste che nulla sa 


— Sapete almeno che era stata lan- 
ciata una sfida e che la posta era di 
50 lire? E 
on ricordo bene perchè io uscii 
dall’osteria assieme al Leghissa ed .al 
Baudaz. Gli altri compagni ci vennero 
subito dietro tirandoci dei sassi uno dei 
quali mi colpì, 

— Tiravano per giuoco o sul serio? 

— Non lo posso dire. 

— Eran sassi grossi o piccoli, 

a non lo so. 

— Almeno. quello che avete pigliato 
voi potete dire com'era! 

— Quello era piccolo, 

— E poi cosa successe? 

Il teste, al quale la memoria comin- 
cia a ridestarsi, racconta quindi che lui, 
assieme ai compagni del. suo gruppo si 
fermò per protestare contro il lancio 
delle pietre. Per tutta risposta uno del- 
la comitiva, certo Trobec, gli saltò ad- 
dosso, malmenandolo. 

— E del Leghissa sapete chi fu a 
colpirlo? 

— No, perchè essendo stato pure io 
colpito alla gamba destra in modo che 
riportai la frattura del malleolo, non mi 
curai degli altri, 

‘Riferisce pure sui tentativi fatti dal- 
l’Antonic e. da altri presso il Leghissa 
per accomodare la faccenda in via ami- 
chevole. 

— E? vero che avete pure voi colpito 
alla fronte il Trobez? 

— Sì. Lo colpii con le scarpe che te- 
nevo in mano, Ma lo feci per liberarmi 
da lui, che mi aveva aggredito, 

— Eravate ubriaco? 

— Sì. Ma poi, per la strada, la men- 
te si schiarì! 

Il manovale Luigi Trobez, quello che 
fu colpito dalle scarpe dello Semez, in- 
vitato a deporre, riepiloga la scena, del- 
l’osteria e spiega come ebbe principio 
Yalterco che ebbe poi conseguenze così 
funeste, x 

— Il Leghissa suonava la fisarmoni- 
ca quando ad un tratto al Golvorez 
salto il ticchio di ballare, L’oste però, 
intervenuto a tempo, lo scacciò dal lo- 
cale, Poscia il Leghissa il Semez ed il 
Baudaz uscirono dall’osteria. Dopo qual 
che tempo uscito anche lui con gli altri 
compagni, vide il primo gruppo fermo, 
presso ad un muro. 

— Allora avvenne che il Baudaz af- 
ferrò per il collo il Golvorez mentre il 
Leghissa menò un pugno al Baudaz, 


Una circostanza nuova 


Il particolare, che risulta nuovo e 
sta in stridente contrasto con lo pre- 
cedenti deposizioni fatte dal teste in 
istruttoria, sorprende un po’ tutti an- 
che perchè il Trobez continuando dice: 

— A tirare per il primo la pietra fu 
l'Antonie, Jl Semez allora mi domandò 
perchè faceva così e si mise poi a per- 
cuotere L’Antonic, Allora il Leghissa, 
intervenendo, esclamò: Adesso, son;qua 
mi! 

— Ma in sostanza chi colpì il Le- 

ghissa? 
E chi lo sa? Solo posso dire che 
essendogli caduto il cappello io lo rac- 
calsi e nel rimetterglielo sulla testa mi 
accorsi che era ferito, 

— Ma avrete visto che qualcuno te- 
neva. in mano il sasso? 

— ll Semez! 

Jl P. M. comm. Pola esorta a que- 
sto punto il teste a dire la verità ed a 
mettersi al corrente con le precedenti 
deposizioni se non vuol correre il ri 
schio di essere incriminato. 

Dalla lettura dei verbali si rileva che 
al giudice istruttore il teste dichiarò di 
aver visto l’Antonic colpire alla testa 
il Leghissa, E tale circostanza la con- 
fermò in successive deposizioni. 

Il teste, messo allo strette, giustifica 
queste contraddizioni col dire che era 
stato lo stesso. Antonic a dirgli di es- 
sere stato lui a colpire il Leghissa, 

— E perchè non lo avete dichiarato 
prima? 

— Perchè non capivo bene quello che 
mi si domandava! 

Viene poi udito il sig. Ferdinando 
Douscak, dirigente dei lavori della cava 
presso la quale lavorava l’imputato, il 
Leghissa e tutti i partecipanti alla rissa; 

Il teste dice che vennero da lui l’im- 
putato ed il Rebulla per pregarlo di 
trattener loro 75 lire ciascuno sul sa- 
lario per darle al Leghissa a titolo di 
risarcimento. 

—.Io mi rifiutai — spiega quindi il 
teste -—— perchè ciò non era nelle mie 
consuetudini ! 


Altri testi che si contraddicono 


E’ poi udito. Giovanni Golvorez il 
quale, in contrappesto a quello che di- 
chiarò in. istruttoria, afferma di aver 
visto il Leghissa dare uno spintone al- 
l'imputato. — 

La dichiarazione del teste provoca un 
nuovo intervento del P..M. il quale ri- 
leva come i testi cerchino di ‘avvantag- 
giare, «con lé6 loro. deposizioni, l’impu- 
tato dopbd di aver aggravato in istrut- 
toria, la sua posizione. 

L'avv. Robba osserva: 

— Ma allora erano in veste d’impu- 

tati e si accusàvano a vicenda! 
. Ultimo è il teste Eugenio Leghissa 
il. quale. afferma, di nulla sapere. Ed 
essendo questa sua dichiarazione con- 
forme a quella fatta al giudice istrut- 
tore viene licenziato. 

L’avy. Robba vorrebbe proporre al- 

tri testi ma il presidente, seduta stan- 
te, respinge la domanda ‘e invita il 
P. M, ed il difensore a presentare le 
loro richieste per la ‘formulazione del 
questionario. 
— Mentre il P. M. comm, Pola presenta 
il Quesito dell’ubriachezza Pavr. Robba 
fa richiesta perchè vengano inclusi nel 
questionario i quesiti riflettenti la con- 
causa, la rissa, la legittima difesa, la 
provocazione; l’ubriachezza e l’u. e, del- 
Part. 372 riguardante: la mancanza del- 
la querela di parte. 

Infine il presidente, data lettura dei 
verbali dei carabinieri, sospende il di- 
battimento, rinviandolo' a venerdì mat- 
tina, alle 9 per la requisitoria del P. M. 
comm. Pola, 


Il ripiego dello “chauffeur,, 


Teri sera lo chauffeur discocupato 
Tommaso F., senza fissa dimora, di 
passaggio per la nostra città si recò 
nella trattoria «Ai due gemelli» im via 
Procureria,. dove ordinò da mangiare 
eda bere, 


Dopo aver consumato la cena chiamò 


il cameriere è gli dichiarò © candi- 
damente di mon essere in condi 
zioni di pagare lo scotto — circa 10 


lire — essendo per il momento comple- 
tamente sprovvisto di denaro. Avrebbe 
pagato tra qualche giorno. Il camerie- 
Te però che mon aveva mai visto quel 
cliente, mitenme opportuno di niferire 
la faccenda a due agenti del vicino 
Commissariato di p. s. che dichiararono 
1. in arresto, ato 


La senfeaza nel processo a porte chiuso] 


Termattina alle 10.30 fu pronuncia- 
ta la sentenza\nel processo contro l’agri- 
coltore Lodovico Pacor di Giuseppe, di 
32 anni, e il bracciante Giovanni Bru- 
schina di Giuseppe, di 28 anni, entram- 
bi da Monfalcone, imputati del delitto 
di violenza a danno di Maria D. e di 
cltraggio al pudore, perchè il fatto sa- 
rebbe avvenuto in un bosco, quindi in 
luogo pubblico. Come già riferimmo, il 
processo iniziatosi lunedì è stato tenu- 
to, per viste di pubblica moralità, a 
porte chiuse. Il fatto sarebbe avvenuto 
ancora nel 1922, quando la D. aveva 
16 anni, mentre la ragazza si era re- 
cata a raccogliere legna in un bosco di 
Monfalcone. La D. era dichiarata sce- 
ma di mente, e da ciò la competenza 
della Corte d'A: 

Oltre alla Maria D. furono escussi la 
madre della stessa Giuditta ved. D., e i 
testi di accusa Maria Braidotti, Rosina 
Trevisan, Amelia Galoppini, Emma 
Benni in Nardi, nonchè i testi di difesa 
Marcello Bressanutti, Maria Trost a 
Lucia Zorat. 

Chiusa l'assunzione delle prove, il P. 
M. avvocato generale comm. Pola, nella 
sua requisitoria. chiese.la condanna de- 
gli imputati, mentre i difensori avv. 
Zennaro, per il Pacor, e avv. Poillucci, 
per il Bruschina, nelle loro brillanti ar- 
ringhe chiesero l'assoluzione ‘dei loro 
patrocinati. : 

Il verdetto e la sentenza furono comu- 
micati in udienza pubblica, Y giurati ne- 
garono per entrambi gl’imputati il de- 
litto di violenza a danno di una scema; 
mentre per il solo Pacor hanno ammes- 
so l'oltraggio al pudore, negando la 
continuazione 0 accordando le attenuan- 
ti genetiche. In seguito a tale verdetto 
il Bruschina, completamente assolto, fu 
immediatamente rilasciato in libertà. Il 
Pacor, assolto dalla grave imputazione 
del delitto di violenza a danno di una 
scema, fu condannato, per oltraggio al 
pudore, essendosi il fatto svolto in luo- 
go pubblico, a 11 mesi e 20 giorni di re- 
clusione, nella quale pena è accordato il 
beneficio del condono di 6 mesìi dell’ul- 
tima amnistia, e computato l’arresto 
preventivo sofferto dal febbraio u. s., 
sicchè. il Pacor avrà da scontare anco- 
ra un’ mese e qualche giorno di reclu- 
sione. 


Durante un diverbio coniugale 


Labastonatarisolutiva 


Rincasato ieri, verso le 5, dopo es- 
sersi ‘trattenuto durante la notte con 
alcuni amici, il meccanico Romeo Ba- 
rassutti, di 42 anni, abitante in via 
Torricelli m. 7, trovò beghe con la mo- 
glio e poichè ella lo rimproverava, finì 
per colpirla con un pugno. Un fratello 
della donna, Marco Stopper, che dor- 
miva in una stanza vicina, destato dal- 
le grida, accorse per mettei pace, ma 
peggio, perchè il Barassutti, più irr 
tato che mai, gli si avventò addosso. Al- 
lora lo Stopper, afferrato un pezzo di 
legno che aveva a portata di mano, 
colpì il coguato alla testa. Attratti dal 
baccano accorsero i carabinieri 
mo e Zena, della stazione di via Cr 
che ‘accompagnarono il ferito ‘all’ospe- 
fdale, ove fu medicato e dichiarato gua- 
ribile in una decina di giorni. 

. . . è 

La disgrazia di un carrettiere 

ina disgrazia è capitata ieri nel po- 
i verso, le 17, al. carrettiere 
ino Vecchio, di 36 anni, abitante al 
n. 874 di S. M. Maddalena Suberiore. 
Montato sopra un carro, trainato da 
‘due cavalli,.doveva trasportare alla sa- 
lumeria Fontana, sita in via Capitelli, 
dello merci. Giunto mei pressi di via 
Cavana, causa un violento sbalzo del 
veicolo, il Vecchio perdette l'equilibrio 
e precipitò a terra in modo da andar 
a finire con una gamba sotto una delle 
ruote posteriori del pesante veicolo. Al- 
cuni passanti scccorsero il povero di 
sgraziato il quale fu trasportato subi- 
to con un'auto pubblica, all'ospedale 
Regina Elena ove, dal sanitario di tur- 
no gli venne riscontrata una contu- 
sione al piede sinistro con probabile le- 
sione ossea, per cui dopo le cure del ca- 
so, ‘fu accolto nel IV reparto chirurgico. 


Un carico di fascine 


si rovescia addosso a un bracciante 


Tl bracciante Ettore Cocian, di 58 an- 
ni, abitante in via Ponzianino 19, era 
intento ieri nel pomeriggio verso le 15, 
assieme ad un compagno di lavoro, tale 
Eugenio Porcpat a caricare dei fasci 
di legna su un camretto al perto Duca 
d’Aosta, hangar 58. Ad un tratto, poi- 
chè il carico era quasi completo, il Co- 
cian, per cavicare ancora fasci di Je- 
gna, montò sulle ruote «del carretto, il 
quale non sopportando al peso si sban- 
dò in modo che parte delle fascine sì 
rovesciarono su di lui, gettandolo-a ter- 
Ta mesto e contuso. 
gorvaziato ‘bracciante fu. subito 
dal .Parapat, il quale si diede 
poi premura di avvertire la Guardia 
medica. (Giunso poco dopo sul posto il 
dott. Domini che dopo avere pmestate 
le cure del caso al ferito, dhe av 
Tiportato delle contusioni al pieda simi 
stro, lo fece ‘trasportare all'ospedale. 
Regina Elena, per un giudizio più si- 
curo dei medici. 


“Non sono io; sono mio fratello... 


Alcuni agenti della squadra. mobile, 
al comando del maresciallo . Vegchist, 
passando l’altra notte, in perlustrazione. 
per la- piazza dell'Ospedale, si imbat- 
terono in un giovane a loro non del 
tutto sconosciuto, che venne fermato 
ed invitato a declinare le sue generalità. 

Il giovane, all’intimazione, presentò 
al maresciallo un congedo militare nel 
quale risultava cl’egli era Francesco 
Roitz. Agli.agenti però parve che il do- 
cumento non fosse di legittima appar 


tenenza del Roitz e quindi. accompa- 
gnarono “il fermato alla Questura, ove 


dopo alcuni interogatori, egli finì col 
confessare di essere bensì il Roitz, ma 
Antonio, non: Francesco, di 27 anni, 
abitante in via S. Cilino N. 5, e che 
il congedo' militare lo aveva preso a 
suo fratello perchè questi è incensu- 
rato, mentre egli nel passato aveva 
avuto da fare.con la Questura. Venne 
passato al Coroneo. 


Un dito schiasciato. Il panettiere Vit- 
torio Codrich, di 33 anni, occupato al 
Panificio Triestino di via Conti, era 
intento ieri mattina a lavorare ad na 
impastatrice meccanica, allorchè sbada- 
tamente s'impigliò Ja mano destra.in un 
ingranaggio che gli schiacciò l’ultima 
falange del mignolo. Si recò, dolorante, 
all'Ospedale Regina Hlena, ov'ebbe le 
medicazioni opportune, 

La Mostra di Giannino Marchig nella 
galleria Michelazzi in Piazza Unità, il 
più importante nostro avvenimento ar- 
tistico di questa primavera, anzichè og- 
gi, si chiuderà domenica 27 corrente per 
corrispondere al desiderio di molti ama- 
tori della provincia che vogliono visi 
tarla, 5 ; 


È lin E O RI ER e 
Ro La. punpncima- conmmuata. e va vase ui ‘una noriaa azienda, 
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Lepilogo luttuoso di una diserazia 


E’ morto ieri nel pomeriggio, verso 
le 16, all’ospedale Regina Elena, ove 
era stato accolto ancora domenica scor- 
sa, il contadino Giovanni Busan, di 55 
anni, abitante ad Albaro Vescovo, che, 
come i lettori ricorderanno, era stato 
‘investito dal convoglio tramviario n, 7 
del tram della linea n. 4, mentre tran- 
sitava per la riva Tre Norembre. Il Bu- 
san aveva riportato delle gravi contu- 
sioni alla testa e la commozione cere- 
le,‘ per cui era stato accolto in con- 
ni gravissime nel IV reparto chi- 
rurgico. La salma del disgraziato, fu 
trasportata nella cappella mortuaria 
dell'ospedale Regina Elena. 


Gite per mare. Oggi avranno luogo, 
soltanto con bel tempo, le seguenti gite 
per. mare con partenza da Trieste (Molo 
della Pescheria): 

Per Isola e Pirano alle ore 15: ritorno 
da Pirano alle 19. e da Jsola alle 19.740. 

Per Portorose (diretto) alle ore 15; ritor- 
no da Portorose alle 19. 

Per Capodistria con i celeri piroscafi del 
la Capodistriana: ING 

Partenze da Trieste alle ore 8 (Ospizio); 
10.45 (Ospizio); 12.5: 14.45 (gita con toccata 
Ospizio); 18.30; 20.50 

Partenze da Capodistria alle ore: 5.20 (0- 
spizio): 6.45; 9.5; 13.15 (Ospizio); 17.30 (Ospi- 
zio): 19.30, Ù Ù 

NB. Dalla Pensione Cosulich di Servola 
ad ore 16.30 partirà una gita alla volta di 
Capodistria coi maestri romani; ritorno 
alle ore 21. 3 

Per Miramare-Grignano:. 

Partenze da Trieste (radice molo Audace) 
alle ore; 9,30; 14.15; 15; 15.45; 16.90; 17.15; 
18:19, * 

Partenze &a Miramare-Grignano alle ore: 
12;14.15: 15.30: 16.46; 17; 18:.19; 20. 

rr 


(Note di cronaca) 


Alle eleganti. signore 

di Trieste, la Ditta Failli Roniti di To 

renze, avverte che nei giorni 25 e 26 

corr. esporrà, all'Hotel de la Ville il suo 

ricco campionario toilette da pranzo e 

da sera e biancheria, modelli di Parigi, 
"ra 


Filodrammatici' e filarmonici 


«ge no i xs mati, no li volemo», Ieri 
sera al Teatro della Commedia, la Com- 
pagnia del Circolo Bancari diede, fuori 
concorso, la commedia in tre atti di Gino 
Rocca «Se no i xe mati, no li volemo». 
Ta commedia, finissima. fu interpretata 
dai bravi filodrammatici nel suo. giusto 
tono. Bruno Sader, rese la parte di Momi 
'îTamberlan, colorandone tutte. le rfumatu- 
ra e rilevandone tutti i pregi. Nilda Levi 
Minzi, «(tinetta», ha ben figurato al suo 
fianco, così come Anna Milleri «Irma, e 
Bruno della Quercia «Bortolo Crocin, nelle 
difficili parti loro affidate. Bene nelle fi- 
gure di contorno Tino Giassetti. Umberto 
Ricci, Guido della Quercia, Umberto Gici 
dani, Mario Sardi, Antonino Scampa, Sil 
via Dinelli e Anita Nussani. Desorosa la 
‘messa in scena, ev: 

Ta vasta sala del Circolo ‘Artistico era 
affollata, ieri sera. di un pubblico distin- 
tissimo, che alla fine d'ogni atto applandì 
vivamente i bravi filodrammatici, i: quali 
dovettere più volte presentarsi ala rie 
balta per ringraziare. 2 

I Concorso provinciale filodrammatico, 
Domenica, 27 corr. alle 20.30. 


0.39, al Teatro del- 
la Commedia, si presenterà la compagnia 
filodrammatica «Città di Postumia», che 
partecinerà al Concorso provinciale in. 
detto. dal Dopolavoro. Questi  filodramma- 
tici, che hanno ottenuto. molto Successo 
in parecchi trattenimenti offerti al pub- 
biico di Postumia, reciteranno «La Morte 
civile» del Giacometti. È 
Il. nostro. pubblic che tanta simpatia 
ha mostrato mer il concorso del Doevola- 
voro, accorrerà certo folla a giudicare 
questo valente complesso, che da un anno 
con_ attività ammirevole, svolge ‘una ma- 
gnifica propaganda nazionale in. quella 
terra di confine. 

La gronde serata di gala al Teatro della 
Commedia. Questa. sera, come pressdente: 


niarazione di 
guerra; al Teatro della Commediayiti carà 
una serata di gala con l'intervesito di 
numerose personalità cittadine. trà cui le 
autorità politiche, civili e militari. Per 
l'occasione verrà bresentato, con costumi 
dell'emoca anpozitamente preparati, il 
dramma. storico di Gerolamo Rovetta 
«Romanticiemo». La rappresentazione avrà 
inizio alle 20.45. ‘La vendita dei posti a 
sedere procede al bigoncio del teatro. 

«La fiaba di Cenerentola» al Ricreatorio 
della. Leza i Servola. Ieri sera, il pubblico 
che affollava il teatro del Ricreatorio del 
la Lega Nazionale, ha applaudito vivis- 
simamente la nuova cnerina del maestro 
Romolo Corona «La, fiaba di Cenerentola», 
che recentemente fu data con rando suo 
cesso, per la prima volta a Milano. 

I 3 quadri sono uno più bello dell'altro; 
la favola notissima, rella, euggestiva ver 
sione del Verona, rivestita di multicolore 
e fulgida veste musicalo dal maestro Co- 
Tona, che ci fece già conoscere con il suo 


«Campuccotto rosso», è stata eseguita a me. 
Sezione canto corale 


del 


raviglia dall 
Riereatorio. 
Clecnatra, Fadisati. maestro Alberto 
Montagna, diresse l'orchestra con la nota 
valentia. pi 

La danza ‘delle rose e la serenata del 
II atto, riscossero viviesimi applausi e Je 
brave danzatrici doveitero concedere il his. 
Wally Ussamovich, che interpretò il P: 
cipe Penssso e Ja piccola, Guerrina Ve 
che interpretò Cenerentola, furono festeg- 
giatissinie. 

L'operina bellissima, nuova per Trieste, 
vertà ripetuta ‘domenica al Ricreatorio 
di Servola alle ore 17. E' da ausurarsi che 
venga fatta conoscere anche al resto della 
gittadinanza. 


unu 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politoama Rossetti. Dalle 15: «Napoleome» 
di A'bel Gance e il coro dei madrigali. 
Tortro della Commedia, Compagnia Fascio 
femminile. Ore 20.45: «Romanticismo» 

G. Rovetta. 
Exosisier. Dalle 15: «Matrimonio in perico 
Io» con Carmen Boni e varietà. 
SE, Dalle 15: «Mariti scapoli» e va- 
rietà. 
Ginoma del Borso. Dalle 15: « 3 
Ttamount) con Behè Daniele; 
Fonico, Dalle {5: «L'uomo è cacciatore» con 
Douglas Mac Lean, e nella varietà Don. 


nini. 
Eden. Dalle 15.50: «Il Principe del misteron 
e la compagnia veneziana Mario Verdani, 
Gino Teatro Rogina. Dalle 14.30: «I tre mo- 
schettieri» di A. Dumas con Douglas Fair- 


banke 

Gino Italia; Dalle 17: «Duchessa del* Folies 
Benz; con tai Pavanelli. 

Cino ‘Garibaldi. Balle 15: «Ti voglio così!» 
con Buster Keaton; 

Cino Galileo. Dalle 5: «Una moderna Du- 
barry» con Maria Korda. 


BIERENEGASEFBFDESEEALEHEREE 


in grande successo al 


TEAT 


che di vende in tutti ( 2000 negozi 
della Vonozia Giulia a 2 tiro il ‘pezo 


mai 0) (, ENTESIMI ce 


spendi di piu Îi danno è 


del sapone ADRIA 
T la durata doppia di qualsiasi 


Gine Edioci. Dalle 15: «Raimondo, il cane e 
la. giarrettiera». 
Cine Savoia. Dalle 14,37: «Sangue nostro». 


Novo Cine, Dalle 15: «fedora», dal dramma 
di V. Sardou: 

&ine Royal. Dalle 15: «L'amante del cuore» 
con Corinne Griffith, 

Cine Volta. Dalle 15: «Marinai per forza» 
con Wallace Reery. 


pace» con Olea Tschekowa, 

Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «Peter Pan» con 
Belly Brouson. 

Cinema Alfieri, viale XX Settembre 24. Oggi 
«Il Ranch dei Fantasmi» con Hoot Gibson 

Cino. Venezia, Dalle 15: «Senorita, la ni 
pote di Zorro» con Bebè Daniels. 

Cinoma Contrale, via Carducci 32. Dalle ore 
15.50: «La donna incontrata di notte», con 
Corinne Griffith e John Bowere. 

Cine Teatro Armenia (via Madonnina 6). 
Dalle 15.30: «Terra promessu» con lì. Mel 
‘ler e A. Roanne. 

Cine Belvedore. Dalle 15: «Il pirata dalle 
gambe molli». avventure corsaresche. 
Gino Roiano, Dalle 15: «Nozze bianche» con 

Olive Brook. 

CERI 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
I cinque martiri in Istria;  Servilio o 
Servolo di Trieste, Silvano, Felice, Diaclese 
s'Zoello o Zollo o Zellio — Vincenzo Dona- 


ziano, Robustiano, mnartiri — Marziana e 
Palladia, h 

NASCITE (23 maggio 1928): Denunciati 
vivi: maschi: 7, femmine d. Denunciati 
merti; maschi ‘2. Totale 10. 

DECESSI: Zobas Giacomo a. 69, Rudes-] 


Ferluga Maria a. 7i, Rauber Iolanda m. 
3, Kolz Augustino a. 25, Collenz Lidia m. 
74, Pahor Tuigi a. 75, Vivoda Domenico a. 
#5, Vordoni n., Florenz Emilia a. 69, Bo. 
stjancic-Erzetic Antonia a, 64. Ferfila; Sil 


aa Si 

MATRIMONI;. Lillo Nicola, minatore, e 
Parlato #aria; Tomeig: Antonio, cap. mer- 
cantile, e Eraida Aurelia. 

Riassunto: nascite: 10; morti 10; matri. 
moni 2 


Teatro: dei Popolo, Dalle 15: «Terra senza 


altro 4 apone 


2 bucato facile e dilettevole perche” 


è il sapone che,m avmATARE a BUCATO” 


3 Una biancheria intatta anche 
dopo 20 anni d'uso 


; nre seri 


&  Dpiallatura, raschiatura, Iucidaturs 
‘ con GERINE soltanto | Teni 9 S (VERME SOLITARIO) 
fenta, sicura e gio. 
; | M. To resella Teniugo Violani 


del Chimico farmacista 
G. VICLANI — Milano 


PRIMA ‘IMPRESA PULITURA 
conda guarigione col 
a Machiavelli 8 = tel, 8 a 


IL-PICCOLO di Trieste, Pag: .VII, giovedi 24 maggio 1928 - Anno VI N. 801. 


Nani 


- TEATRI E CONC ERT [mameenenene 
La cOmuenerazione schuberiiana 


E RIN 


nd iniezione piccini pipi 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare, 
sala di via Foscolo 
lo. seguanti AO 


gi alle 19.1 
saranno pro: 
PIO 


Da sabato: «L'aiutante di bandiera» e 
inizio del secondo grande concorto a nremi. 


«Manicuro» cori Babò Banlols 21 Cinema 


oniali: 


mocre. Presede il fine dicitore Santoro, 
[14 
Il “Werther, 


o TRE d ti «del Corso, Oegi va allo schermo questo o) SÌ Ulreno 
al Verdi 10 comes dell'India Cogne dl Parioì Sapseictnro Senio si feto Bang fa |roaposo d figlio, misto al agi dei 
; : al Teatro Verdi Uloyd eù oggi consacrata «tarm Il rognet: zione Coloniale).. Domani al teatro 


rai, IJ e ultimo concerto schubertiano. 
Assosiazione Nazioriale Alp 


to comicosentimentale è dei più a 


Nel maggior. teatro cittadino si ten: i 6A molto sila Denial dh ca 


Un avvenimento artistico ver 


mente Questa sera 


No ieri 2 sera il primo dei concerti COM | socezionale si prepara per il prizicipio|8U8 meravigliose doti di artista bel alle 20, rangio da Bonavia. Si raccomanda 
m ‘ativi schubertiani promossi -dél- | gal mese prossimo al wostto Teatro Ver-|Wlligente. Nella. variatà, stobutto. della | af soci d’intervenire. numerogi. 


viroupe». Gabhoardi con Dora Parnel e la 
coppia «danzante Brunnel et Mary 
ni, creazioni, ecketehs, 
6a in poema & itollettes» afarzose, 
sontazioni dalle 15 in poi. 

il grando suocesso dell'Uomo è cargia 
foro» al Teatro Fonico. E° stato un gramde 

J 


l’Università Popolare. Una folla era 
convenuta nd ascoltare il nostro Quar- 
tetto, cui s'erano aggiunti la cantante 
signora Delfina Monotti,. Eusebio Curel. 
lich, il violencellista-Vittorio Bonifacio 


Dopolavoro dell'Oneraia, I \dopolavorfeti 
ed i sori sono invitati d’intorvenire al con- 
erto. che sarà tenuto, nella sala soriale, 
via Emo Tarabochia 3, alle ore 0.70 di sa- 
bato 26 corr. È 

Circolo Esperantista. Questa serà alle 2, 


la sera di martedì 5 giugno, il 
complesso dell'Opera  Condaus di Pa- 
nigi, darà una sola rappresentazione 
straordinaria ‘del. «Werther» di Masse- 
het, esecutori del grande tea- 


od il contrabbassista | Lazzarini. Col tro pariginò. Sutcesso  veromente, quale originale 6 PRIRAIEI, TURCA fio: di AOIIPO, So 
laboratori, questi ‘ultimi, intelligenti | notorie come l'Opéra Comique sia IR a commedia si merita, per la | Ie eeRor i.) Comitale li doll'Ace LE 


È pia VEST è [og cd È rsa 3 mtiasimia o per l'interpretazio» ut ERA o Nea 
e oltrentodo efficaci nelle esecuzioni dei | i} rino teatro iirico di Prancia, supe-|no aesai divertente di de las Mac lean. | Codemia. Domani alle 20:30 seduta del Di: 


> i È PIRRO h 5 % È f. ttorio. È 
due quintetti e dei tre «Lieder», Prima |rando di gran tinge, per la bontà e la varietà. pure un s me: quello | 1° 00 È 
3 : i I $ i ini ent - | Associazione «XXX Ottobre». Domenica Ss 

che lo Schubert parlasse a noi, l’Uni-|l'accutatezza delle esecuzioni lo stesso |di Donnitii, nel suo nuovo attraente pro H ; jon s i UcCiao 

n NEENEET adi 40 fehe del & È prossima, la sezione | Intraprenderà. una 
versità Ponolate volle in ‘oratore. che | tentrordell'Opera di Parigi: Attunlmen=| A1tT: Oasi repliche del gaio spettacolo] Prossima, ia resi Diano di 8. Fervolo. It 

dista ins da ili 7 5 si l'Opera Co- 3 5 i .4n | trovo dei partecipanti alle 6.20 in Uampo S. 3 

parlasse del SR insuporato. ‘oc. | tail bell i Velnoa de ! ui Co-| «il principe del mistoro» cen Lily Darmita Giacomo. Domani sera alle 20.3), riunione 
cò alla mente limpida e semplificatrice | mique sta facendo una fortunata «tour | all'eden SÌ da ore! in «premidro;. Neguo'ldel Consiglio direttivo e delia essione grotte. 


la ntiova, commedia. «Bnona notte Tav 
bresentata dalla compagnia di Mario Ver- 
dani, 

AI Rogina: «I tr9 moschettigri» con Bom. 
Blas. Fairbanks, furceresgiano coma nas 
sun' altra pallicola La Non solo la lettera. 
tura di Alcesandro Dumas ha il fascino 
che ai cogosse, ina benanco Ja cinomato- 
grafia mon ultima, oggi, nel rappresentara 
artieticamente tutti i capolavori degli serlt- 
tori più noti! le «I tre moschettieri» 6 
varietà, oogi 4 proiezioni, alle 14.30, 17,19.20 
® 22 precise. 7 


Alitalia, ‘grande «premièro» de «La du: 


del nostro Mariò Nordio di rievocarne Ja l'néey all'estero: è stato n Vienna, a Ba 
vitae le opere. L'oratore, esordendo; os-| dapest; ora poesia a Bucarest; a Bel. 
serva come poche vite d'artisti furono grado e a Zagabria, per chiudere il 
grigie e monotone quanto quella dello| Sto giro a Berlino. Ro 
sohubert. Vissuto in selvatichezza fra] IH «Wertkom ch'esso metterà im sce- 
pochi amici incapaci di portarlo innan-|M a Trieste, ha avuto appunto di quer 
71, egli non conobbe la gioia della ce-| Sti giorni im grande successo all’Ope- 
lebrità, nò i clamori del'successo, Fu|ra di Vienna, per merito del protagoni- 
trepido agni qualvolta il #uo tiome ar-|Stà, il tenore Erpelleti: e; della Signora 
rischiò il contatto con un grande, si Mard. (Carlotta), Mulle (Sofia), dei 
chiamasse questi Goethe o Beethoven o| fiori Danger, Plumes, Lys, e Hu 


«Amici del Libro». 1 sbmo invitati 
alla celebrazione della Giornata coloniale 
nella sala del Littorio, oggi alle 12, per sen- 
tire dalla viva parola di Frane Coppola 
le ragioni de «L'Italia nel Mediterraneo», 

Sottosruppo. addetti alla motfozza urbana 
dell'A, F. P.I, Tutti gli aesociati sono in- 
vitati all'assemblea, generale del sottorrup- 
po, che si terrà nella sala; della - fociel 
Operaia: in via Emo Paraboc 
'lintorè) 3; 
Sarà, preeentato il vicesegretario della Sa: 
zione Enti locali, signor. Nerio Zuccheri. 
Data l'inportanza. nessuno deve mancare, 


di Fama 


mondiale 


già via, 
3. maggio. 


I, calle 19, doman 


Weber i te igià- | Derdau, nonchè, del maestro Concerta-|cnessa del Folies Bercbros, il mazistrai cietà Inpica: Royal-Umich, Questa: sera, N | 
n n È evito Hutienaa lo denpS pigio tore M. Ragigade, ‘| pdlavoro dei tro fraridi assi “lella, civ en Test SA ETIA dr \ Ò | HH (4 
1 de Vi pui atti, negand Noni c'è dubbio ‘che l'annuncio del-|tografia mondiale, Lino Pavanelli, Mery toro: lecamssolari ril: Ò 2 


equitazione avranno 
nioni ippiche, è pr 
lulle 20.0 ber î prinolpiantice: dallo 20.20 
alle FI.39 per i seniores:\I soti sono pre- 
&Rti di prenotarsi per l'escursione di do: 
menica prossima, essendo questa sera l'ul- 
timo termine. stabilito # È 
A. $. Edera, Oggi i nuotatori in sede alle 
20.30. (via Molingerande 2,3) 
Ta Beziane boxe coniumnic 
nementi si tengono puntuulmente i} ma 
tedì, riovedì e sabato, He alle 
nella palestra di vin, Rismiondo, Le: 
zioni si accettano in detti giorni 
una Ta squadra x 
alle 15 per una partita ami- 
boys della «Rohur. Te soua 


gli d’essere:ricanibiato dalle poche don- 

ne, ch'egli amò fortemente. Senonchè 

la ricchezza interiore sempre lo tolse 

dai cupi abbandoni e tradusse ogni sen- 
sazione in ritmo e in suono, Mario Nor- 

dio, continuando, cita le opere eminen- 

| ti di questo prodigo musicista: seicento 
«Liedat», sonate, trii, quartetti, quin- 
tetti, sinfonie, messe, opere. Pure, la 
glotia. massima gli viene dai «Liodera; 
il nucleo più schietto e. più generoso 
della sua produzione musicale.» La poesia 


CA 


Ohirietiane a Andrò Ioanne, i quali anche 
questa voltà non vengono meno alla loro 
Sraude fama, è offrono in /questa grande 
film tutta una serie di giistosiae! 
e di sceno imbarazzanti nell 
tatoro troverà modo dì diver! 
«première» dalle 17 in pol. 


Gino Edison «Raimondo, il cane e 1a giar- 
rettiena», Si replica osgi dalle 15 in roi, per 
l'ultimo giomo, questa divertente comme 
dia con Viola, Dant e Raymond Griffith. 

Domani: vReticolati»:con Pola Negri. 


Ginoma Garibaldi. Dalle 15 in poi, il più 
allegro programma della stagione: sufi vo- | 
glio cosìl» con Bnetér Keaton. esilaranti 
scene comico-sportive, interpretate da que 


pente: dalle, 1920 


V'attrdonte serata, sarà accolto col più 
tivo interesse e col massimo favore dal 
pubblico nostro, 
È contenti 


} 
LIOOORE 


Varietà e Cinema 


che gli al 


Ultimo giorno di «Napolzonos al Palitea: 
ma Rossetti. Lo grande film francsse dhe 
eroca stillo schermo la ciclopica figura di 
Napoleone è no sona l'ascesa prodiglosa, 
si SOUAE oggi met l'ultimo giorno, dalle 
ore: 16 in poi. 

Domani, prima di «Metropolis», la film 


azi gi 


° del Goethe pl'incuora una forma d'ar 
to folgorante d'audacie nelle due bal 
lato di «Margherita all’arcolaio» e del 
«Re degli Elfi. E Francesco, Schubert 
conta. allora solo , diciannove, anni, il 
mondo. musicale, in adorazione dinanzi 
al dio. della sinfonia, ,non ode la voce 
penetrante del muovo. lirico; soltanto 
alcuni amici poeti. giurano nel suo 


dell'avvenire, destinata a stalerdito ed n 
lasciare una mroforida impressione in tutti 
egloro che l'ammireranno. «Matrepolis: che 
tratta un soggetto di alta drammaticità 
6 di profonda Umanità, è stata giudicata 
la film delle meraviglio. 

Carmen Boni elegantissima brilia al EX 
calgior in-una divertentissima. fila: Ma 
trimonio in pericolo», che: affascina e cen- 
quide por l'inusitata. 6 amaglionto bellezza, 
dell& esene, per l'originalità déel oggetto, 


Bino. Galiloo. (Una 


«Changs, fantastiche 


bolve, 


nella’ misteriosa Jungla 
Film di eccezionale valore. 


qanguo nosira» al Cine Savcia, 


sto valoroso attore, con Ja sua rolita se 
Tistà cho manda in visibilio il pubblico. 


moderna. Dubarrya | conv 
con Maria Korda. Si. replica ancora eggi 
er l'ultimo giorno. Domani il grande ca- 
Dolavoro, cinematografico della Paramount, 


Jotte tra uomini 


indiana. 


chevole con 
dre A, B. allievi ed Erranti puro in campo 
allo 16.30 per disputare mna partita d'alle 
namento. Ii coro della sezione Brranti è 
dI unto questa sera alle M.20 in seda 
G. Esoursionisti Mainini, JI ditettore 
tecnico convoca tutti i soci in s9d9, domani 
alle 20. n = 
A%. Sportiva «Itala». Tatti gli avparte 
nénti alla sezione scherma sobo comandeti 


CI 


per oggi alle 20,30 nella palestra ginnico- } 


DI 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente nervino eroico 


La MNevrastenia, l’Impressionabilità, la Do- 
pressiohe cerebrale è la Deholezza Irritabilo 
sÌ possono Vincere col TRIFOSFOL RIVAL- 
TA, tonifica il cuore, rinfranca i nervi, rein- 


Indicatissima nelle affezioni 

bronchiali croniche e suba- 

oute nel processi polmonari, 

postumi d’infiuenza, asma, 
tossi croniche. 


Oggi va l'aportiva divino 8: Miohelo 12, 

allo echiertio 18 «premidre» (di questo pole | 0, 8, «Trieste» «La partita che doveva 
foco dramina d'emore passionale, interpre- aver luogo oggi, è rimandata a domenica 
tato da Rodolfo Schilkraut. Un varo gioiello.| Sije 15. cut campo di Colorna. Ò n 
che riproduce la, vita di New York con tut: permettendo, tutti | ca. ù 
to il fuo sfarzo di lueso. — Pritcibia alle | Fargi ‘allo 1630 in campo -Roscol nes und 
ore 14,30; | partita di allenamento. Questa etra slie 
uo in casa del 


LR AE Ea tesra Ja, composizione chimica delle cellule 
; Nervose cerchro-spinali risollevando l'energia 
morale e la forza fisica. L, 12 la scatola © 
L, 68 le 6 scat, spedisco racc. ovurique. Prof. 
Dott. P. RIVALTA, C. Magenta, 10, Milano. 


Rievrastenta Sessuale 


genio, A questo punto il Nordio" apre in sogno di incantoroli ritesvi. La Dif 
una parentesi vitale, inquanto interatzo | bella, HE gr I DEL ni: più bella 

iretta so, H Teli iei- comma a dell'ounata, può chiamarsi ava. 
SERIA Triesto rispetto il musi Zione questa riuscitiesima film. La film 


«Liice» brecenta, in quadri meravigliosi la 
Fra i poeti amici dello Sclhiuhert figu-|olegante compostezza dolle nostro ginnpetà 
ra anche Jacopo Oraighor, ricordato dal 


al Concorso sinnico atletico femminile di 
Caprin nei ef'empi andati», Egli disesne 


Autoonrriere psr S: 


‘Roma nel erandé Stedio nazionale. Otti 


i orli Li 
come semmre l'uomo. che si siede aulla pro- Dot) go delta 


dere dal Qraig d'Unghilterra, che si oran [ria {osta Benzer eula Bellezza stella Valla. PO, già ei sie IN turre EA 
vii asa TRAE SARRI TI nordiameticania. Viole orecon. Oggi repli- | occasione dell'apertura dolle gro P È SAS I De o n "i 
fattiscrociati con Aticcardo Cuot di Leo-|M0MAnO 18 in mois STE Hervolo; sarà provveduto n Un semi Sea ai iti DEBGLEZZA VIRILE (tndebolimen 9 


n ne. 1 ghen Îta l'altro autore dei 
|. versi della «Giovano monaca», si soffer- 
4 mò per lungo tenipo nella nostra città. 


«Mariti scapoils. al Nazionalo rassoglie, 
tempra stropitosi suoctesi mella ‘attraente 
interpretazione di Madzo Bellamy o Allan 
Foreet, Nella. varietà, 


da esaurimento nervoso, Vohîmkina Torrcsi 
ri glicerofosfati composti in cachets D in 
conì rettali. Accreditata preparazione a ba- 


zio di autocorriere da Sant'Anna a & 
Dorligo della Valle, che s'iniziorà alle 
7:80. per proseguita fino alle 20, 


icitor trionfale succerto di ‘Yohimbi rà ve i E 
Finissimo conoscitore  d’opere d’arte È 7 A Arengrair î se di Yohimbina, Glicerofosfati, Strienina 
ì ali vaboles nell'aviioce it Geoni - i Seo sel Maenia, venerdi 'alle 19. nella e vegetali tonici. Bene tollerata, inoffengiva, 
È SE RARROE si ESS n 3REde REOY ia Manzini 23, osdu Sperimentata con ‘enocesso fia molti anni. 


del. Consigi: 


{dale nhn gran copia di quadri, è li Svo- n 
DO, Grilino dalla. Stella, 


Scatola da cura I. 0, per Posta raccoman: 
| habilmente, sì sarebbe potuto rintraccia- 


L data 'negiungerto L. 2.59, Letteratura è sehia- 


Rassegna finanziaria 


ì RIA Hani GEE r sasa no invitati. questa: i Timenti pratuiti.  Prom, Farm.. Dott. G. 
i te gualche manoscritto schubettiano; se TRIESTE FERA tura di eddinniio 0 risbsato di Rs ; ito ee vu ha TORRESI, Via Magenta: N, 29°» ROMA. © 
È il castello non fosse stato mosso a fuo- VARI SLI 8,0, «Aquila», Oggi.allo 20.3) pres 01236000, s291 oben: nutriti, Autorità molisba la: ecnalzliano. (O ._ |A Trioste: Farm, ZANETTI, via Commer. 
Ù co durante l'ultima guerra, Ed al Ceai-} Maggio Maggio 22_|_23| Maggio -duta soneruis doi epoi, —" k Deposito prince. Farmasia Ranbtti:Bafbo, vi torzini xa lo vendita in tutte le farmacie i ciale N. 20, ed in qualsiasi farmacia. .. 
dust La Fitai LliRand eri jon orale REI : Se le ; ; 
dev Revoltella, perch furono lo puo col-| Htotg, pote [ER GO Meteo sali 
ta lezioni a destare nol Revoltella l'idea di|GHXL ve, Liteorio [EL ra Chaulion | (I es 
; | B.l'es. mov. Comit. 1470) AN2I Îica 168) ‘163 si 
Dan.-Sava, BN. Cred. | 593] S75fNipa 48 È 
BG Gradita. . | 095) BS] Monceont, s50 UÈ 
Credito Cosdiich © | 206) 20Eiame | 371 ; ; 
B.It-Bri A A | Mortdiom oi 678860 LLP, 186 ; 3 
2.3 3 B 6 | Rubattino |®.578] “SePTerni 465 st asti sigla tini ur è 
Ri, BN, Ored. nibera Ti. | 3801 ia Dist. Ital | 1681 i 8 HS 
7 0, tutta Jo isp ; Roma, Cantoni 35001 3300] Bon, fermi | basi uefa 
da Tam ie vl Haven QIRA DoD. n Turati 74] 7621 Eridania | 910 È 4 3 RR 
i SI go PIA ER, I mercato, dono un'apertura deboliss » } da 
è Causacdi Ju CELSIOni OI DR è andato man mano riprendendozi vigono: SOI 
un'opera gli tiesce di portare sulla sco "TATOSIÌ 5 di samente chiudendo fermigtimo pi massimi 3 n Ss 
na. Ed'ia volta di più Francesco Schu- | itinn. A a70 Sai aialao Le eo Dili Cn CA 
hert ci appare «l'uomo dalla rassegnata ERO TRAMA LATE 18 166 / scam, lat, Edison, Wridania, Font Stabili H \ i 
tinuncia, l'eterno sognatore, il giovane | Qiforia PARRA OI iti 40 6 Dall'Aequa; valori di Atato fermi: ban 
timido e confuso, benefionto del più pre | Gesuicn, | ‘i BI Riatizio | ci 23) |eaMl Terni e mole ricoresti, specleliente 
gioso dono, il genio, che lottò quasi tut-|Nay. Dal, | 1551: 135] Pilatura | (896) 225) GM, pagizio, Creiito Italiano e Banca, 
; ri dex | Feroì DOTI Be7I RiaDalminel CI) © 164 [one e a obgrti Nicercafi ln alimento; 
ta la vita con la miseria, l'essere mode- Libera, î. | 77) 275) Stil'ecnico | 340) 340) S0CCIAlmente Pastori 0 Rubattino: tessi 
sho cho nol debole petto racchiudera uno | IAibPE | 3 ‘ig Temi "| dB] 23 |10 ripresa con [tuo pregresso. special: 
dei cuozi più ricchi di ‘corde e più sen-|Dloyd Tr. 555) 855 trici formi, specialmente: Ndison, Vizzola, 


da CAMBI: Amsterdam da 763 a 709. Bollo 


iNii dell 
sibilidell'aman da 265 n 267: Francia da 74674 & 7464: Lone 


Alla fino del discorso il pubblico pro- 
Tuppe inun lingo applauso all'indirizzo 
del chiato conferenziere,- = 
Di Il concerto. s'iniziò con il quintetto 
RE con due violoncelli. Ritrovammo il no- 

stro complesso fuso è stupendamente 

sonoro. Tutti i tempi trascorsero in fe. 
lite pienezza di canti, fra un pulsaro 
È energico di rititi, mentro nell'adagio gli 


Sip e Heso, sempre largamente assorbiti: 
Meccanici molto animati, nicercatissimi è 
fetini specialmente Isotta, Mat e Monte 
eatini: alimentari in ripresa e ricercati, 
specialmente Eridania e Distillati: enpor- 
tunioni rivercati, specialmente Dall'Acqua 
8 Brasital, migliore anche Italo-Amarica 

Dei diversi, ricercati le Reni Atabili 6 Pi 
relli. Durante il listino prezzi. sempre in 
guunento: Banca d'italia. 2706-2707. Comit 
1474, Cascamj 1125, Grogorini 40, Mat 1473 
Teotta 298, Ndison 795-786. distillati 16 
dania 0 Dall'Acqua 474, Pani Stabili 757, 


» 
» 
pai 
8 
S 
© 

pS 
® 

È 
Ei 
® 

n 


DE TAREE Cambi leggermente. più calmi. Previsioni 
strumentisti piagarono l’archetto alla na aiar | DELIO 
più sottile, dolcezza. Alla magnifica 0s0- | stgsr HEUA | benara | Lettera [ii È GENOVA 
cunione portò un bel contribute il mao: 4 2.30,1 12,301: .9.30, [12,30] 9:30 12:30 ]-9,50 iMagelo sa [8 | Maggio | 22 
stro Bonifacio che sronò con finissima aggio edo =| =] = = |t20 ite. ]76=| (86 dridania | 96 
espressione la parte del secondo violone lug IO) — | e] 4 | «| © |68n LÀ B7.A0|87.4 Rie] Si 
cello; ; 3 È séettem., | = | — | 008 dio o 1695 385) 87. tal. S 
è N S È È dicembref. + | — | 800 | Bio | es) | 695 CE v 3 
Un esecuzione magisirala è stata puro | marzo ae de 4 009] 610 | 695 | 806 [sto p 
quella del «quintetto delle trotes 8U0-| Listino urtolete dei presti’ della sircsharo 
nata .con abbagliante precisione e con otietàllino grana fina alla Borsa per 


U 
Mfati n termino. I prezzi si intendono Si 


brioso stacco ili tempi, Qui, inzieme von 


; si Serj Ami 
- |, iltancovich, ammirevole oltre ogni dite, | L'te sterlive per 1000 ke. lordo: BiAmel |. Gi si BIAT ana 
A emarse il tocco lucido e infallibile di Ku- Rpgnieno HO HE son se sai 
| sebio Cutrellich, Hi Lazzarini fu uni Corsegrie FRATE AO Sca FUSO RARO] 4 
i loro degno compagno e cantò sul con- nic " i Tioyd Sab. | diri 315 E ù 
trahbasso, ora: grave, ‘ora faceto? Fra] MAgsloagonto | 2 {iu nio Ti mercato ha esordito suli presi di chiù 
H un lavoro e l’altro Ja gentile signora Del- id 10%16 ! 1 a Ton î 
; fina Manotti cantò quattro © «Liedery | novemurzo 1618 | 100/10 | 10% Se 
i riuscendo a dare intensa commozione. LHss STA o i 
Elia è invero un'artista di acuta senti | Jasioni eulla Panca d'italia. Comit Snià, 
bilità, che sa muovere la voce con in | Herni e Fiat, Velori di Stato trascurati, 
| perfetto gioco del chiaroscuro; @ il con i Pi IERI ia Renn pù 
3 3 |A i i 
to le scaturì sempre intonato ‘all'esì: it. Dopo n'bpcemita QUNclAia,, Temi e SERRA 
Ì genzo poetiche, siccliò ci volle anche un | èato chiude brillantemente Previsioni Brizzora 366,85; £ 
big per seddisfare il pubblico ammirato, | buone, a uns die 
Tn serata procacciò a: tutti gli 16s00%= VETNISZIA 
tori applausi ‘festovoli. Domani si dà il| “Maggio | 2] #3] Maggio | ®_ 13) Maigio | 92 [28 | Maggio — A 
secondo cancerto schubertiano,.in. cui ri- | Reid, 3 75.13] 15.73) Libara i, Tx Todo GNIA Vis. | 
suonerà anche Dottetto, che da trenta | Cone RI 87.305) 87.401 Gant. Nav, i - de sprni 
anni non sì esegtisto nelle nostra sale, IMRE REI 0A Spolorcar “FRA FILA LD, | 
Vili | Ri d'Itella | 9720 2io5| Mermi = | drsl #68 af Nontore? 
Donani allo 20,45 al Verdi ci sarà ilGRoii, | MS MUAcor ven | | no SO3I SLIP o 
secondo concerto schubertiano dell'U.|Ganerali | 7aso| 6of@, Aiberg di 92iB 119) Bon. Ferr. 
P. col seguente programma: . | Sosulich — | — lMontesat, | 275) ©70 B N Ored. a sd Cagna 
È) Arto, con pianoforte, Op. 100. in|* 11 merdito apre debole ma eu contante as | GOmiemo | St) anno, 


Mi bemolle: allegro, andante con mo-|forbiMmenta si rintrane» durante. la reduta 
fo, scherzo, allegro moderato; 2) Canti, [bu iitaia Seta caio mgsinera pate 
Il mio consimile, Sorenata, Amor senza | razioni Ganerali 4500680, Chatillon in sor 
incso i 9) Quietto, per Quintetto d'ar. | giante 9 largo denaro 'ar0270. Valori (di 
chi, clarinetto, como e fagotto, Op. 166 | Stato bene nasorbiti. 

in Fa maggiore; adagio-illegro, am- 


Gant, Nav, | 1. Ta, Aminta 
Mercato molto animato, La quota tende 
a migliorare. Si hanno i massimi della 
giornata in chiveuta. i 


CAMBI: Pravicla 74,735 


nero, 366: New. York: 18,9950; Buagno 317.76; ce 
k oco mosso, allegro vivace, | Berlino ‘454.60; Belgio 265: Vienna 267.10; 66] Ilva 
L SIERO i vamiazioni, o HA Zagabria se: Praga 66.90; Budapest 332: | Arisaldo 
dasta molto-allegro. 6; Bueatest 11. RIO È TR 
n - fi, d'Italia | 2719) 2710 M, Amiata 
i =; Maggio | 22 Ge. Fond, | 495) 490] Irlettroo. 
Tontro della Commedia, Oggi la Com. Comit 1480} 1400] Gas Roma 
pagnin diretta da Carmelo D'Angeli Sredito” so e Rezuoeh. 
Cilabrese, recita & Capodistria, moen- B. N. Cred, | 506) 570] Fondi IR, 
tre domani darà le due ultime repli. B. Amel | 255 sn Immobil.. 
che n richiesta di. «Fuochi di B. Gio-|1 premio HE di Bent Stab, 
vanni», di R. Sidermann, una delle più 11850 . LiMorm it, (| 6SÌ DOSI Av Marcio 
applaudito interpretazioni di questa Pr 1 gi Mar. | ._80| | {0/Gona, no. 
Magione: ii ge poi sn | 280) ne VA DEE DIC 
Ta prossima settimana la solerte di. Pal aredo 7.50 — 00 Spalato 
mrezione invuguretà la scena stabile. di | Li Ch sin ali 56] Fon: Vita 
marionette, già anmunoiita è per la/PLA-M. Hani n Metatl. Ti | “igoi ise 
quale è viva l'attesa fra grandi o|M | —| Spalato Meroato debolietmo all'inizio 6 duranto 
piccind, È \ Uva. | la seduta in chiusura si riprende visoro. 


samente e chiude ai muesimi. 1 più Gen: 
sibili. oecitlanioni sula Banow d'Italia, Con 
sorzio, "Terni e Risnnamento., Vatori di 
Stato staziona. Bancari. oscillanti on 


Il mercato anro ai minimi verso chiu 
‘suta ei riprende per ragelungere le quote 
zioni della chiusura di ieri. Dei tes 


tc 


Atidizione vooalé al Oîrcolo Artistico, 


Rrartodi 2) corrente, fille 21, nella sa- | seto molto germe: Shiusune fermissima, Trasporti migliori 
la massinia del Circolo Artistico si tor- NOSTRI glnola (14778; Londra di. opocialmente: Rubattino. Teesili etettrici. © 
rà un'audizione vodale. concertata dal |® SRO ineccanici fermi, In dopohoria Ramon d'I- 


talia, 2720, Comit 1475. RENT 
CAMBI: \Primoia 74,75; Londra 90.6975; 


maestro cav. Federico Bugamelli. L'ins 
New York 19,9095, 


v o MI Borsa di Ginovra. CAMBI: Ttalia CASCO 
Teressante programma comprende musi-| srmnoia 2046:.- tenta 96071 TOM: 
: cadi Mozart, Verdi, Tchaikowski, Ca- 616 15/16: Telaio miao Sprea Sn 
> stelnuovo, Tedenco, Pizzetti, Delibes e to 13625) Germi: 
< l'esecuzione dell'intero primo atto del- 


Svezia 1 
«Boheme» di Puecini, 


L167 


La pubblicità continuata ta) la base di una fioriaa azienaz. 


iL PiIcCoLo di. Trieste. Pag. VIII, giovedì 24 maggio 1928 » Anno Vi i i pia 


AVVISI COLLETTIVI 


[Colocamento gente di mare 


ituazione dei turni d'imbarco per il giorno ralità assoluta, competente ramo layoro 
24 ma; AVVERTENZE PER IL PUBBLICO d ERRATA n Pages alerszza ù È 3 A = 
È Turno TRASI ponti (14) 1; giovani ATE A Si , Quest SSEepi0 dopo breye Mmalafifa, MERE Co Regioni DOMES gl vopa 
onere IT so) Giovani copeRta tn | Questi cvvisi possono essere ordinati dallo| ANONIMA Popolo Umbria 40, ME religiosi, 


MOBILIATE 12. volendo vitto, affittanei 
distinti. Riamondo ii. 1, ‘angolo Testo 


importante Soci ‘one consulenza 
t orti preferibilmente ex ferroviere, mq- 


8 alle 20 presso circondato dall’affetto lei suoi cari si span. 


mo, 
{(6) 1; mozzi coperta (44) 3; fuochisti (11) 1; lano, cerca distinte figure i Sermne cioe 


È S enamente dopo lunga malattia e mu 
‘carbonai (43) 1: giovani camera (8) 1; gio UNIONE PUBBLICITA itaLiana | |films. 2 o x; sito asi confoftisielizioni 
cine : È dò x a d ù) nito dei conforti religiosi. 
Sani cusina ©) —; mozzi cucina (È) li | | Piazza Garlo Goldoni N. 1, pianoterra me giano ano 95 III, - Bo Urie (E d ali e {6 Îl : assa I ‘’Addoloratissimi, la moglie ANGELA, { 
3 3 o inviati a meszo posta col relativo importo ito valiperie, “= (e O figli EMILIO, ANGELA col fidanzato GINO 
Turno Lloyd Triestino, Marinai (-) 5;| ilo stesso indirizzo. (Or o STANZA Ù a per ufficio, È PERETZ, e MARCELLO, la sorella, la, mam- 
Ca in I (—) vi OI TI OSO CE al pae ma, ingresso libero, IT piano, affittasi. d’anni 64 ma e-la nuora MARIA, nonchè gli altri pà 
im mozzi coperta ‘mochisti DI pz SEL ‘enti, ne danno il triste annuncio. 
X-) 88: carbonai (1) 39; mozzi maceh. (1) i. | (0550 IL SOT OORZOI PALLINE seine Terzo lasciando nel più profondo dolore il marito GIOVANNI con i da RU Crane eo 
ana Do ROS Marinai (—) slo, cento del costo dell'inserzione col minimo pai Attestati e pretese. Cassetta 152%) D. figli PIO, FILOTEA, LINO, ILARIO, DONATO, DANTE cd alle ore 16, dalla via S. Ermacora N, i. 
Brozzi “esperta “© e RA I î icità 15990 D EMILIO, lo nuoro MARIA FABICH, MARIA BANDERA ed AN- Trieste, li 25 maggio 1928. 
|fuochisti (—) 6: fuochisti nafta (2) 1; car: | ogzi oruppo di 3 inserzioni o frazioni. donna. Do Ts asia NA GHERSETTI e i nipotini DONO e DIANA, che ne danno Premi Nuova Impresa, Coreo V. E. III Ni4 
Ibozai, (-) 65 giov. macch. (1) 7; camezieri| - Lrindirisso ver le ‘oflerie diretta, alle a 41686 P partecipazione a quanti i'ebbero cara. 
[elaese di lu —; camerieri interpreti —;| nostre caselle dere contenere il numero a distinte si- È 2 19 
{salonieri } cl. 3; cabinisti I cl. di controllo, la siola della rubrica che SE O e I funerali seguiranno venerdì 25 corrente, ad ore 16. 
lsti.1 cl. —: salonieri II classe (1) 1;.ci figurano. nell’intirizza. dell'avorso_ del _no- STANZA ‘bella, uso cucina, affittasi, co: [ine ene] Po] 
sti 31 classe (--) 1; baristi II clas: atro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA ITA. È 2583 “Re c; ; Pisino, 23 maggio 1928. 
ixmnerieri IMI classe. (2) 5: camerieri mensa | LIANA, Trieste). Falnane con macchina per i STANZA per due nas, "I ’ i i vi 5 
‘ufficiali (—-) 1; giovani camera (5) 23;-mozzi | Coloro che non intendono dare: il propria 6 locale iato, cereosi DIGIORIONE UH presente cerve quale partecipazione diretta Quest’ oggi, a soli 24 anni, rese la sus b] 
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giunse l’anisito di un’antomobile in mar- |: 


| 


—=————@—————===i @m t@qmtq@ÙÒÙÒùî@+*’*'*@="="="==*"""="7==""="=="" 


Allora Germana, ‘rave, semplice, co- 


Susanne eg C) Groprietà lettevatia DAR e ela signora di Bois-Nan- — E? morto... Mio marito è morto! un rage zio di sole che brillava sul UT 
È f GVEG ({o) 1% s cia. Era un fatto niolto comune, o tut<|- gemotte la signora -di letto di sangue. sì piano, che nessuno. poteva. udirla 
Mila RIA III scalinata... S tavia Ja signora di Bois-Nangis, Dall'antomebile scesero due uomini, pri Le braccia abbandonate  oscillav ano tranne quella a cui sì rivolgeva, disse: 
% RISSA vicina alla oo del gia sese sndo i ferri del cancello, come un & ima quello che la guidava, un giovanote| I intemente, La fanciulla camminaya| — ora, RR a tuo figli 
ki 59 È La' due. donine irono dalla e i ‘aveva streti nel patlatorio di unaito, poi un altro, piùvanziano, che era dietro a Ini e la signora di Bois-Nangis]  — La signora di Bois-Nangis: guatdò 


«Vicino a lei, la madre si lamentò: 

- La tua pietà'non cancella il mio 

tto. 
Si. allontanò dalla serivania, si riav- 

ticinò, poi se ne andò ancora, E men- 


‘tre errava così, guidata nel suo cammi- | 


nare disordinato da intuizioni improv- 
yise; diceva: 


-—— E’ uscito alle cinque del mattino. 
Ora tutto è finito.... To l'ho ucciso. 


a.caso per lo studio, poi si an vicino 
alla finestra, si rizzò di fronte vi 
Germana restò nella sua immobilità, ai 
suo pesto. Passarono deî minuti eterni 
poichè l'attesa. allunga ‘il‘tempo, Tal 
volta la madre, tendeva l’orecch'o verso 
un'rumore. della strada, verso lò stri- 
dere di una carrozza chie si avvicinar: a; 
poi. diceva, rispondendosi: 
— No, non ancdra. 


ina ‘non discesero ancora i gradi 

marmo... La madre mermoi 
—Tuo padre-moniti avera mai parla- 

to della strada che Ho scelto ? 

Mai. Ni 

Forse è una via deserta, e potreb- 

bero passare delle ore senza che nessuno 

lo. vedesse. 
Ta fanciulla non 1 Delle: frasi 

dell'ultima lettera s'animavano in lei di 

unà vita. possente... Nella sua mente 


roge, 


gione le sbarre di un'inferriata, bal 
betto:: 
— Senti? 
= Sì, sento. 
! Cessarono di parlare per ascoltare con 
tutta la loro attenzione quel rumore or- 
dinario... Esso si avvicinava, mai molto 
lentamente,!. La madre, con la fronte 
fra le/sbarre, si sforzo di guardate ver- 
so il:fondo della strada, 
—Non vedo nulla ancora —diss 


o in 


1%ò per il primo verso Germana e sua 


seduto v icino al geberale, Questi avan 


madre, 


— Signora, + disslegli sc 
di Bd ngis, «le parole sfuggite al 
vostro! dolore mi fanno capire a chi'ho 
la tristezza di. ‘parlare I minuti sono 
preziosi, e un racconto particolareggia- 
to non è possibile..i To è il mio amigo 
abbiamo trovato vostro marito ai piedi 
di una cava abbandonata. Perdeva san- 


guidava quelli che lo portavano, Entra- 
ronò nella casa, dove apparvero dei do- 
mestici mandando delle esclamazioni dr 
de. e paurase, poi salirono al prune 
piano, 

Nella camera. del Suso vi erano 
pochi mobili: due poltrone, qualche-se- 
dia, lino. da: notte, un letto bas- 
co. Dalla: sura delle imposte il sole 
mandava un fascio di luce gialla. I due 
nomini lo stesero sul letto ‘e Germana 


le sue mani congiunta e'rialzò la testa, 
La tua missione — continuò. la 
Nialia — è di salvarlo. Il babbo essa 
ha tracciato il tuorcompito. Va dalUav: 
vocato Raven, Wgli ti guiderà. È quin 
do tutto sarà fatto, pregalo d'a 
gnarti qui, poichè desidero parlargli. 
Poi abbassando verso il ferito ‘gli co 
chi affettuosi e. tristi, aggiunse: 
— Va mamma 
‘— Non. ancor 


. Tra poco... Quan 


i vw immagini con. Ja ì È | gue... L'abbianio rac ; stavamo per | eli ade il guancia la ‘testa. | do. il niedico sarà venuto, 

Si voltò a.un tratto verso sua figlia, Ta fanciulla mon ascoltava e non sen- o o Seli 5 no o} febbricitante. 2 i (n de a de ,; dl sor ni di te î pi Una: cameriera, portando l'acqua. 4 
‘bempre immobile, curva, de domandoò; tiva nulla. Guardava solo In lettera dil gno... Keco suo padre curvo sul collo Ma il, rumore con A COREUIAOTA ha riaperto gli occhi e ci da detto: «Vo-| gambe unite, il viso volto! verso il so& e bende, entrò nella stanza. Pusò, sul 
asi SE fare, mia cara? addio che le portava gli ultimi Baci di; gel RETE É5 egli GU ao tare, con la stesso. E bi lasurn Tuo cn SA Signora, per-| fitto, gli sembrava morto... i n, da notte il suo carico è th 
e Talterafare? sito padre... Non piangeva ormai chela a galoppo sfrenato, vertiginoso... ceco pae: Ù pochi do na do de e donate la mia frandiczza... \Abbisnio | Vicino alla porta della stanza, sima- tirò. fon Tenterza o cura religi la 
NSA his 3 è piccola ea O ni soia | cho si libera delle staffe, cho lasci a lo E Tione oro "Bordo dsl a a obbedito alla sua volontà. Delle carte|sta ut: domestici DERIO un| fanciul do O Sa one, lo Jool î 
fica dr Digi aiorritan Lg s o briglio, che si china verso il precipizio GT Shion Fcorzo-| Clio abbizino trovato nelle sue tasche ci|gruppo muto e sorpreso. d'resso ll ca- ‘garze, lavò Ja fro! SS aa 
Le madre ;ripeto smarritag la sua anima dolorosa andava verso! ille... ciapiede. «Nou 7 Ano ancora ECOTZe= anno guidati ed, eccoci qui, a vostra|pezzale, la signora di Bois-Nangis pre-|suo padre, Sotto le sue dita, il sangue 

pae babbo che aveva. scritto (leggeva: mal re l’interno della vettura e tuttaria la È raggrumato e bruno, tornava rosso scio 


{WE con Aa che prova una 
\Bpecie d’incomprensione aggiunse; 


ij Allora bisogna attendere? 


che ci avvertano del posto dn eni si 


Itrova? Poi si alzò e raggiunse la signora ritrovarono vicine al'cancello. Là, con-iun. vetro la testa nuda... Alcune gocce |-mavano, annaspavano incerte sul ve-|domestici; TIMOTSO...0n > 4 
— Sì, mamma. i Bois-Nangis. Le due donne serutava tinuarono ja, scrutare la strada... Rari|di sangue macci hiavano vi suoi scapelli stit Germana era addossata al niu-|.-— Telefonate a un medicone Porta-| Germana bagnò d'acqua la tempia fa 

‘#— Quanto ‘tempo ancora dovremo a-|no la strada, chiara e ne dietro le|passanti, rumori passeggeri... ui sole | bianchi..... Dalla tempia sinistra gli|ro; vicino ‘alla porticina di ferro..I due|temi.dell’acqua e delle bende... + vita. dicendo: 

iEpeitare così, prima di rivederlo? sbarre del cancello. Qualche volta, la|brillava ovunque, sul marciapiede. sul stendeva un filo purpureo e bruno, ar-| uomini trassero il generale dalla vettu-| I due si ritiravano, i domestici ‘sil -— So il habbo non avesse avutò” pietà 


rase per frase le due donne abbas- 


i mamma osservava di sfuggita, con ver-|lastricato, sui muri... Dei: riflessi dora- ala sua Romione e 1 CU o della ine lo coricarono fra Jo loro braccia, I-| allontanav ano, la camera si vuotava, e } È 
i savano la voce, e cadevano nel silsnzio. | gogna il viso di sua ‘figlia, poi veltava|ti attraversavano l’atmosfera,. Alla s I gli Jasciava cadere indietro la testa, e| madre e figlia restarono ‘sole presso dico ‘se lavesse. preso una rivoltella 
ti Li L mora gi la testa. Passarono altri minuti che! nistra, da uu’ punto ancor. lontano, il pallore del suo viso era abbagliato dal generale. ora egli:sarebbe morto! (Continua). i — 


grado «1 velo che le appannava gli So 
chi): «Sarai la-mia luce suprema, quel. 
la che rischiarerà l'avvicinarsi dell'om- 


‘grande, perchè mi-hai abbandonata: Da 


Germana chiuse gli occhi alla visione 
di sangue, ma la visione si delineò più 
precisa. Allora, pet sfuggirla, per libe- 
rarsene, ella discese la gradinata. 


Ella tacque ancora e le due donne si 


signora di Bois-Nangis gridò: 
— Riconducono tuo padre! 
Si slanciò verso la porticina di ferro 


generale di: Bois-Nangis. Appoggiava a 


disposizione... il generale di Bois-Nan- 
gis vive ancora Volete, signora; cheilo 
trasportiamo, nella sua camera?” 

Ella non potè rispondere che con un 


fronte di suo marito. Le sue mani tre- 


gava, appoggiando la fronte alle mani 
congiunte. La fanciulla si CUrvò verso 
suo padre, avvicinò 'lar testa alle Sue 
labbra, ascoltò : 


Diede degli ordini, rivolgendosi lai 


gliendpsis Una:sacra esitazione e Ja paw 
ta di fargli male trattenevano i suol 
gesti leggeri. 

Bee 


iS bra, eterna...». E, come. in una preghie-|--—_ Dove vai, mia ‘cara? — domandò|6 Sua figlia la soguì. ; cenno. Immobile, sul marciapiede, con-|. — Sì, vive. — disse, rialzandosi —| — Ecco il suo sangue — diceva la mas 
— Che ci riconducano tuo padre o|ra, ella diceva: «Tu, così buono, tu, così|Ja madre. L'automobile si fermò ed esse videro il | iemplava il sangue che era colato dalla| Ma respira così debolmente. dre. — Son io che l’ho fatto colare, ia 


a, cui egli voleva risparmiare anche 


di te, se non. avesse: simulato una ‘dil 


